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«Quelle armi
vanno
ritirate»

AMATO a pagina 11

POTENZA
La crisi del lavoro: Facility

Cotrab e Multiservice
Monta la protesta al Comune

MARTINO a pagina 17 ROSA a pagina 15

Il ricorso sulla gestione delle sepolture al vecchio camposanto

A San Rocco non si tumula (quasi) più
Contenzioso tra Comune e Socomer

LORUSSO a pagina 16
Il cimitero di San Rocco

S P O RT
SERIE D

Varati i gironi
e il calendario
Ci sono anche
le laziali

LEGA PRO
Amichevole
di lusso
Matera-Bari
in serale

M AT E R A
Biblioteca,

destino in bilico
Interr ogazione

di Perrino (M5S)
Piero Lacorazza

alle pagine 8 e 9

VILLA D’AG R I
Il P.O. Val d’Agri

ormai dimenticato
L’ultimo report

è di quattro anni fa
PEPE a pagina 22

MONTALBANO JONICO
Un intero rione
scarica la fogna

dir ettamente
nel fiume Agri

CORRADO a pagina 27

Renato Carpentieri

LABANCA alle pagine 6 e 7

VI SEGNALIAMO:

MELFI
Ex Fenice
Arrivano

i licenziamenti
Sindacati furibondi

a pagina 21

PETROLIO
Lacorazza insiste
sul referendum:

«I territori
non possono

esser e
mortificati»

L’evento di Matera

Anche Cucci
al compleanno
del compianto

Carpentieri

CIERVO a pagina 13

DUE ITALIE
Aumentano
gli occupati
in regione
ma cresce
il divario

a pagina 12

C’È
UN FUTURO

PER LA
B A S I L I C ATA ?
di NINO D’AGOSTINO

UNA leggenda india-
na racconta di una tra-
dizione delle tribù dei
Kiowa, secondo la
quale quando un uo-
mo è in difficoltà deve
raccogliere una pietra
e mettersela in tasca e
portarla con sé fino a
quando il problema
non sarà risolto. Sol-
tanto allora potrà di-
sfarsene e continuare
nella sua vita a cuor

continua a pagina 12

VULTURE-ALTO BRADANO
La dura legge dei caporali
C’è chi si fa pagare la luce

per caricare il cellulare

9 771974 617259

50902

ANNO 15 - N. 241 - e 1,20

La tragedia di Potenza L’associazione Imago Historiae che ha organizzato
la rievocazione indirizza l’attenzione sul costruttore dei fucili

I figuranti escludono errori umani e avanzano un atroce dubbio:
«La canna non doveva esplodere in quel modo»
Oggi l’autopsia delle vittime, Agostino Tarullo e Donato Gianfredi
Sensibili miglioramenti del bimbo ferito, che resta però in rianimazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PUGLIA VA AVANTI IL DISEGNO DEL GOVERNATORE DI NON ROMPERE A SINISTRA

Emiliano: convincerò
Renzi sul nostro Ulivo 2.0
Stefàno: io nel Pd? La mia casa è il centrosinistra
Parla il foggiano Miranda, scoperta del Cav in tv

COZZI, LANGONE E SERVIZI IN 7 E 13 >>

ECONOMIA DATI SULLA CRESCITA MEGLIO DEL PREVISTO: DISOCCUPAZIONE AI MINIMI DA 2 ANNI, MIGLIORA IL FABBISOGNO

Tutti contro tutti per il Pil
Renzi euforico: l’Italia riparte. Squinzi cauto: ora le riforme
La Camusso: basta propaganda. Le Borse rifanno paura

IL GOVERNO
(E IL PD)

ALLA RESA
DEI CONTI

di GIOVANNI VALENTINI

I
l governo Renzi arriva,
dunque, alla resa dei
conti. All’interno del Pd
e fuori. In Parlamento e

nel Paese. Conti di ordine
politico, economico e socia-
l e.

Dopo l’estate più calda de-
gli ultimi 136 anni, sarà un
“autunno caldo” nel Palazzo
romano e dintorni. Nelle aule
della Camera e soprattutto
del Senato, chiamato a votare
sulla propria sopravvivenza.
E stando agli annunci o alle
minacce lanciate alla vigilia
delle vacanze dai Cobas degli
insegnanti, anche nelle aule
s c o l a s t i ch e.

Al di là dell’eterna “que -
re l l e ” su berlusconismo e an-
ti-berlusconismo, per il go-
verno dell’ex rottamatore è
giunto il momento delle scel-
te di rango istituzionale: sulla
legge elettorale e sulla ri-
forma del Senato, appunto.

SEGUE A PAGINA 17 >>

«Assoluzione
per l’aborto»
Disposizioni del Papa

l Papa Francesco, in occasio-
ne del prossimo Giubileo, ha este-
so a tutti i sacerdoti la facoltà di
assolvere per l’aborto. Se pentiti,
perdonati i genitori e i medici. Il
pensiero ai detenuti: Bergoglio
ricorda come il grande avveni-
mento sia stato sempre «l’oppor -
tunità di una grande amnistia».

SERVIZIO A PAGINA 14 >>

TRENI VELOCI DOPO L’OK ALL’APPRODO BARESE. IL SALENTO IN MOBILITAZIONE

Puglia, sale la pressione
per il Frecciarossa a Lecce
Il presidente della Regione guida la protesta
«Rfi alla fine cederà alle nostre richieste»

VERSO IL GIUBILEO

BUDAPEST CHIUDE LA STAZIONE E ACCUSA LA GERMANIA

I migranti
imbarazzano
il cuore
dell’Europa

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

B U DA P E S T La protesta: «Per favore aprite la stazione»MONTEMURRO E SERVIZI IN 4-5 >>

NO BIGLIETTI GRATIS PER LE GIOSTRE
ACQUAVIVA, ANTICORRUZIONE FAI-DA-TE

di ALBERTO SELVAGGI

D
avide Carlucci, sindaco di Acquaviva delle
Fonti, culla di umori da cipolla rossa, que-
st’estate ha affrontato alcuni problemucci: in
un paese limitrofo s’è buscato un’intossi -

cazione da tonno crudo che lo ha scosso di brividi come
fosse una frusta. S’è arrovellato sulla leccornia patria
prodotta e smerciata da falsari in Campania e ogni dove.
E a questo punto, data la iattura forse menatagli da
qualche politicuzzo invidioso associato a sedicenti
maghi e fattucchiere di zona, non possiamo escludere
neppure la deportazione in un campo rieducativo
allineato sull’andazzo amorale delle amministrazioni
nei tempi nostri, e ve ne spieghiamo la ragione.

SEGUE A PAGINA 16 >>

L AVO R O Segnali di ripresa secondo i dati Istat

LE VOCI
DELLA PIETRA

A S C O LTAT E
A MATERA

di MAURIZIO DE GIOVANNI

C
i arrivò la sera tardi, dopo un
viaggio che gli era sembrato
molto più lungo di quello che
era stato in realtà. Guidare gli

piaceva, ma quella volta gli aveva messo
addosso una strana inquietudine. Chi-
lometri e chilometri senza incrociare
anima viva,
la tarda sera
di un giorno
feriale in
mezzo all’an -
no; nessuno.
Non una sta-
zione di ser-
vizio, non
qualcuno che
accedesse da
una via tra-
versa, non
u n’utilitaria lenta da sorpassare. E la
strada, poi; dissestata, difficile, piena di
deviazioni; persino alcune crepe
nell’asfalto, e la vegetazione che in-
vadeva al di sopra e sotto le strisce di
metallo opaco che segnavano il trac-
c i at o.

IL RACCONTO ALLE PAGINE 18-19 >>

S C R I T TO R E De Giovanni

l . Non si placano le po-
lemiche per la decisione di Rfi
di fermare a Bari i viaggi per
Milano col «Frecciarossa». Il
governatore Emiliano è con-
vinto che i vettori saranno por-
tati anche a Lecce e Taranto,
ma dal Salento arrivano gli
appelli per una mobilitazione

GIULIANO A PAGINA 12 >>

NEL TARANTINO
Prodotti agricoli comprati
con assegni a vuoto

MANGANO A PAGINA 10 >>

MORTO A 99 ANNI
Addio a Manlio Cancogni
raccontò il ‘900 antieroico

SERVIZIO A PAGINA 14 >>

La campagna della
Gazzetta punta sempre

all’Alta Velocità adriatica e
al raddoppio del binario

unico Termoli-Lesina

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al Buon Gusto A 7,10
Con Guida Vacanze al Mare in Italia A 7,20
Con Magazine Turismo A 2,00
Con volume Giallo d’Estate A 7,00

ACQUISITO DAGLI INVESTIGATORI. OGGI L’AU TO P S I A

Potenza, morte in diretta
in un video amatoriale
la strage di Dragonara

I N DAG I N I Il Pm Santoro [foto Tony Vece]AMENDOLARA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA IV >>
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ESCLUSIVO NUOVE SCHIAVITÙ. IMMIGRATI PRIVATI DI DOCUMENTI. NEL MERCATO DEL LAVORO NERO DELLA CAMPAGNA DEL POMODORO

Il manuale del “caporale”
«Nei tuguri o non lavorano»
Dialogo tra volontari e l’uomo che «gestisce» gli immigrati

POTENZA ACQUISITO DAGLI INVESTIGATORI. OGGI L’AUTOPSIA

Morte in diretta
a Dragonara
in un video choc

A POTENZA
D E VA S TA Z I O N I

DA TRE MESI
E LE TELECAMERE?
di MIMMO SAMMARTINO

D
alla festa di San Gerar-
do, patrono di Potenza,
a oggi, sono trascorsi
tre mesi. In novanta

giorni, devastatori occulti hanno
colpito più volte: automobili (di-
strutte a colpi di bastone, derubate
di ruote e navigatori) e luoghi sim-
bolo della città (come la panchina
di marmo, davanti al tempietto di
San Gerardo, ridotta in briciole).
Scempi che rischiano di diventare
ordinari. Il primo messaggio da
lanciare ai responsabili, dev’esse -
re quello di togliere loro ogni il-
lusione di impunità.

Il sindaco di Potenza, Dario De
Luca, ha preannunciato una stret-
ta contro vandalismi e compor-
tamenti maleducati. E auspicato
un po’ di attaccamento in più al
luogo in cui si vive. Un pizzico di
senso civico. La coscienza che, ciò
che è pubblico, è anche mio. Quin-
di ciascuno dovrebbe sentirsi in
dovere di difenderlo. Invece, quan-
to accaduto, non solo costringe a
prendere atto della presenza di ot-
tusi distruttori che si aggirano per
la città, ma anche di contromisure
sinora inefficaci contro i buzzurri
che invece devono essere chiamati
a rispondere dei soprusi compiuti
contro i beni comuni. Frattanto,
queste telecamere - «grande fra-
tello» che ci segue passo passo nel-
la nostra ignara esistenza, in no-
me di sicurezza e prevenzione - ci
sono o non ci sono? E funzionano?
Se la risposta è sì, ma lo stesso non
è bastato a far identificare i gua-
statori d’ordinanza, che almeno ci
si affretti a riposizionarle.

«Sto qui e mi guadagno
la giornata. Loro

preferiscono baracche
e ruderi. È il loro habitat»

l Immigrati nei campi per la raccolta del pomodoro: pubblichiamo
stralci di un dialogo registrato tra una volontaria e un caporale che
gestisce le aree di Boreano, Mattinelle e altre zone del Vulture-Melfese.
Secondo l'accusa gli immigrati sono prigionieri perché sono stati privati
dei documenti. Lui si difende: «No, restano qui perché sono abituati a
stare nelle baracche. E se vanno via hanno paura di non lavorare più».

BRANCATI A PAGINA II >>

La Procura sequestra i
filmati girati durante la
tragedia. Uno di essi è

ritenuto utile alle indagini

l La morte, in diretta, è stata
ripresa dalle telecamere amato-
riali dei parenti delle vittime. Uno,
in particolare, riprende la scena
dell'evento da una distanza defi-
nita «utile» dagli investigatori.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

TURISMO: BUONI RISULTATI IN TERMINI DI AFFLUENZA SULLA COSTA

Metapontino
il «brand» piace

Il brand turistico «Costa del
Metapontino» promosso alla
vigilia della stagione turistica,
dai sindaci dei comuni ionici, su
proposta del sindaco di Bernal-
da Domenico Tataranno, ha ret-
to la prima prova generale, con

buoni e diffusi consensi tra gli
ospiti delle 106 strutture ricet-
tive della costa, con poco meno
di 20mila posti letto ed una per-
manenza media di 6,5 giorni.

REGIONE

Portaborse
aumentano
le posizioni
organizzative

INCISO A PAGINA V >>

RIONERO
Parchi fotovoltaici
10 indagati per truffa

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

CASTELGRANDE
Nonna Pompea oggi
compie cent’anni

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

POTENZA TRE CASI IN ALTRETTANTE ZONE DEL CAPOLUOGO

Rubano di notte le gomme
delle auto parcheggiate

FURTI
Una Smart
«alleggerita»
a rione
Lucania.
Scatta
l’allarme
pneumatici
dopo i furti ai
navigatori
satellitari
[foto Tony Vece].

INCHIESTA INSOMNIA L’INTERCETTAZIONE FRA GESTORE E RAGAZZE

Il sesso a pagamento?
«Panino con la salsiccia»

NIGHT Balletti o prostituzione

l L’accusa è quella di un av-
vilente mercato dei corpi. Dalle
carte dell’inchiesta sul night
club di Laino Borgo, che ha
portato all’arresto di tre perso-
ne della famiglia Santoianni,
spunta un’intercettazione che
segnala, secondo gli inquirenti,
l’andazzo in quel locale. Nelle
telefonate, il sesso da consuma-
re diventa «un panino con la
salsiccia». Gli arrestati respin-
gono le accuse: «Solo balletti».

PERCIANTE A PAGINA VII >>

ALTO BRADANO DAL PERÙ L’IDEA PER RILANCIARE L’ECONOMIA

Lana di alpaca ad Acerenza
primo allevamento nel Sud

N OV I T À Canio Caruso con un esemplare di lama alpaca

SERVIZIO A PAGINA VI >> BOCCIA A PAGINA VIII >>

MORIZZI A PAGINA XI >>
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CRISI E POLITICA
I DATI RESI NOTI DALL’I S TAT

Sorpresa Pil e occupazione
Renzi: «L’Italia ora riparte»
Squinzi cauto: «Fattori esterni, ora riforme». La Camusso: «Solo propaganda che illude»

l ROMA. L'economia italiana
cresce un po’ più del previsto e,
questa volta, si porta dietro anche
il mercato del lavoro. Tra gennaio
e marzo il Pil è aumentato dello
0,4% e nel trimestre successivo
dello 0,3%, in entrambi i casi con
una revisione al rialzo da parte
dell’Istat dello 0,1% rispetto alle
prime stime. La percentuale sem-
bra quasi impercettibile, si tratta
pur sempre di uno zero virgola,
ma basta a ribaltare la visuale e a
diffondere un nuovo ottimismo
nel governo. Anche perchè i nu-
meri sulla crescita sono stati ac-
compagnati da quelli - probabil-
mente ancor più positivi – sul -
l'occupazione, mai così alta da tre
anni, e sulla disoccupazione, mai
così bassa da due anni. Segnali
positivi anche dal fabbisogno: i
conti di cassa dello Stato miglio-
rano di 19 miliardi nei primi 8
mesi.

Un boccone ghiottissimo per
Matteo Renzi che non usa solo
twitter ma commenta in un vi-
deomessaggio. Dopo aver bucato
la gomma, l’Italia riparte final-
mente "con la carica giusta", spie-
ga il premier su youtube, grazie
anche e soprattutto alle riforme
messe in campo dall’e s e c u t ivo,
Jobs Act in primis. "Non siamo
ancora maglia rosa, ma siamo
rientrati nel gruppo", insiste il
premier, che invita tutti, a qual-
siasi parte politica si appartenga,
a remare nella stessa direzione
per raggiungerla velocemente
quella maglia rosa.

Il tono è più prudente ma anche
il ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, condivide la stessa
linea. Il titolare del Tesoro parla
dei dati Istat finalmente come di
stime "ragionevoli e affidabili"
che delineano finanze sotto con-
trollo e danno respiro alla ripresa.
La direzione intrapresa con le ri-
forme è, per Padoan, quella giu-
sta. Dopo il gelo legato ai dati pre-
liminari di agosto, con le revi-
sioni al rialzo l’obiettivo di chiu-
dere il 2015 con una crescita dello
0,7% è del resto ormai a un passo,
visto che la crescita acquisita per
l’anno è dello 0,6%. Insomma, #ci-
siamo, twitta il ministro.

Anche per Giuliano Poletti i
numeri sul lavoro confermano
l'avvio della ripresa, mentre una
voce dissonante arriva da Giorgio
Squinzi. Il presidente degli indu-
striali imputa il segno più non a
particolari meriti italiani ma ai
noti fattori esterni, calo del pe-
trolio, quantitative easing della
Bce e svalutazione dell’euro. Il
+0,3% del secondo trimestre non è
peraltro sufficiente per sedersi
sugli allori. Sia le parole di Squin-
zi che quelle di Renzi vengono
però interpretate dalla Camusso
come pura propaganda, di fronte
a dati che comunque, secondo il
leader della Cgil, vanno valutati
con attenzione. Di «dati incorag-
gianti» parla invece il segretario
Cisl, Annamaria Furlan che spie-
ga però che «è presto per cantare
vittoria».

Effettivamente, a guardare i
numeri, a luglio un’inversione di
tendenza nel mercato del lavoro
c'è stata. Dopo due mesi di dif-
ficoltà, l’occupazione è tornata a
crescere, aggiungendo 44 mila oc-

I NUMERI BARBAGALLO (UIL): IL 17 SETTEMBRE A BARI, NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE LE NOSTRE PROPOSTE CONCRETE PER IL MEZZOGIORNO

I posti fissi premiano gli over 50
Meglio l’occupazione giovanile. Però il Sud è sempre più lontano dal resto del Paese

Il tasso di disoccupazione a luglio è pari
al 12%, in calo di 0,5 punti percentuali
su giugno e di 0,9 punti nei dodici mesi

l ROMA. In Italia gli occu-
pati hanno ripreso a salire, lo
dimostrano sia i dati dell’I s t at
sul secondo trimestre, in cui
hanno potuto operare a pieno
regime le tutele crescenti del
Jobs act e gli sgravi fiscali, sia
le ultime stime su luglio. E au-
mentano anche i posti fissi, ol-
tre centomila in più rispetto
all’anno scorso. Un rialzo che,
almeno fino a giugno, è stato
trainato dagli over 50, su cui si
fanno ancora sentire gli effetti
della riforma Fornero, con l’al -
lungamento dell’età pensiona-
b i l e.

Ma i primi risultati su luglio
vedono un recupero dell’occu -
pazione anche per i giovani.
Non si attenua invece il divario
tra Nord e Sud, tanto che il
tasso di disoccupazione del
Mezzogiorno risulta quasi il
triplo rispetto a quello registra-
to nelle regioni settentrionali.
«I dati Istat certificano una
realtà che già appare in tutta la
sua evidenza: il crescente di-
vario tra il Nord e il Sud del
nostro Paese. È interesse di tut-
ti che nel Sud si realizzino vere
opportunità di crescita, perchè
altrimenti il Paese nel suo in-
sieme rischia di perdere l'ap-
puntamento con una possibile
ripresa". Così il segretario ge-
nerale della Uil, Carmelo Bar-
bagallo, commenta le statisti-
che su occupazione e disoccu-
p a z i o n e.

Il prossimo 17 settembre a
Bari, ricorda il leader sinda-
cale, l'Assemblea nazionale del-
la Uil «farà alcune proposte
concrete su Sud, contratti e svi-
luppo per dare un contributo di
idee alla soluzione di questo
problema sociale ed economi-
co».

Tra la raffica di cifre diffuse

in mattinata dall’Istat, quelle
più recenti, seppure ancora
provvisorie, parlano quindi di
un luglio «rosa»: l’occupazione
sale ai massimi da circa tre an-
ni, con un «bottino» di quasi 60
mila persone a lavoro in più in
due mesi (mille in più al gior-
no), che diventano 235 mila nel
confronto con l’anno scorso.

E tirano un sospiro di sol-
lievo anche gli under25, tra loro
gli occupati crescono di 22 mila
unità su giugno. Un avanza-
mento che segna un’i nve r s i o n e
di tendenza, visto che ancora
nel secondo trimestre la cre-
scita dell’occupazione è stata
ad appannaggio degli ultracin-
quantenni, che spiegano anche
il rialzo dei di-
pendenti a
tempo inde-
ter minato
(+106 mila).
Aumento che
in valore as-
soluto batte
quello rileva-
to per i dipen-
denti a termi-
ne (+77 mila).
In deciso ri-
basso invece i
c o l l ab o r at o r i
(-45 mila).

Arretra pu-
re la disoccu-
pazione, scesa a luglio al 12,0%,
il valore più basso da due anni
e s at t i .

Lo stesso vale per gli under 25
(-51 mila su giugno). Ma i sin-
dacati invitano alla prudenza:
la Cgil evidenzia una tendenza
«marginale», per la Cisl è "an-
cora presto per cantare vitto-
ria" e la Uil fa notare come an-
cora ci siano "oltre 3 milioni di
disoccupati". Inoltre la torta del
mercato del lavoro è divisa in

tre parti e bisogna tenere conto
degli inattivi, tutti coloro che
nè hanno nè cercano lavoro. Un
indice di mancata partecipazio-
ne che a luglio torna a salire
(quasi centomila in più) dopo
una forte diminuzione che, do-
po anni, ha interessato anche
gli scoraggiati. Un capitolo a
parte merita il Sud, dove il tas-

so di disoccu-
pazione tra
marzo e giu-
gno è stato pa-
ri al 20,2%
(contro il
7,9% del
Nord) con
punte del 61%
per le ragaz-
z e.

«L'Italia del
lavoro resta
spaccata in
due», dice il
segretario ge-
nerale
dell’Ugl,

Francesco Paolo Capone. «Il bo-
nus occupazionale ha distolto
risorse prima destinate al Mez-
zogiorno per indirizzarle in lar-
ga parte verso le imprese delle
regioni settentrionali. Così an-
che contro la disoccupazione di
lunga durata non c'è nulla: il
Governo ha pensato solo alla
flessibilità in uscita, lasciando
assolutamente scoperta la fase
della ricollocazione e delle po-
litiche attive».

UIL Carmelo Barbagallo

cupati rispetto a giugno e 235 mila
rispetto a luglio 2014. La disoc-
cupazione è scesa al 12%, cioè al
minimo dal 2013, ed anche quella
giovanile è diminuita di 2 punti e
mezzo, scendendo al 40,5%. Nel
secondo trimestre è invece con-
tinuato, secondo l’Istat "a ritmo

La disoccupazione mese per mese

Fonte: Istat (dati revisionati)
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IN CALO DI 19 MILIARDI

Migliora anche
il fabbisogno

l ROMA. Ad agosto si è realizzato un
fabbisogno pari, in via provvisoria, a circa
7,8 mld, che si confronta con un fabbisogno
di 7,5 mld del corrispondente mese del
2014. Nei primi otto mesi dell’anno il
fabbisogno del settore statale si attesta a
circa 31,7 mld, con un miglioramento di
circa 19 mld rispetto al corrispondente
periodo del 2014. Il miglioramento del
fabbisogno appare in linea con la ri-
duzione dell’indebitamento netto tra il
2014 e il 2015 indicata nel Def.

Il lieve aumento del fabbisogno nel mese
di agosto rispetto al corrispondente mese
dell’anno precedente, commenta il Tesoro,
«è attribuibile agli effetti della sentenza
della Corte Costituzionale riguardante il
meccanismo di rivalutazione dei tratta-
menti pensionistici, nonché a maggiori
contributi netti a favore dell’Unione Eu-
ro p e a » .

più sostenuto", l’aumento su base
annua del numero di dipendenti a
tempo indeterminato, con un rial-
zo dello 0,7%, ovvero di 106 mila
unità. L’incremento riguarda in
questo caso gli ultra 50enni e in-
teressa soprattutto le donne.

Notizie positive arrivano an-

che dal fabbisogno: nei primi 8
mesi dell’anno si è attestato a cir-
ca 31,7 miliardi, con un miglio-
ramento di 19 miliardi rispetto
allo stesso periodo del 2014. Ad
agosto un lieve peggioramento c'è
stato, ma legato alla sentenza del-
la Consulta sulle pensioni.

OT T I M I S TA
Nella foto in
alto, Matteo
Renzi
commenta i
dati Istat su
Pil e
occupazione

PRIMO PIANO



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 2 settembre 2015 3

«Scelta di direzione opposta rispetto
alle raccomandazioni Ue di spostare il
carico fiscale su immobili e consumi»

«Flessibilità per gli obiettivi di risanamento
è già stata concessa (dallo 0,1 contro lo
0,5%) proprio in nome delle riforme»

Ma l’Europa gela il premier
Tasse casa? Dubbi sul calo
Il governo rivendica «autonomia». Gozi: «Bruxelles si occupi di altro»

LE REAZIONI IL BARESE CASSANO (LAVORO) E IL FOGGIANO SCALFAROTTO (RIFORME)

I sottosegretari pugliesi
«Stimolo ad andare avanti»

lROMA. Il buon andamento del
Pil potrebbe aiutare il governo ita-
liano alla messa a punto della pros-
sima manovra economica. Ma
qualche ostacolo potrebbe arriva-
re sulla decisione di ridurre le tas-
se sulla prima casa: da Bruxelles,
in via informale, trapelano infatti
dubbi su una scelta che andrebbe
in direzione opposta rispetto alle
raccomandazioni che da tempo la
Ue va facendo all’Italia, cioè quelle
di spostare il carico fiscale dalle
persone alle cose.

Le indiscrezioni sugli umori eu-
ropei incontrano però l'immediata
reazione del sottosegretario agli
Affari europei Sandro Gozi che in-
vita le "fonti anonime" di Bruxel-
les a occuparsi "con maggiore im-
pegno" del dramma dell’immig ra-
zione, rivendicando "l'autorevo-
lezza e la credibilità in Europa" del
governo guidato da Matteo Renzi
"per proseguire in piena autonomia il
percorso riformatore e, quindi, anche
le modalità con cui decidere la riforma
del fisco e il taglio delle tasse".

Lo scetticismo degli ambienti eu-
ropei è rivolto anche sul terreno, ancor
più delicato, della flessibilità nel per-
seguire gli obiettivi di risanamento.
Flessibilità che, ricordano a Bruxelles,
già è stata concessa all’Italia. Non si

tratta ancora, comunque, di una boc-
ciatura ufficiale, visto che le valuta-
zioni sulle manovre dei singoli paesi
arriverà dopo che queste saranno pre-
sentate, a metà ottobre. Insomma il
confronto è ancora tutto da fare.

"Abbiamo letto i recenti annunci
sulle tasse in Italia, ma non avendo
dettagli sui piani non possiamo fare
commenti" spiegano alti funzionari

europei, sottolineando però che "è ben
noto che il Consiglio ha raccomandato
che l’Italia sposti sugli immobili ed i
consumi il carico fiscale che grava su
lavoro e capitali". Non solo, a Bruxelles
ci si aspetta "che l’Italia rispetterà tut-
te le raccomandazioni, comprese quel-
le sulla politica tributaria". Bene la
riduzione delle tasse sul lavoro, insom-
ma, meno l’idea di alleggerire quelle

sugli immobili. Anche perchè,
viene ribadito, all’Italia è già sta-
to concesso un allentamento
nell’aggiustamento strutturale
(0,1 contro lo 0,5%) in nome delle
rifor me.

Nei giorni scorsi era stato lo
stesso premier – che ha avuto un
lungo incontro con Padoan sulla
manovra – a spiegare che ci sa-
rebbe, invece, uno "spazio di pat-
to" fino a un punto di Pil (circa 17
miliardi appunto) che il governo
punta a utilizzare in parte per
finanziare gli interventi della
legge di Stabilità. Accanto a una
possibile limatura delle voci – e
una di quelle che resta in bilico è
la flessibilità in uscita sulle pen-
sioni – una riduzione delle ri-
sorse da reperire potrebbe es-
sere consentita anche grazie alla
perfomance dell’economia, se
dovesse continuare fino alla fine

dell’anno a rivelarsi più robusta delle
stime. Mentre segnali positivi arriva-
no dal fabbisogno, che nei primi 8 mesi
dell’anno si è ridotto di 19 miliardi.

Il governo dovrà dare le nuove stime
entro il 20 settembre, con la nota di
aggiornamento al Def, e potrebbe ri-
vedere le prospettive dell’economia al
r i a l z o.

Silvia Gasparetto

l ROMA . «Quelli che arrivano
dall’Istati, sono dati più che inco-
raggianti, dopo decenni di immobi-
lismo del Paese con gravissimi ri-
percussioni proprio sui livelli quan-

titivi e qualitativi
occupazionali, che
indicano senza om-
bra di dubbio come
le politiche riformi-
ste del governo stia-
no rilanciando l'in-
tero sistema econo-
mico del Paese, ri-
ducendo il precaria-
to e favorendo la ri-
presa. Uno stimolo
ad andare oltre, an-
che con politiche
dedicate al Mezzo-
giorno, continuan-
do a lavorare per
una forma di Stato
che deve essere
all’opposto di quella
voluta da chi ha
bloccato l’Italia per
anni per continuare
a godere di privilegi
personali e di ca-
sta». È il commento
a caldo del sottose-
gretario al lavoro,

Massimo Cassano, barese, in quota
Ap - N c d .

Da Foggia gli fa eco, il sottose-
gretario alle Riforme, Ivan Scalfarotto
(Pd): «La correzione in aumento dei
dati del Pil e i numeri sul lavoro
diffusi dall’Istat, che parlano della
minor percentuale di disoccupati da

dodici anni a questa parte, confer-
mano che l’Italia è tornata in positivo.
Mi pare difficile negare – prosegue il
sottosegretario – che lo sforzo ri-
formatore del Governo abbia dato un
decisivo contributo a questo miglio-
ramento, ma la questione che è di
fronte a noi non è quella di distribuire
allori o negare evidenze. Dobbiamo
piuttosto darci da fare perchè questo
nuovo e positivo clima accompagni e
valorizzi lo sforzo degli italiani, con-
sentendo al Paese il colpo di reni di cui
ha bisogno. Il compito della politica
non è dar vita ad inutili baruffe sulle
cifre che sono ormai univoche ed
incontrovertibili; è invece quello di
lavorare, nella legittima diversità del-
le opinioni e delle posizioni, perchè
l’Italia acceleri ulteriormente, com-
pletando senza indugi il percorso delle
rifor me».

«La gara di dichiarazioni che ac-
compagna la pubblicazione dei dati
statistici sull'economia e sull'occupa-
zione nel nostro Paese, è la dimo-
strazione del clima di tifoseria che in
Italia oramai si vive in politica e che
troppo spesso costituisce un’i nu t i l e
perdita di tempo», così il deputato del
Pd Dario Ginefra. «Dalle opposizioni –
prosegue – più che una lettura ca-
tastrofica di ogni dato, persino di
quelli con indice positivo, ci aspet-
teremmo proposte alternative o mi-
gliorative di quelle messe in campo
dal nostro Governo. La sfida della
ripresa e della crescita costituisce
priorità nazionale alla quale tutti do-
vrebbero concorrere, a prescindere
dalla casacca indossata».

PUGLIESI
Dall’alto il
sottosegretario
al Lavoro,
Cassano, e
alle Riforme,
Scalfarotto
.

Variazioni % del Pil reale (dati destagionalizzati e corretti per giorni lavorativi)Andamento del Pil
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Fra le partite migliorative del fabbi-
sogno del mese «si segnala la consistente
flessione degli interessi sul debito pub-
blico e il favorevole andamento degli
incassi fiscali, anche per effetto dell’au -
toliquidazione, confermando la dinamica
positiva dei primi mesi dell’anno».

Fra le partite migliorative del fabbi-
sogno del mese si segnala la consistente
flessione degli interessi sul debito pub-
blico e il favorevole andamento degli
incassi fiscali, anche per effetto dell’au -
toliquidazione, confermando la dinamica
positiva dei primi mesi dell’a n n o.
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SETTEMBRE «CALDO»
LA RIPRESA DOPO L’E S TAT E

RIFORMA COSTITUZIONALE
Per il premier il ddl Boschi va approvato prima
della sessione di bilancio che quest’anno
partirà da Palazzo Madama

IL CASO IL TESTO POTREBBE ESSERE APPROVATO DA UN’ALLEANZA TRASVERSALE: PD, M5S, SEL E DALLA PARTE PIÙ DIALOGANTE DI AP

Unioni civili, oggi riparte il confronto
alta tensione nella maggioranza tra Pd e Ncd

l ROMA. Le tensioni Pd-Ncd, l’attenzione della so-
cietà civile, lo spettro dell’ostruzionismo: sarà lo spi-
noso dossier delle unioni civili a «riaprire» i lavori di
Palazzo Madama dopo la pausa estiva. Oggi, infatti,
la commissione Giustizia del Senato tornerà a riu-
nirsi sul ddl Cirinnà e, probabilmente, i primi nodi
verranno al pettine a cominciare da quell'ostruzio-
nismo minacciato e in parte già applicato da Ncd. Sul
dossier la tensione in maggioranza resta alta, con il
Pd disposto a chiarire la distinzione tra unioni civili
e matrimonio ma pronto, allo stesso tempo, a forzare
i tempi e andare in Aula senza mandato al relatore.

E in Aula, dove il ddl approderebbe comunque do-
po le riforme costituzionali, il testo potrebbe essere
approvato da una maggioranza trasversale, compo-
sta da Pd (benchè permanga tra i cattolici un certo
scetticismo, con Beppe Fioroni che avverte: «legge
chiara o voto secondo coscienza»), M5S, Sel e dalla
parte più dialogante di Ap. Tra i centristi, in par-
ticolare, le fibrillazioni sono altissime e vedono l’in -
crociarsi di un dossier «caro» al loro elettorato con le
tensioni interne al partito, diviso tra chi guarda ad

u n’alleanza strutturale con il Pd di Renzi e chi invece
preme per la permanenza nella sfera del centrode-
stra.

E se, da Dorina Bianchi a Fabrizio Cicchitto, c'è chi
in Ncd si dice pronto ad un ok al ddl, permane la
«resistenza» della nutrita pattuglia di «pasdaran»,
impersonata in commissione da Carlo Giovanardi. Il
leader Angelino Alfano ha già anticipato che sul ddl
vige la libertà di coscienza, svincolandolo dal patto
di governo ma al Senato si sta cercando comunque di
trovare «una sintesi», come spiega oggi il capogrup-
po Renato Schifani.

Il Pd, oltre a chiarire l’originarietà dell’istituto del-
le unioni civili rispetto al matrimonio svincolandolo
dall’art. 29 della Costituzione, non appare disposto ad
ulteriori mediazioni. "Sui diritti contenuti nel ddl
non si tratta", avverte il senatore Pd Sergio Lo Giu-
dice laddove Micaela Campana, responsabile Diritti
della segreteria Dem, chiarisce: "da mesi diciamo
che siamo disposti a discutere con tutti, dentro e
fuori la maggioranza, ma senza ricatti".

Michele Esposito

posti. Renzi vorrebbe evitare il muro
contro muro ma su un punto è stato
chiaro con i suoi: il ddl Boschi va
approvato prima della sessione di
bilancio che quest’anno partirà da
Palazzo Madama. Un timing per nulla
casuale perchè come lo scorso anno,
l’Italia intende usare i margini di
flessibilità Ue concessi dalla «clau-
sola delle riforme» per ricavare ri-
sorse per la legge di stabilità, pur
restando sotto il tetto del 3 per cento
del deficit. Per questo la riforma del
Senato ma anche i decreti della de-
lega fiscale, questo venerdì in con-
siglio dei ministri, e la già approvata

l ROMA. Per un giorno Matteo
Renzi ignora gufi e frenatori ed esulta
davanti ai dati dell’Istat sull'occu-
pazione e sul pil. Nè nel video, re-
gistrato a Palazzo Chigi di mattina,
nè nell’intervista serale con Gianni
Riotta a Parallelo Italia, il premier
cita i suoi oppositori. Anzi, ostenta
indifferenza al consiglio di Susanna
Camusso di evitare la propaganda.
"La leader Cgil è l’ultimo dei miei
problemi, certo se fossi segretario di
un sindacato almeno oggi non farei
polemica", taglia corto Renzi, che, nel
giorno in cui fonti Ue avvertono sulla
manovra, rilancia sfidando l’Ue sul-
l'immig razione.

Si annuncia un autunno caldo per
il governo. Il presidente del consiglio
è consapevole di essere davanti ad un
snodo decisivo della legislatura sia
dal punto di vista del rilancio eco-
nomico sia delle riforme. Due aspetti
che, a suo avviso, sono strettamente
legati: è grazie alle riforme, come il
jobs act, che "l'Italia è ripartita" e che
il lavoro è tornato ad esserci. "Per chi
è abituato a cifre e statistiche –
osserva il premier sono solo nu-
merini ma è di più: è la donna del Sud
che trova occupazione, il cinquan-
tenne che ha una chance grazie al
Jobs act".

Ripartenza di cui, secondo il leader
Pd, gli italiani sono consapevoli, me-
no una parte della classe dirigente. A
partire dalla minoranza dem che ha
accuratamente evitato di commen-
tare i dati sull'occupazione. E che,
spiegano fonti di minoranza, chiede
chiarezza per capire "con quale at-
teggiamento il segretario vuole af-
frontare i prossimi passaggi, se con la
linea dura che usa nelle interviste o
con la disponibilità al dialogo che fa
passare nelle «velinè».

Ad ora i contatti tra le due anime
del partito non ci sono state anche se
l’8 settembre riparte al Senato la
discussione sul superamento del bi-
cameralismo che vede maggioranza e
parte della minoranza su fronti op-

Renzi: il Paese sta superando
la rassegnazione e il pessimismo
E lancia un segnale alla sinistra del Pd sulle prossime tappe parlamentari

CENTRODESTRA IL LEADER DEL MOVIMENTO «CONSERVATORI E RIFORMISTI» CRITICA IL GOVERNO

Fitto: l’Italia ha bisogno
di una super-terapia

riforma della Pa sono la dote che
Renzi vuole portare nella trattativa
con l’Ue. Che, lascia intendere il
premier, ha ben altre emergenze in
questo momento. Sull'accoglienza ai
migranti, sostiene, «è evidente che
siamo davanti ad un fenomeno eu-
ropeo, non più italiano. Sulla risposta
ci giochiamo non solo la faccia ma
l’idea di Ue come luogo di civiltà e
non dove i bambini muoiono nella
stiva di una barca».

«Serve il fatto che finalmente l’Ita -
lia ci creda e torni a liberarsi della
mania della rassegnazione e del pes-
simismo».

In studio Landini (Fiom) replica: «Se
cala il consenso del governo è perchè
la gente capisce che racconta balle.
Serve un piano straordinario di in-
vestimenti pubblici e privati e ri-
durre l’età pensionabile".

«Viene in mente – sostiene Landini
– la battuta di Churchill: in politica ci
sono le grandi bugie, le piccole bugie
e poi le statistiche. Dai dati Istat il
numero dei disoccupati resta stabile.
Di fronte a situazioni complesse il
problema non è vendere fumo ma
discutere su come dare lavoro".

Una polemica che è destinata a
prose guire.

UNIONI CIVILI Riprende il confronto in Aula

l ROMA. «Dopo la correzione Istat, spero che
nessuno faccia trionfalismo sugli "zero virgola"
. Correzione o no, purtroppo siamo in gara solo
per la "maglia nera" europea sulla crescita. I
dati reali sono purtroppo più duri
delle chiacchiere e dei comizi». Lo
afferma Raffaele Fitto, leader dei
Conservatori e Riformisti.

«L'Italia – prosegue – ha bi-
sogno di una superterapia im-
mediata, non di un lento "piano
quinquennale" come dice Renzi.
Tra cinque anni, a questi ritmi,
l’Italia sarà ancora inchiodata
agli "zero virgola". Invece, come
noi Conservatori e Riformisti ab-
biamo proposto, servirebbe un ta-
glio-choc immediato di 40 miliardi (di cui
abbiamo anche indicato le coperture, voce per
voce) realizzato subito, per sfruttare ancora le
tre condizioni esterne (euro basso, petrolio
basso, più il Qe della Bce) che in un secondo
tempo potrebbero purtroppo venire meno (come

già le avvisaglie di queste ultime settimane
minacciano). Con un’operazione immediata,
come quella da noi proposta, ci sarebbe uno
scatto positivo; invece, con un piano alla Renzi

indefinitamente spalmato nel
tempo (oltre che di dubbia rea-
lizzabilità, vista la mancanza di
coperture), gli effetti per l'eco-
nomia del 2015-2016 sarebbero
scarsissimi o addirittura imper-
cettibili. Morale: noi sfidiamo
Renzi su una linea opposta a
quella della sinistra Pd o a quella
di chi lo accusa di fare troppo».

Per noi – conclude – Renzi ha
fatto e sta facendo "troppo poco".
Anche perchè pochi mesi fa la

maggioranza respinse i nostri emendamenti
esattamente su questo argomento: abolizione
della tassa sulla 1a casa, taglio di Irap e Ires,
riduzione dell’Iva. Tutti coperti, tutti prati-
cabili: eppure, tutti respinti da Renzi, che
commise un gravissimo errore".

Politica e musica
Casaleggio sceglie il nuovo inno del M5S.

Dopo «Non sono partito» di Fedez e
«Ognuno vale uno» di Supa Cuch, Gianro-
berto Casaleggio lavora al nuovo inno del
M5S. O meglio, ascolta. Tantissimi i promo
arrivati alla Casaleggio associati per la festa
che si terrà a Imola il 17 e il 18 ottobre. E il
cofondatore del Movimento, che lavora ala-
cremente all’organizzazione di «Italia 5 Stel-
le», sta scegliendo con i suoi l’inno che ac-
compagnerà la festa grillina.
Ieri nel «quartier generale» del Movimento, a
Milano, c'è stato un incontro tra Casaleggio e

quanti, tra Imola e Roma, lavorano all’evento
di ottobre. Il guru dei 5 Stelle è apparso entu-
siasta per l’appuntamento ormai alle porte,
"faremo il pienone - ha dato la carica - vedre-
te che, come minimo, bisseremo i numeri
del Circo Massimo", ovvero 200mila persone
tra attivisti, curiosi e simpatizzanti. In sotto-
fondo, il nuovo motivo dei 5 Stelle.
Oggi Casaleggio sembrava convinto da uno
dei promo arrivati in posta. Nessun autore o
cantante di risonanza, ma il nuovo inno, si è
detto convinto, "scalderà la piazza".

COR Raffaele Fitto

POLITICA
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CAMPI INFUOCATI
IL SETTORE PRIMARIO NEL MIRINO

L’A P P E L LO
Rubino di “Tavolo verde”: «Chi è deputato
ai controlli faccia rispettare la legge. Non
è possibile che a pagare siano gli onesti»

Le imprese agricole in tilt
tra caporali e assegni a vuoto
Nel Tarantino acquistati raccolti non ancora pagati. La paura di denunciare

di GIANNI CANTELE*

L’
economista statunitense Warren Buffet sosteneva
che «ci vogliono vent'anni per costruire una repu-
tazione e cinque minuti per rovinarla. Se pensi a
questo, farai le cose in modo diverso». Dovremmo

avere tutti coscienza e senso di responsabilità tali da fare le «cose
in modo diverso». Non è la prima volta che un problema grave e
reale diviene una bolla mediatica da alimentare in maniera
«febbrile» e senza cognizione di causa ed effetto, a suon di in-
terventi e denunce.

Perché è vero che è inaccettabile morire di lavoro e sul lavoro.
Solo cordoglio può essere espresso per i lavoratori morti nei
campi quest’estate e per l’operaio deceduto nel crollo della ex
scuola elementare a Santa Maria di Leuca, senza strumenta-
lizzazioni. Tuttavia gli effetti dell’associare in maniera scomposta
e generalizzata l’immagine della Puglia agricola e agroalimen-
tare alla schiavitù nelle campagne sono incalcolabili e ricadono
proprio su quelle imprese agricole che a caro prezzo, quoti-
dianamente, riescono a esportare le produzioni sui mercati na-
zionali ed internazionali, rispettando lavoratori, contratti, regole,
igiene degli alimenti e chi più ne ha più ne metta.

Leggendo dati, numeri e notizie vere, false o presunte su lavoro
nero, braccianti, imprese, raccolte, caporali che nell’ultimo mese
sono state sciorinate, coloro i quali sono depositari di tali in-
formazioni dovranno immediatamente essere ascoltati dalle for-
ze dell’ordine, così da aiutarle a sgominare le bande criminali. In
caso contrario, prima di gridare al lupo è meglio essere prudenti e
verificare fonti e fatti.

Perché non è una emergenza occasionale quella relativa ai
rapporti di lavoro in agricoltura. Non va certamente più rinviata
l’operazione di trasparenza e di emersione, mettendo a punto un
patto di emancipazione dell’intero settore agricolo in grado di
distinguere chi oggi opera in condizioni di sfruttamento e di
illegalità da chi produce in condizioni di legalità come dimo-
strano i 322mila immigrati, provenienti da ben 169 diverse na-
zioni, assunti regolarmente in agricoltura (Dossier statistico
immigrazione 2014 - Rapporto Unar).

L’attribuzione molto risicata, per esempio, alla Puglia e al
Meridione di permessi di ingresso per lavoratori extracomu-
nitari stagionali, oltre a mettere in seria difficoltà
le campagne di raccolta, ha posto in evidenza la
scarsa considerazione che si ha dell’ag ricoltura
meridionale quale strumento di opportunità per
nuova occupazione. È questa una risorsa che va
salvaguardata attraverso interventi che consen-
tono di stabilizzare il lavoro, garantendo insieme
flessibilità e competitività all’i m p re s a .

È fuori di dubbio che la concorrenza con le
imprese agricole europee su questo tema sarà
giocata in maniera forte sul costo tributario e
previdenziale del lavoro. In Puglia, pur avendo
condiviso il principio della premialità e la fun-
zione e l’utilizzo dato al Durc (Documento unico
regolarità contributiva) anche in campo agricolo,
continuiamo a sostenere forti perplessità rispetto
alla comunicazione anticipata di assunzione e ai
«già regolarmente applicati» indici di congruità –
per cui Coldiretti Puglia ha presentato ricorso al
Tar - in considerazione dell’inadeguatezza di que-
sto strumento rispetto alle peculiarità del settore
agricolo. Il tema cardine è relativo agli indici di congruità af-
frontato quale elemento utile ad attivare il controllo aziendale e
non quale strumento automatico per elevare eventuale sanzione o
decurtare finanziamenti e/o sovvenzioni.

Un progetto serio di politica per il lavoro in agricoltura deve
recuperare e valorizzare l’esperienza dei contratti di riallinea-
mento, che hanno permesso di portare in trasparenza sia rapporti
di lavoro che relazioni sindacali. Vanno stabilizzati i flussi per
l’ingresso di lavoratori extracomunitari e, infine, offerte oppor-
tunità di sviluppo intervenendo direttamente sul costo contri-
butivo per offrire agevolazioni a nuove imprese e a quelle condotte
da giovani.

*presidente Coldiretti Puglia

«Puglia e schiavitù
un mito da sfatare»
«Danno d’immagine a chi rispetta la legge»

CAPORAL ATO «I MIGRANTI NEL CENTRO DI ACCOGLIENZA PREFERISCONO NON ANDARCI, ALTRIMENTI NON LI FANNO PIÙ LAVORARE»

Venosa, prigionieri nella baracca
«Li tengo qui in cambio di 100 euro»

A M M A S S AT I
Gli immigrati
rifugiati
all’interno
dei ruderi
delle
campagne di
Boreano
nelle
vicinanze di
Venosa [foto
Lu c i a n o
Massari].

MASSIMO BRANCATI

l Nell'area di Boreano, a Venosa,
sono state costruite baracche (fittate
o vendute con anticipo) nei siti dei
casolari abbattuti. Qui risiedono cir-
ca cento persone. Nonostante gli in-

terventi delle organizzazioni sinda-
cali, della Caritas in particolare e
delle associazioni che si occupano
dell’accoglienza dei migranti stagio-
nali, i caporali impediscono l'uscita
dei lavoratori. Un modo per «pro-
teggere» i propri affari e continuare
a sfruttare i braccianti. «Abbiamo
denunciato tutto alle autorità pre-
poste - sottolinea Pietro Simonetti
dell’organo di coordinamento mi-
granti della Regione Basilicata -
chiedendo interventi urgenti per il

ripristino della legalità».
I campi di accoglienza sono pronti

da giorni. Ma gli extracomunitari
continuano a vivere fuori dalle strut-
ture, in condizioni disumane, tra
mancanza di acqua potabile e spor-
cizia. Potrebbero spostarsi nei centri

autorizzati, dove trove-
rebbero acqua, pulizia,
servizi, ma non lo fanno.
Perché? La Gazzetta è ve-
nuta in possesso di una
registrazione audio tra
alcuni volontari e un ca-
porale (lo chiameremo si-
gnor P) che «ospita» nel
suo terreno extracomu-
nitari, molti dei quali
provenienti dal Burkina
Faso, e che controllereb-
be diverse zone: da Bo-
reano a Mattinelle, da La
Lupara (agro di Monte-
milone) a La Castellana
( Pa l a z z o ) .

I volontari sono giunti
sul posto per chiedere al
caporale di fare marcia

indietro, di convincere gli immigrati
a trasferirsi nel centro di accoglien-
za. «Ma quelli non ci vanno al campo
- tuona il signor P - vengono qui a
fare i contratti. Hanno paura che
andando lì non li fanno più lavorare.
E poi - aggiunge - qui ho anche la
corrente elettrica. Mi danno qual-
cosa per pagare la bolletta visto che
vengono a caricare i loro telefonini.
Ho fittato la casa, ma arrivano anche
dal centro. Mi faccio dare cento euro,
mica un milione. Uno che sta qui

tutti i giorni - dice P. - ha diritto a
guadagnare qualcosa o no? Io sto a
guardare queste persone. Qui è casa
mia, devo stare qui».

L’uomo ha fittato la sua casa di
campagna a otto immigrati e viene
accusato di farsi pagare anche l’ac -
qua potabile. Non risponde espli-
citamente, ma dice che lui «sborsa 50
centesimi per una bottiglia ghiac-
c i at a » .

All’insistenza dei volontari che lo
invitano a consigliare gli immigrati
a spostarsi nel centro autorizzato,
l’uomo spiega: «Qui lavorano già da
quando vanno a piantare i pomodori.
Questi qui si affittano la casa a fine
aprile e la tengono fino alla fine di
settembre, fino alla raccolta dei po-
modori. Vanno e vengono. Apro le
cisterne e qui vengono tutti a riem-
pire i bidoni. Quelli che stanno a
casa mia dò l’acqua, gli altri non
devono venire». E aggiunge: «Sai che
le dico? Loro preferiscono vivere
nelle baracche. C’è chi ha trovato
una macchina aperta e si è ficcato
dentro. Da qui non se ne vanno. Il
loro habitat è questo. Loro sono
abituati a vivere così, nelle baracche.
Hanno la testa così. Vedono le case
abbandonate ed entrano». I volontari
continuano a fare pressing: «Se rie-
sci a convincerli forse si spostano nel
centro. Vivrebbero in una condi-
zione più dignitosa». Ma il caporale
fa muro: «Hanno paura che non li
fanno lavorare. Poi mi dicono che
non apprezzano il cibo, vogliono ar-
rangiarsi qui senza pagare un eu-
ro » .

MARCO MANGANO

l Assegni a vuoto: è quanto è rimasto
nelle mani di parecchi agrumicoltori di
Palagiano. Come se non bastassero Imu,
Irap e furti di prodotti e macchine, ora i
produttori di quest’area del Tarantino
restano vittime anche dei truffatori. E la
scarsa (prossima allo zero) fiducia nella
giustizia rende tutto più complesso. Po-
chi sporgono denuncia, molti si chiudono
in se stessi, cedendo alla rabbia. Temono
di essere derisi: «A che serve denunciare?
Non li prenderanno mai. E, se anche li
acciuffassero, quei galantuomini reste-
rebbero impuniti e noi verremmo sbef-
feggiati», affermano due imprenditori,
vittime di truffe, che intendono con-
servare l’a n o n i m at o.

Alcuni commercianti si presentereb-
bero a Palagiano, stringerebbero accordi
per l’acquisto delle arance e verserebbero
assegni bancari a vuoto. I danni nella
zona ammonterebbero a centinaia di mi-
gliaia di euro.

Ci sarebbero stati addirittura casi in
cui la squadra di raccoglitori sarebbe
stata allontanata dalle forze dell’ordine in
conseguenza della scoperta dell’incapien -
za dell’assegno. In altri termini, gli ope-
rai avrebbero continuato a raccogliere
arance pur avendo versato solo un pezzo
di carta privo di qualsiasi valore. Il clima
a Palagiano è tutt’altro che distensivo: la

rabbia si mescola allo sconforto. E il
silenzio regna sovrano. Un silenzio che il
coordinatore del Tavolo Verde di Puglia e
Basilicata, Paolo Rubino, ex parlamen-
tare dei Ds, di Palagianello, non accetta:
«È ora che i produttori denuncino le
truffe. È tempo che si facciano coraggio.
Però, si deve - ammonisce - evitare di
sparare nel mucchio, in quanto ci sono
commercianti perbene che non possono
essere colpiti per colpa dei colleghi de-
linquenti».

Cosa fare quindi? «Rispettare alla let-
tera - afferma Rubino - la legge che
prevede un contratto scritto per la ven-
dita dei prodotti non a un prezzo in-
feriore ai costi di produzione. Ritengo,
però, che vada riattivato uno strumento
pubblico che consenta di consegnare gli
agrumi a una struttura pubblica qualora
il prezzo sia inferiore ai costi produt-
t iv i » .

L’ex parlamentare ionico auspica un
giro di vite sul piano delle sanzioni:

«Bisogna radiare dall’albo i commer-
cianti truffatori. Ciò non solo per pulire il
mercato ma anche per evitare che l’im -
magine dei commercianti onesti venga di
riflesso infangata».

Nessuno sconto per lo Stato: «Viviamo
- dice ancora Rubino - una crisi di
credibilità democratica senza precedenti:
sarebbe opportuno che lo Stato inter-
venga con tempestività per restituire
credibilità alla democrazia. Gli agricol-
tori non sporgono denunce perché non
hanno fiducia nello Stato e hanno paura
dei delinquenti. Bisogna metterli nelle
condizioni di poter lavorare».

Nel mirino del coordinatore del Tavolo
Verde di Puglia e Basilicata anche le
associazioni categoria: «Sono strutture
burocratiche e autoreferenziali, che non
offrono tutela agli agricoltori onesti. Sa-
remmo felici di considerare chiusa la
nostra esperienza di Tavolo Verde se le
organizzazioni di categoria tornassero a
essere punto di riferimento, di speranza e
di rappresentanza per gli agricoltori».

L’analisi di Rubino si sposta poi sul
fronte della politica industriale: «Ne oc-
corre una seria, che preveda la tra-
sfor mazione in loco. Ciò per sottrarre gli
agricoltori al ricatto di vendita imme-
diata del prodotto fresco, che ha una
deperibilità molto rapida». Infine, un
accenno alla filiera: «I rapporti vanno
r iv i s t i » .

IL PRESIDENTE DI COLDIRETTI, CANTELE

L’AC C U S A
Rubino: «Le organizzazioni di
categoria solo autoreferenziali.
Nessuno protegge chi lavora»
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«Foggia, il salario glielo diamo noi»
Un’organizzazione tra produttori agricoli «risarcisce» i braccianti senza pag a

L’INCONTRO I SINDACATI DI CATEGORIA LANCIANO UNA PROPOSTA AI PARLAMENTARI DEL PD PUGLIA

«Marchio etico di qualità
a chi dà lavoro buono»

UNA STORIA FINITA BENE
Le Op, istituite per volontà dell’Unione
europea a garanzia del mercato agricolo
riparano all’«errore» di un’azienda associata

FATICA E
S C H I AV I T Ù
La manodopera
reclutata tanto tra i
braccianti locali tanto
più tra i migranti è
spesso oggetto di
sfruttamento anche
in Puglia. Ma la
Coldiretti avverte
«Fenomeno da
combattere purché
non diventi
u n’etichetta di
discredito per la
Puglia che esporta»

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA . Questa volta
sono gli agricoltori ad andare
in soccorso dei braccianti, ca-
so forse più unico che raro
nella regione delle morti
bianche nelle campagne e del
sottosalario spinto nei campi.
Ma nella sempre più schi-
zofrenica stagione del pomo-
doro (ancor più stramba delle
annate precedenti che non
fecero mai mancare colpi di
scena), può accadere che un
gruppo di braccianti non ot-
tenga il pagamento richiesto
dopo aver regolarmente la-
vorato (in nero) e che il datore
di lavoro venga, oplà , re-
darguito dai colleghi soci i
quali s'incaricano anche di
saldare i lavoratori in base
alle tariffe del contratto.

Un cumulo di stranezze che
vedono al centro la «Op Me-
diterraneo», un'organizzazio-
ne di produttori di Foggia che
ha scelto di non girare la testa
dall'altra parte quando il sin-
dacato Flai Cgil ha bussato
alla porta reclamando il «giu-
sto salario» per i giovani brac-
cianti, un'azione peraltro che
il sindacato muove spesso ri-
cevendo in cambio molte al-
zate di spalle. «Questa volta
però la risposta è stata inat-
tesa – commenta con la Gaz -
zetta Daniele Calamita, se-
gretario provinciale della si-
gla di categoria – i dirigenti
della Op Mediterraneo non
solo ci hanno risposto subito,
ma hanno immediatamente
accolto le nostre richieste
convocandoci per un incon-
t ro » .

I lavoratori così sono stati
saldati dopo qualche giorno,
201,40 euro ciascuno per quat-
tro giorni di lavoro svolti.
«Non erano nella pelle per la
gioia – racconta il sindaca-
lista – probabilmente tutti
quei soldi nella loro vita non
li avevano mai visti». Ma alla
Op ammettono che tutto que-
sto non sarebbe successo se
l'agricoltore colpevole di non
aver pagato i dipendenti non
fosse incappato in una im-
perdonabile gaffe. «Parliamo
di uno dei nostri soci storici –
spiega Emanuele Flagella, di-
rettore della Op Mediterraneo
– lui ha solo 22 anni, ma la
famiglia è con noi da gene-
razioni. Ebbene il socio aveva
venduto dieci Tir carichi di
pomodoro a un'industria di
trasformazione, senza subire
alcuna contestazione sulla
qualità del prodotto conferito.
Ma poi ha deciso di fare di
testa sua, licenziando i 14
braccianti e raccogliendo il

pomodoro che c'era ancora
sul campo con le macchine
raccoglitrici. Il risultato è sta-
to disastroso, sui quattro ca-
mion partiti successivamente
è stato caricato pomodoro di
pessima qualità, pieno di ter-
riccio e di altro materiale di
risulta del terreno. La merce
così è tornata indietro, la Op
per questo ha dovuto pagare
una penale e noi non abbiamo
potuto far altro che espellere
l'agricoltore. Poi in questa
storia è intervenuta la Flai
Cgil che ci ha tirato quasi per
i capelli; ma devo sottolineare
- aggiunge il direttore della
Op - che il consiglio di am-
ministrazione non ha esitato
un attimo a riconoscere il
salario ai braccianti pur non

avendo la nostra organizza-
zione alcuna responsabilità
sull’accaduto».

La vicenda per la Flai Cgil è
destinata a segnare una svol-
ta nelle relazioni fra aziende e
lavoratori, se non altro perchè
si alza il velo sulle Op. «Or-
ganizzazioni finora impalpa-
bili - dice Calamita - che han-
no un ruolo decisivo tra azien-
de e trasformatori, ma sem-
pre nell’ombra». Flagella
sembra più cauto: «Sbagliato
fare di tutta un’erba un fascio,
noi siamo per il pomodoro
etico e anche il lavoro va
tutelato in tutte le sue forme».
Ma senza l’incidente del socio
maldestro, quanti si sareb-
bero preoccupati di saldare i
poveri braccianti?

DISUMANI I braccianti impegnati nelle
raccolte estive vivono in baracche come
quelle del ghetto di Rignano (qui sopra)

Il giorno 1/9/2015 è venuta a man-
c a re

Iolanda Milillo
ved. Umberto Ragusa
Ne danno il triste annuncio i figli

TONIO, NICO e MARIELLA RAGU-
SA, le nuore, il genero e i nipoti.

Il rito funebre si terrà il giorno
4/9/2015 alle ore 9,30 presso la Chiesa
San Giovanni Battista - Bari.

Bari, 1 settembre 2015

Il giorno 1 settembre 2015 è venuta
a mancare

Iolanda Milillo
ved. Umberto Ragusa
Ne dà il triste annuncio l’ammi -

nistratore unico della società Ra-
gusa Grafica Moderna srl, nonché
figlio, NICO RAGUSA.

Il rito funebre si terrà il giorno
4/9/2015 alle ore 9,30 presso la Chiesa
San Giovanni Battista - Bari.

Bari, 1 settembre 2015

La cognata GISELLA MILILLO
insieme a MONICA e PAOLO, GIAN-
DOMENICO e TIZIANA profonda-
mente commossi abbracciano Tonio,
Nico, Mariella e le rispettive famiglie
nel ricordo di

Iolanda Milillo
Bari, 1 settembre 2015

Zio Mario
Dopo una vita trascorsa insieme,

Te ne sei andato in silenzio e ri-
marrai sempre nei miei ricordi.

Profondamente addolorato, Tuo
NINNI.

Bari, 1 settembre 2015

TERESA e MARCELLO SILVANA
e MARIO JOSSIE e GIANCARLO
ANGELA e VITO LILIANA e PINO
abbracciano forte Clara figli e nuora
ricordando il caro indimenticabile
amcio

Mario Lagattolla
Bari, 1 settembre 2015

PRESIDENTE, CONSIGLIO DI-
RETTIVO e SOCI tutti del Circolo
Canottieri Barion sono vicini alla
famiglia Lagattolla per la perdita del
c a ro

Mario
Bari, 1 settembre 2015

Il figlio CARMINE e le nuore AN-
NA e SILVANA piangono la perdita
dell’adorata mamma

Antonietta Vox
Pap p a l e t t e r e

ricordandone la completa dedizione
alla famiglia.

Il rito funebre sarà celebrato oggi
2 settembre alle ore 10,30 presso la
Chiesa di San Marcello.

Bari, 1 settembre 2015
IOF Pacucci

Via Giovanni Laterza, 5 Bari
Tel. 080/542.62.35

I nipoti MICHELE con TERESA,
PIERO con JULIA, SILVIO con VI-
VIANA, GIULIO piangono l’a m at a
nonna

Antonietta
importante punto di riferimento nel-
le loro vite.

Bari, 1 settembre 2015

I nipoti TONIO e ROSARIANNA,
ANNA e FRANCO, LUISA e PINO,
MARIATERESA, CARMINE e AN-
TONELLA, ANNA e LEONELLO,
GIULIANO, CARMINE e GRAZIA-
NA piangono con tanto affetto la
cara zia

Antonietta
Bari, 1 settembre 2015

Il PERSONALE DOCENTE, TEC-
NICO e AMMINISTRATIVO del Di-
partimento di Meccanica, Matema-
tica e Management è vicino al prof.
Carmine Pappalettere per la perdita
della cara mamma

Antonietta Vox
Bari, 1 settembre 2015

È venuta a mancare all’affetto del
figlio FRANCESCO CAMPANIEL-
LO, dei germani EMMA e CARMI-
NE, dei cognati ELISABETTA, GUI-
DO e MINA e nipoti tutti

Carmela Pallante
vedova Campaniello

La Messa sarà celebrata in S. Fer-
dinando, via Sparano, oggi 2 set-
tembre alle 16,30.

Bari, 1 settembre 2015

2 Settembre 1987 2 Settembre 2015

Pupa Pavon Iacobellis
Le figlie La ricordano con im-

mutato affetto.
S. Spirito, 2 settembre 2015

l Ieri, nella sede regionale del Partito democra-
tico, sui problemi legati allo sfruttamento dello ma-
nodopera in agricoltura, incontro tra le segreterie
regionali Flai, Fai e Uila con i deputati pugliesi
Colomba Mongiello, prima firmataria del progetto
di Legge per la Rete del lavoro agricolo di qualità,
Franco Cassano, Alberto Losacco e Ludovico Vi-
c o.

«Abbiamo ap-
prezzato - dichiara
Pietro Buongior-
n o, Segretario Re-
gionale della Uila -
la sensibilità e la
concretezza dei de-
putati nell’af fronta-
re un tema così
complesso come
quello dello sfrutta-
mento della mano-
dopera agricola e
della lotta al capora-
lato. Nel contempo
abbiamo sollecitato
un intervento mira-
to ed efficace nei
confronti del gover-
no per dare imme-
diata attuazione al
piano».

«Riteniamo fon-
damentale, per ren-
dere operativa e funzionale la cabina di regia isti-
tuita presso l’Inps, che il governo adotti un decreto
legge per fare in modo che il testo già licenziato in
Senato diventi immediatamente esecutivo, bypas-
sando le lungaggini dell’iter legislativo; che venga
esteso il reato previsto dall’art 603-bis del codice
penale anche alle aziende agricole che fruisco
dell’intermediazione illecita di manodopera; che si
preveda, per le aziende condannate per lo stesso

reato, la revoca dei contributi Pac; che si introdu-
cano forme di decontribuzione per le aziende vir-
tuose, riducendo di un euro al giorno la contri-
buzione per tutte quelle aziende che si iscriveranno
alla rete del lavoro di qualità».

«Chiediamo inoltre - continua Buongiorno - il raf-
forzamento dei controlli, che dovranno essere mi-

rati nei confronti di
quelle aziende che
fanno dell’ille galità
il loro modus ope-
randi, verificando
soprattutto quelle
imprese che l’anno
scorso hanno assun-
to lavoratori agrico-
li per poche giorna-
te lavorative».

I sindacati riten-
gono che «elemento
essenziale per la lot-
ta al caporalato sarà
la gestione del tra-
sporto dei lavoratori
da parte di soggetti
provvisti di autoriz-
zazione o attraverso
il trasporto pubbli-
co. Necessario per la
realizzazione del
progetto è lo stan-
ziamento di fondi da

parte degli enti locali: a tal proposito chiederemo
nel prossimo incontro con l’assessore regionale al
Lavoro, Sebastiano Leo , di impegnarsi concreta-
mente nel reperimento delle risorse necessarie».

«Il made in Puglia - è la conclusione - Buongior-
no, dovrà essere riconosciuto nel mondo non solo
per la qualità delle produzione ma anche per la
qualità del lavoro, elementi tra loro imprescindibili
per il riconoscimento del marchio etico del lavoro».

Franco Cassano

Ludovico Vico Alberto Losacco

Colomba Mongiello
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La maxi-scoperta di gas
spinge l’Eni in Borsa
Più 1,53%. Bomba Isis esplode vicino alla sede di Tripoli

MIGLIORI

.

Saipem
Eni
Yo ox
Finmeccanica
M o n cl e r

PEGGIORI

.

S. Ferragamo
Telecom Italia
Ubi Banca
A2a
B. Pop. Emil. Rom.

8,585
14,63
28,16
12,07
16,13

+2,45
+1,53
+0,75
+0,58
+0,50

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

24,10
1,083
6,96
1,094
7,64

-1,95
-1,63
-1,63
-1,62
-1,61

AZIONI FTSE MIB

C A M PA R I
CNH INDUSTRIAL
ENEL
ENEL GREEN POWER
ENI
E XO R
FIAT CHRYSLER AUT.
FINMECCANICA
GENERALI
INTESA SANPAOLO

LU XO T T I C A
MEDIASET
M E D I O BA N C A
MEDIOLANUM
MONCLER
PIRELLI & C
P RYS M I A N
SAIPEM
SALVATORE FERRAGAMO
S NA M

S T M I C RO E L E C T RO N I C S
TELECOM ITALIA
T E NA R I S
TERNA-RETE ELET. NAZ.
TOD’S
UBI BANCA
UNICREDIT
UNIPOLSAI
WORLD DUTY FREE
YO OX

RIFERIMENTO VA R . %

RIFERIMENTO VA R . %

+0,08
-1,12
-0,74
-0,41
+1,53
-0,99
-1,26
+0,58
-0,18
+0,31

6,66
7,04

4,016
1,70

14,63
40,97
12,54
12,07
16,33
3,254

60,40
4,272
8,95
7,04

16,13
14,94
19,07
8,585
24,10
4,362

6,47
1,083
11,58
4,156
81,55
6,96
5,83

2,042
10,23
28,16

-1,07
-1,63
-0,26
-0,57
-0,85
-1,63
-0,26
-0,97
+0,00
+0,75

-1,07
-1,63
-0,26
-0,57
-0,85
-1,63
-0,26
-0,97
+0,00
+0,75

RIFERIMENTO

RIFERIMENTO

VA R . %

VAR. %
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LE QUOTAZIONI

0,808
- 1,04%

Debole Milano
cede lo 0,24%
Saipem +2,45%

LA GIORNATA

l ROMA. Il giorno dopo
l’annuncio della maxiscoper-
ta di gas di "rilevanza mon-
diale" da 850 miliardi di metri
cubi nell’offshore egiziano,
Piazza Affari punta tutto sul
titolo del Cane a sei zampe,
che, in una giornata contra-
stata (il FtseMib lascia sul
terreno lo 0,24%), resiste in
forte rialzo e chiude in pro-
gresso dell’1,53% a 14,63 euro.
Il successo esplorativo, del re-
sto, fa il paio con quello del
Mozambico di qualche anno
fa e rassicura il gruppo ita-
liano (alle prese con un mer-
cato petrolifero in notevole
affanno e con le tensioni geo-
politiche, testimoniate anche
ieri dall’autobomba esplosa
senza feriti a Tripoli, di fronte
alla sede della joint venture
Mellitah in Libia) non solo da
un punto di vista operativo,
ma anche da quello finan-
z i a r i o.

Piazza Affari apre la set-
timana debolmente. Il Ftse
Mib, nell’ultima seduta di ago-
sto cede lo 0,24% sotto i 22mila
punti (21.941 punti). Lo spread
si muove in area 116 punti.

Bene Saipem (+2,45%). In
positivo poi Pirelli (+0,13%) e
tra i bancari Intesa (+0,31%).
In linea con l’andamento ne-
gativo del settore, Fca che
lascia sul terreno l’1,26%. So-
stanzialmente debole il cre-
dito con Ubi che perde l’1,63%,
Bper l’1,61%, Banco Popolare
l’1,10%. Tra gli altri titoli ven-
dite su Telecom (-1,63%) e A2a
(-1,62%). Continua a soffrire la
moda sul rallentamento
dell’economia cinese. Ferra-
gamo cede l’1,95%. Fuori dal
paniere principale tra le squa-
dre di calcio balzo della As
Roma (+5%) con la vittoria in
campionato sulla Juventus
(-1,85%). Male la Lazio (-4,3%)
dopo la sconfitta con il Chie-
vo .

l ROMA. Una scoperta "storica",
la "più importante mai effettuata
in Egitto dal 1967", che fa volare
Eni in Borsa e permette all’ad
Claudio Descalzi di dormire sonni
tranquilli anche sul fronte divi-
d e n d o.

Il giorno dopo l’annuncio della
maxiscoperta di gas di "rilevanza
mondiale" da 850 miliardi di metri
cubi nell’offshore egiziano, Piazza
Affari punta tutto sul titolo del
Cane a sei zampe, che, in una
giornata contrastata (il FtseMib
lascia sul terreno lo 0,24%), resiste
in forte rialzo e chiude in pro-
gresso dell’1,53% a 14,63 euro. Il
successo esplorativo, del resto, fa il
paio con quello del Mozambico di
qualche anno fa e rassicura il
gruppo italiano (alle prese con un
mercato petrolifero in notevole af-
fanno e con le tensioni geopo-
litiche, testimoniate anche ieri
dall’autobomba esplosa senza feriti
a Tripoli (rivendicata dall’Isis), di
fronte alla sede della joint venture
Mellitah in Libia) non solo da un
punto di vista operativo, ma anche
da quello finanziario. A parlarne,
in un’intervista tv, è stato proprio
Descalzi: la maxi-scoperta, ha det-
to, impatterà "positivamente" sul

dividendo, che qualche mese fa
l’Eni aveva deciso di tagliare, unica
major petrolifera a scegliere que-
sta strada. Questo non vuol dire,
comunque, che su quel taglio si
farà retromarcia, ma, come ha as-
sicurato l’ad confermando che si
tratta di un "floor dividend", vale a
dire un livello minimo, che "la
società non ha bisogno di ridurlo
ulteriormente": in sostanza, la po-
litica del dividendo ne esce raf-
forzata perchè "la scoperta renderà
la posizione dell’Eni in termini di
cash flow molto più robusta ri-
spetto a prima" e, quindi, "si tratta
di una notizia molto positiva".

Nessun ripensamento, invece,
sul fronte delle dismissioni: gli 8
miliardi di asset da cedere nel
piano 2015-2018 vengono conferma-
ti. E chissà che tra questi non
finisca anche una quota della nuo-
va scoperta nel Mediterraneo, di
cui l’Eni è attualmente operatore
in solitaria. Il nuovo giacimento, in
ogni caso, non sarà interessante
solo per il gruppo petrolifero: a
guadagnarci, ovviamente, sarà an-
che l'Egitto. Secondo il ministero
del Petrolio del Cairo, infatti, il
giacimento risponderà ai fabbiso-
gni energetici del Paese "per i

prossimi dieci anni". Non a caso il
premier Matteo Renzi commenta
ancora, dopo le dichiarazioni di
domenica: "Eni scopre il più gran-
de giacimento di gas del Medi-
terraneo. Importante per la sta-
bilità e la sostenibilità di Egitto e
Africa". In prospettiva, però, po-
trebbe guadagnarci anche il si-
stema energetico italiano, con una
diversificazione delle fonti di ap-
provvigionamento ritenuta quanto
mai necessaria in un periodo di
forti crisi geopolitiche come quello
at t u a l e.

E mentre in Egitto l’Eni si pre-
para a un futuro roseo, dall’altra
parte del mondo un’altra società
energetica italiana centra un im-
portante obiettivo. In Brasile, Enel
Green Power si è aggiudicata il
diritto di sottoscrivere contratti
ventennali di vendita di energia
per un totale di 553 MW relativi ai
tre nuovi progetti fotovoltaici di
Horizonte MP (103 MW), Lapa (158
MW) e Nova Olinda (292 MW). Con
questa mossa la controllata
dell’Enel diventa il principale pla-
yer nel solare in Brasile, in termini
di potenza installata e portafoglio
di progetti.

Francesca Paggio

A2A
ANSALDO STS
AT L A N T I A
AU T O G R I L L
AZIMUT HOLDING
BANCA MPS SIENA
BANCA POP. E. ROMAGNA
BANCA POP. MILANO
BANCO POPOLARE
BUZZI UNICEM

- 0,24%

l ATENE . Con il
tasso di disoccupa-
zione al 25% (a mag-
gio), il mondo del la-
voro greco ha subito
un altro duro con-
traccolpo lo scorso luglio, mese in cui quasi 17.000 greci si
sono ritrovati all’improvviso in mezzo ad una strada - li-
cenziati o messi in cassa integrazione – per colpa del controllo
sui capitali imposto dal governo a fine giugno al fine di
scongiurare la corsa agli sportelli bancari. Da parte sua,
intanto, il ministero delle Finanze ha annunciato che il limite
giornaliero per le transazioni commerciali bancarie verso
l'estero passerà da 5 a 7 milioni di euro.

Sempre ieri, comunque, Atene ha incassato l’appre zza-
mento della Commissione Ue il cui portavoce, Margaritis
Schinas, ha affermato a Bruxelles che "la continuità" in
alcuni portafogli chiave come quello delle Finanze del nuovo
governo greco è un "buon segnale per l’attuazione del pro-
gramma concordato" con la Grecia. Schinas ha inoltre sot-
tolineato che "adesso l’importante è il pieno sostegno e la
realizzazione puntuale" delle misure "per garantire il pieno
successo del programma". Positivo pure il commento alla
situazione greca venuto da Angela Merkel la quale, in con-
ferenza stampa a Berlino, ha affermato di ritenere che "Atene
rispetterà i suoi impegni" e si è detta "ottimista" sul fatto che
si possa arrivare a una regolamentazione che "rispecchi
anche le richieste del Fmi". Ma la cancelliera tedesca ha detto
pure di non vedere molto margine di manovra sull'abbas-

samento dei tassi
per la Grecia men-
tre vi sarebbe inve-
ce un "certo spazio"
per quanto concer-
ne il tempo di sca-

denza e per ripagare i debiti.b Riguardo il dato circa i posti di
lavoro perduti il mese scorso –il peggiore dal 2001 –esso è stato
reso noto dall’Istituto di Statistica ellenico (Elstat) secondo
cui sono stati circa 16.700 i greci che hanno perso il posto a
luglio. Inoltre, sempre secondo l’Elstat, nello stesso mese
circa 40.000 persone sono passate da un lavoro a tempo pieno
ad uno part-time. Il Pil, in base ai dati dell’Istituto di statistica,
è cresciuto dell’1,6% nel secondo trimestre del 2015 a fronte di
una crescita stimata dell’1,4% per lo stesso periodo.

Buone notizie, invece, per le imprese greche sul fronte del
controllo sui capitali per il cui alleggerimento il Comitato per
l'approvazione delle operazioni bancarie innalzerà da 5 a 7
milioni di euro il limite quotidiano per le transazioni com-
merciali verso l’estero. L’aumento del limite dei trasferimenti
dovrebbe dare po’ di respiro alle aziende e il ministero delle
Finanze sta lavorando per innalzare a 20.000 euro il tetto per le
importazioni ed evitare così le lunghe procedure necessarie
per ottenere il 'via liberà delle banche. Questo limite è at-
tualmente di 10.000 euro. Il tetto per il trasferimento di denaro
contante all’estero rimane invece fissato a 2.000 euro per ogni
singolo viaggio mentre è consentito un massimo di 5.000 euro
a trimestre per la copertura delle spese per gli studenti che
vivono e studiano fuori dalla Grecia.

1,094
9,485
23,86
7,725
19,66
1,873
7,64

0,9465
15,32
15,19

-1,62
+0,05
-0,50
-0,32
+0,46
-0,58
-1,61
-0,32
-1,10
+0,46

LA CRISI IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE A MAGGIO HA TOCCATO IL 25%

Stretta movimento di capitali
in Grecia persi 17mila posti
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TARANTO, SINGOLARE
ALTOLÀ AI RAPPORTI

TRA MUSEO E ILVA
di FEDERICO PIRRO

E C O N O M I S TA

N
el dare il più caloroso benvenuto alla nuova
Direttrice del Museo archeologico di Taran-
to, la dott. Eva Degl’Innocenti - chiamata a
guidare una struttura museale che dovrà

funzionare, al pari delle altre interessate dai ricambi al
vertice, come una prestigiosa azienda nazionale di ser-
vizi culturali - vorrei commentare le affermazioni di
Michele Riondino, un giovane attore locale, il quale con
toni quasi perentori ha voluto intimare alla nuova
responsabile di guardarsi bene dallo stabilire rapporti
con le grandi aziende, e soprattutto con l’Ilva, per
eventuali forme di collaborazione. Esse in realtà po-
trebbero abbracciare diversi campi, dalla sponsoriz-
zazione di specifiche iniziative promozionali, finaliz-
zate ad attrarre nuovi visitatori, ad altre forme di
partenariato con donazioni di materiali, tecnologie ed
altri beni che, ad esempio, consentano una migliore
fruizione dei beni esposti nella struttura.

Riondino - che è stato uno degli animatori dei me-
gaconcerti ‘alter nativi’ del 1° maggio svoltisi a Taranto
negli ultimi anni - quasi a voler delegittimare la nuova
Direttrice, imputandole di non conoscere il territorio,
arriva a “ingiung erle” di non rivolgersi ad un’azienda
considerata inquinatrice, fonte di pericolo per l’inco -
lumità pubblica e perciò indegna di sponsorizzare ini-
ziative di una struttura museale che dovrebbe rap-
presentare invece, nell’immaginario di chi la pensa
come Riondino, lo strumento per un rilancio econo-
mico finalmente antindustrialista e postindustrialista
di Taranto.

I LVA -Ora, premesso che l’Amministrazione straor-
dinaria dell’Ilva è altra cosa rispetto alla vecchia pro-
prietà, e che comunque solo nel prossimo ottobre ini-
zierà il processo di primo grado a carico di coloro che
sono stati ritenuti in sede di indagini prima e di udien-
za preliminare poi responsabili di reati di maggiore o
minore gravità che andranno provati in sede dibat-
timentale - e che solo poi con sentenza definitiva pas-
sata in giudicato stabiliranno le responsabilità indi-
viduali e societarie da perseguirsi penalmente - v’è da
chiedersi chi abbia conferito a Riondino il mandato per
“i n t i m a re ” alla nuova Direttrice di non provare nep-
pure a dare corso a quanto da lei dichiarato e cioè di
voler prendere contatto (anche) con le grandi aziende
per stabilire eventuali forme di collaborazione.

Riondino è stato forse chiamato da un mandato elet-
tivo al vertice di un’Autorità costituita, dotata dei po-
teri formali per impedire alla Direttrice del Marta di
fare ciò che invece essa è chiamata a fare sulla base del
concorso sostenuto e del mandato ricevuto ? Non sem-
bra proprio. Riondino al contrario esprime solo un’opi -
nione, certo rispettabile ma nient’affatto condivisibile,
tesa a demonizzare il luogo produttivo in cui lavorano
ben 11.331 addetti diretti oltre a quelli dell’indotto, nel
quale sono in corso imponenti lavori di ambientaliz-
zazione del ciclo produttivo - piaccia o meno a Riondino
e a chi la pensa come lui - che contribuiranno inoltre a
restituire competitività allo stabilimento nel mercato
italiano e su quelli esteri.

Ma c’è di più, ed è bene che anche su un altro aspetto
si dicano parole chiare a coloro che la pensano come
Riondino: la loro opinione sull’Ilva e su quello che la
nuova Direttrice dovrebbe o non dovrebbe fare è lar-
ghissimamente minoritaria in città. Senza voler ri-
cordare i risultati del referendum consultivo dell’ap r i l e
del 2013 sulla chiusura del Siderurgico o della sua area
a caldo - al quale neppure il venti per cento degli aventi
diritto al voto andò ad esprimerlo - voglio citare ciò che
lo stesso Riondino affermava alla Gazzetta (e non solo)
in vista dell’ultimo concerto da lui organizzato nel
maggio scorso quando, ad onta del successo segnato da
coloro che venivano da fuori città per parteciparvi,
notava invece “una certa indifferenza” degli abitanti e
dei commercianti di Taranto (cfr. Gazzetta di Taranto
del 28 aprile e del 1° maggio 2015). Certo, la città e la
stragrande maggioranza dei suoi abitanti non hanno
alcuna intenzione di partecipare sempre a supercomizi
concertistici contro l’Ilva e le altre grandi industrie,
perché sanno perfettamente che quelle aziende con tut-
te le loro vaste e diversificate attività indotte sono il
cardine dello sviluppo cittadino, tutte da gestire in
logiche di piena ecosostenibilità, ma non da sman-
tellare come vorrebbero gli ecologisti antindustrialisti
e, forse, con loro, i grandi concorrenti imprenditoriali
del nostro Paese. Se ne facciano perciò una ragione
Riondino & C., imparino a rispettare sino in fondo
l’opinione della maggioranza della popolazione taran-
tina che anche alle ultime elezioni ha dato consensi
molto modesti ai rappresentanti di quei partiti che più
di altri si battono contro l’industria localizzata
nell’a re a .

I N I Z I AT I VA -Turismo culturale e grande industria al
contrario possono e devono collaborare perché a Ta-
ranto - proprio con l’impegno di tutte le aziende piccole,
medie e grandi - si potrebbe pervenire alla costituzione
anche di un grande Museo nazionale dell’industria e
del lavoro sul modello di quello di Brescia: e tale strut-
tura potrebbe dare occupazione anche a laureati in
beni culturali dell’Ateneo di Bari e di Lecce.

VA L E N T I N I

Governo e Pd alla resa dei conti
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
ttraverso questi due test, la
maggioranza dovrà verificare
innanzitutto se è ancora mag-
gioranza e quale maggioran-

za. Quella originaria di centrosinistra
che ha vinto le elezioni oppure una
maggioranza diversa, per così dire al-
largata, forse senza la sinistra “dem” e
magari con altri pezzi dello schieramento
parlamentare: dal Nuovo centrodestra
con cui il Partito democratico già go-
verna fino all’ambigua pattuglia del se-
natore Verdini, ai dissidenti del Mo-
vimento 5 Stelle e addirittura a quelli di
Sel.

È stato proprio un fedelissimo di Nichi
Vendola come il presidente della Giunta
per le Autorizzazioni, Dario Stefàno, a
mettere il dito sulla piaga nei giorni
scorsi con un’intervista a Repubblica,
manifestando inaspettatamente il “di -
sa gio” suo e di alcuni compagni di par-
tito: “La sinistra, se va per conto suo,
rischia di non essere un’alternativa nem-
meno alla destra populista e xenofoba”. E
ha esortato perciò il leader di Sel a
ritrovare la rotta del centrosinistra, per
non favorire da una parte Beppe Grillo o
peggio, dall’altra, Matteo Salvini.

Il governo si trova, quindi, davanti a un
bivio. O mantiene la sua base parla-
mentare e la sua identità politica. Oppure
cambia faccia e composizione, trasfor-
mandosi in un’alleanza più ampia ed
eterogenea. Una sorta di governo di
“unità nazionale”, insomma, fondato su
intese più o meno larghe, com’è accaduto
del resto anche nella Germania di Angela
Merkel o più recentemente nella Grecia
di Alëxis Tsipras.

Diciamo pure che in questo momento,
per il bene del Paese, una crisi di governo
sarebbe quantomai deprecabile. Un ri-

torno anticipato alle urne, in mancanza
di una nuova legge elettorale che so-
stituisca i residui del “Po rc e l l u m ” dopo la
censura della Corte costituzionale, avreb-
be verosimilmente effetti nefasti. In tali
condizioni, tornare a votare in pratica
con il vecchio sistema proporzionale,
aprirebbe le porte all’instabilità, all’in -
governabilità e forse all’av ve n t u r a .

Per scongiurare questi pericoli, allora,
il presidente del Consiglio ha senz’altro il
dovere politico di ri-
cercare il confronto
e la mediazione. Ma
non può accettare
evidentemente com-
promessi al ribasso
che nuocerebbero a
lui, al suo governo e
soprattutto al Paese.
Quando Forza Italia
e i dissidenti “dem”
reclamano all’uniso -
no il ritorno al Se-
nato elettivo, per
esempio, rischiano
di disfare la “tela di
Pe n e l o p e ” che Renzi
ha cercato faticosa-
mente di tessere da
due anni a questa
parte, con l’avallo e
il patrocinio dell’ex presidente Napo-
litano “in primis”.

Su questa strada l’ex rottamatore non
può tornare indietro. Per superare il
cosiddetto “bicameralismo perfetto”, ac-
celerando così l’iter parlamentare e i
processi decisionali, è obbligato ad an-
dare fino in fondo. La sua riforma del
Senato non è certamente un capolavoro di
ingegneria costituzionale, ma ha almeno
il pregio di sciogliere o di tagliare un
nodo che strozza ormai da troppo tempo
la vita politica italiana.

Sbaglia i calcoli però Massimo D’Ale -
ma quando, confondendo i risultati delle
europee e delle amministrative, rimpro-
vera a Renzi di aver “perso due milioni di
vo t i ”. Fu proprio lui, il “lìder maximo”, il
primo a insediarsi nel ’98 alla guida del
governo senza avere un’investitura elet-
torale. Ma sbaglia anche chi, dentro e
fuori il Pd, addebita oggi al presidente del
Consiglio di aver sottoscritto il “patto del
N a z a re n o ” mentre il suo predecessore,

Enrico Letta, fece
addirittura un ac-
cordo di governo
con Silvio Berlusco-
ni.

Tutto ciò non to-
glie, comunque, che
il premier Renzi ab-
bia innegabilmente
un deficit di legit-
timazione elettora-
le. Il fatto di non
essere passato dalle
urne lo rende in
qualche misura più
debole e vulnerabi-
le. Ora il presiden-
te-segretario può
scegliere di soprav-
vivere, tirando a
campare a forza di

compromessi fino alle prossime elezioni.
Oppure può mettere tutti di fronte alle
proprie responsabilità e minacciare even-
tualmente il ricorso al voto popolare.

Non è detto affatto che Renzi non ne
abbia da guadagnare: oggi, senza di lui,
un altro governo di centrosinistra non
sarebbe immaginabile né tantomeno pra-
ticabile. Resterebbe solo l’alternativa, in-
quietante, di una destra populista e xe-
nofoba. L’avventura, insomma, al po-
t e re.

Giovanni Valentini

GENNARO PICINNI

Se l’arcivescovo di Costantinopoli
I

n principio su tutti gli epiteti prevalse «Fonzie» e non si
contarono le «cover» dei magazine dalle quali (so-
prattutto «per colpa di Chi») il Nostro civettava in-
dossando il celebre «chiodo» color «testa di negro». Da

allora in poi non si contarono (e non si contano) anche gli
«alias» del premier in carica a Palazzo Chigi. Da «LoRenzi il
magnifico» al «giovane principe», al «rottamatore» promosso
poi ad «asfaltatore al Macadam», a «Matteuccio» ed ancora al
«vincitore della Ruota della Fortuna», all’«ex sindaco di
Firenze», all’«inventore delle slides», al «politico dalla lingua
sciolta», al «baby premier», a «quello coi dentini» ( Maurizio

Crozza ), all’«ex abitante di Palazzo Vecchio», al «pirla
fiorentino» ( Lega Nord ), al «defenestratore di Enrico Letta», al
«leccaculo di Marchionne» ( M5S se non erro), a «quello delle
gufate», al «giovane volitivo» (Angela Merkel), all’«ar ringatore
in maniche di camicia bianca», al «puledro di razza» (nostalgici
DC), allo «stroppiatore della lingua inglese», a «Re Matteo», al
«putto di Firenze» (Giuseppe De Tomaso, che evidentemente
ben conosce le ceramiche di Luca e Andrea della Robbia), al
«detentore di leadership e premiership», al «fenomeno della
Città gigliata», all’«uomo solo al comando», al «protagonista
del Renzi Show», al «Machiavelli redivivo», all’«oste ggiatore
dei piagnistei», al «nemico giurato di mr. Tod’s», al «paladino
della parità di genere». Ed ancora dal «Royal Baby» al
«giocatore ed arbitro in casacca viola», a «il più giovane

inquilino di Palazzo Chigi», all’«improprio delfino di Ber-
lusconi», al «traditore del patto del Nazareno», a «rivale di
Gargamella», al «winner tra Civati e Cuperlo», al «beato tra le
donne»

(Boschi e Madia).
A questo punto vi concedo un po’ di tregua, giusto il tempo

«di farmi uno shampoo» alla maniera di Giorgio Gaber. Quindi,
invece di un’altra gragnuola di allegorie all’insegna del
villoniano «de bon bec» (ovvero «di lingua sciolta») per il
momento vi rimando al «Supercalifragilistichespiralidoso» del
«Molleggiato». E così di seguito, quando il Nostro parla

impettito dai vari «podium» planetari, come
non raffrontare la sua «furia logorroica» al
«clou» degli scioglilingua d’antan:«Se l’Ar -
civescovo di Costantinopoli si disarcivesc...»?

Prima che arrivi una vostra risposta in
merito vi invito a riflettere sul fatto che il
Nostro (mentre io rispolvero «Arcivescovi del
tempo che fu») sta parlando invece di «Patti di
Stabilità», di «Riforme» e poi «Riforme» ed
ancora «Riforme». Come anche di «Marò» ed
ancora di «Sbarchi a Lampedusa e voce grossa
a Bruxelles», di «rischi di impantanarsi», di
«Jobs act», di «Ahi ahi, Scuola», di «Ri-
voluzione copernicana», «taglio di Imu e Tasi
sulla casa dal 2016» e di «quant’altro» (come
insegna il politichese verace). Ritorno per un
attimo sulla camicia bianca del Nostro ar-
ringatore, che non gli impedisce di temere
costantemente «incamiciate» nel senso di «im-
boscate» (ma la Boschi è fuori causa) da parte
di «piddini» e «piddoni» secondo l’età ana-
grafica, costringendolo (come già il «Qua-
resmeprenant» rabelaisiano - lib.

Quarto cap. XXXII) «che stava sempre a
occhi aperti come le lepri della Champagne».

E, in una «concatenazione di pensieri» non
posso fare a meno di citare l’«arringatore in camicia nera».
Inutile farne il nome perché tout-court sto parlando del «Duce»
o «Dux» che dir si voglia. Ebbene, tanti sono gli epiteti, gli alias,
le allegorie sul «Little Boy» («new entry» che mi viene al
momento in punta di penna e che nulla ha a che fare con
l’«Enola Gay» - ma i gay non c’entrano) quanto inesistenti
furono quelli riguardanti il Duce, anche se talvolta gli estremi
si toccano. Soltanto a catastrofe avvenuta sui muri di una
Roma spettrale, diciamo alla Pierpaolo Pasolini ovvero alla
Zavattini, diciamo in drammatico B/N e diciamo pure «af-
famata e con le pezze al culo», sui muri di Roma, dunque,
comparve per la prima volta la scritta che infirmava la unicità
di identificazione del Duce o Dux che dir si voglia, c’e s t - à - d i re :
- «Aridatece er puzzone!».

LETTERE E COMMENTI

CERAMICHE «Putto» di Luca e Andrea della Robbia, scultori e ceramisti rinascimentali

PREMIER Matteo Renzi, 40 anni
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Il refendum abrogativo sul
petrolio s’adda fare. O, quanto meno, bi-
sogna parlarne. Subito e insieme. Il pre-
sidente del Consiglio regionale, Piero
Lacorazza, ne è sempre più convinto.
Anche prima dell’esito del dialogo istitu-
zionale che i governatori di Basilicata e
Puglia, Pittella ed Emiliano, hanno deci-
so di tentare con il Governo, nella spe-
ranza di un dietrofront.

Lacorazza torna a scrivere ai colleghi
delle altre assemblee legislative per sol-
lecitare il dibattito sul ricorso alla con-
sultazione popolare diretta per abrogare

parte dello
Sblocca Italia.

Compreso l’ar -
ticolo 35 del de-
creto convertito
in legge lo scor-
so novembre che
riguarda pro-
prio le estrazio-
ni in mare. Una
nuova lettera,
sul tenore di
quella già invia-
ta nelle settima-
ne passate.

«Non voglio
innescare un
conflitto istitu-
zionale - chiari-
sce in premessa -
e tantomeno in-
tendo assumere
posizioni di

“parte”, in presenza di un dibattito poli-
tico già così complicato.

Tuttavia ritengo necessario che anche
il dibattito intorno alla ipotesi referen-
daria ‘aiuti’ e ‘sostenga’ una via del dialo-
go con il governo nazionale che non
mortifichi territori ed istituzioni loca-
li».

Una nuova fuga in avanti, quindi, sot-
to forma di invito, rinnovato, a una ri-
flessione comune sulla proponibilità del
referendum abrogativo sulle norme del
decreto Sblocca Italia presentate dal Go-
verno in materia di ‘semplificazione
idrocarburi’.

Una raccolta firme da parte dei comita-
ti civatiani “Possibile” è già in corso, ma,
chiaramente, l’iniziativa regionale
avrebbe tutt’altro sapore.

Nel frattempo, il presidente del Consi-
glio lucano fa anche sapere che l’11 set-
tembre prossimo, la Conferenza dei pre-
sidenti discuterà un ordine del giorno
sull’argomento presentato da Lacorazza
il 27 luglio.

E in vista di questo appuntamento rin-
nova l’invito anche ai consiglieri lucani:
«Ci sono quindi ancora dieci giorni per
svolgere considerazioni ed approfondi-
menti con tutti i colleghi consiglieri re-
gionali.

Ognuno può fare la sua scelta perso-
nale, vista la contemporanea raccolta
firme in atto, ma qui si tratta di rimette-
re al centro del dibattito un maggiore
equilibrio tra centro e territori, tra go-
verno centrale e istituzionali regionali e
locali», conclude Lacorazza ricordando
che il 30 settembre è il termine ultimo
per l’eventuale presentazione dei quesiti
referendari.

E alla lettera, il presidente ha allegato
anche un’ipotesi di quesiti di un even-
tuale referendum di iniziativa regiona-
le, per l’abrogazione totale dell’articolo
38 (quello che risegna l’attribuzione di
competenze tra Stato e Regioni in mate-
ria di autorizzazioni) o solo parti di es-
so.

Come il comma 1 bis in cui è previsto
che il Piano delle aree (una sorta di piano

POLITICA
Petr olio,
il presidente
del Consiglio torna
a scrivere ai colleghi
delle altre Regioni

Lacorazza insiste:
«Parliamo di referendum»
«Non voglio innescare un conflitto istituzionale, ma i territori
non possono essere mortificati». E presenta un’ipotesi di quesito
regolatore delle estrazioni in Italia) ven-
ga definito dal ministero dell’Ambiente
tramite intesa con la sola Conferenza
unificata, superabile, tra l’altro (in caso
di mancato raggiungimento) con deci-
sione unilaterale dello Stato. Così come il
comma 4 che invece sposta la Valutazio-
ne di impatto ambientale dai territori a
Roma.

L’altra ipotesi di quesito riguarda il
comma 6, che in fatto di titolo concesso-
rio unico, fa distinzione tra estrazioni su
terraferma ed estrazioni in mare. In que-
st’ultimo casa, secondo le norme attuali
introdotte dallo Sblocca Italia, l’intesa
con le Regioni non è prevista.

Lacorazza aveva già avuto modo di
chiarire che un’azione congiunta tra le

diverse Regioni rappresenterebbe anche
una prima prova di tenuta rispetto alla
riforma del Titolo V della Costituzione,
che di fatto vuol riportare le competenze
in materia in capo allo Stato. Insomma,
prima che sia troppo tardi - è la linea del
presidente - è bene che le Regioni faccia-
no sentire la propria voce.

m.labanca@luedi.it

Dopo l’allarme, la doppia smentita di Guardia Costiera e Ministero

“Strane” imbarcazioni nel mare di Rotondella
«Nulla a che fare con le trivelle»

Le imbarcazioni avvistate nel mare di Rotondella

Primo piano

LE imbarcazioni avvistate al
largo delle costa di Rotondella
non hanno nulla a che fare
con le attività estrattive. Dopo
l’allarme circolato sui social
network, con tanto di foto che
immortalavano le imbarcazio-
ni “anomale” in mare, ripreso
dal consigliere Perrino nel-
l’interrogazione al presidente
Pittella, arriva la doppia
smentita.

La prima è del comandante
della capianeria di Porto,
Guardia costiera di Taranto,
Gianluca Traversa, che ri-
sponde alla richiesta di chiari-
menti inoltrata dal sindaco di
Policoro, Rocco leone: «In esi-
to a quanto richiesto, in meri-
to alla possibilità di attività di
esplorazione dei fondali mari-
ni nello specchio di acque an-

tistanti la località di Rotondel-
la (Mt), si riferisce che agli atti
della scrivente non risulta
nulla. Dalle foto allegate si
evince che le unità sono mezzi
destinati alla pesca». Ma a
smentire è anche il Movimen-
to No Triv Meditterraneo, che
rende nota la risposta ricevu-

ta in merito dall’’Unmig pres-
so il ministero dello Sviluppo
economico. «Il funzionario
preposto ha chiarito a Medi-
terraneo No Triv che la società
Enel Longanesi non ha anco-
ra ottenuto il parere favorevo-
le del Ministero dei trasporti e
del Ministero delle politiche

agricole e forestali. I due pare-
ri sono indispensabili e pro-
peudetici al rilascio del nulla
osta dell'Umnig sul program-
ma lavori che sarà successiva-
mente predisposto dalla socie-
tà.

Quindi, nessuna attività di
ricerca di idrocarburi nel mar
Ionio è in corso di svolgimento
perché il procedimento di au-
torizzazione deve ancora regi-
strare il parere favorevole di
due ministeri e il successivo
nulla osta dell'Umnig.

Ad ogni buon conto - conti-
nua No Triv - se anche la noti-
zia è positiva, è necessario non
abbassare la guardia e bene
hanno fatto i cittadini a moni-
torare l'orizzonte del mare al
fine di avvistare qualsiasi atti-
vità in corso di svolgimento».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA

Il 5 e il 6
festa della Cgil
IL 5 e il 6, in piazza Don
Bosco a Potenza, ritorna
la festa della Cgil che que-
st’anno vedrà la presenza
della segretaria nazionale
del sindacato, Susanna
Camusso, il segretario na-
zionale del Psi, Riccardo
Nencini, i presidenti delle
regioni del Mezzogiorno e
con altri importanti prota-
gonisti. La festa della
CGIL quest’anno diventa
un appuntamento nazio-
nale sul Mezzogiorno, si
colora di questa ambizio-
ne: tornare ad incontrare il

Sud, riaprire il laborato-
rio del Mezzogiorno.

Il Palazzo della Regione
Basilicata

«Blitz» nell’Assestamento: aumentano le posizioni organizzative. Tuona la Fp Cgil

La Regione “spendacciona” aumenta
i costi delle segreterie particolari

POTENZA - Non sono bastate le sta-
tistiche nazionali che hanno inqua-
drato la Basilicata tra le regioni con
la spesa politica più alta per gli sti-
pendi di consiglieri e assessori.

A dispetto delle risorse sempre più
risicate a disposizione, quello avve-
nuto nel corso dell’approvazione del-
l’ultimo assestamento di bilancio sa-
rebbe stato un vero e proprio «blitz».
La denuncia arriva dalla Funzione
pubblica della Cgil. E si riferisce al-
l’umento del numero delle posizioni
organizzative ai responsabili delle
segreterie particolari che fanno as-
sistenza agli organi di direzione po-
litica. Il limite precedentemente de-
finito in massimo un responsabile ti-
tolare di posizione organizzativa per
ciascuna segreteria. Per il sindacato
guidato da Roberta Laurino si tratta
di un atto «illegittimo» e si vedrà
perché. Ma non può sfuggire anche
una questione di costi crescenti vi-
sto che al crescere delle posizioni or-
ganizzative aumentano anche le in-
dennità. Tanto che la Regione ha
messo in bilancio circa 230.000 eu-
ro. La segretaria tuona: ««Oltre alle
valutazioni di merito rispetto alla
nostra posizione di assoluta contra-
rietà al mantenimento e al riconosci-
mento dei suddetti incarichi di re-
sponsabilità per chi opera nelle se-
greterie politiche - indennità che, es-
sendo equiparate alle posizioni or-
ganizzative, arrivano fino a quasi 13
mila euro annui per attività che nul-
la hanno a che vedere con i requisiti
richiesti per questo istituto contrat-
tuale dal Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro - come FP CGIL de-
nunciamo con forza l’illegittimità
della norma approvata dal Consiglio
Regionale che interviene a tutto ton-
do su una materia per la quale non
ha alcuna podestà legislativa, in vio-
lazione non solo della legislazione
vigente e del Contratto Nazionale di
Lavoro ma anche degli stessi princi-
pi contenuti nella Carta Costituzio-
nale».

Con l’articolo 29 della legge regio-
nale numero 34 dello scorso 13 ago-
sto - spiega la sindacalista della Cgil
- modificando la precedente stesura
del comma 5 dell’artico 3 della legge
8 del1998, si riscrive la norma
aprendo ad un numero teoricamen-

te indefinito di incarichi di respon-
sabilità per le segreterie politiche.
«Anche in barba alla stessa contrat-
tazione decentrata, pure richiamata
per “mera apparenza”. Si tratta, in-
fatti, di un finto richiamo alla con-
trattazione perché la stessa viene
immediatamente “svuotata” nel
comma successivo dello stesso art.
29 laddove il Consiglio Regionale in-
terviene unilateralmente a definire
anche le risorse, circa 230.000 mila
euro e, come se non bastasse, quelle
risorse vengono attestate in una po-
sta di bilancio, un fondo extra dedi-
cato, fuori dal fondo delle risorse de-
centrate in palese violazione, anche
qui, delle leggi nazionali e del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavo-
ro».

La FP Cgil annuncia quindi batta-
glia, assicurando che si metterà in
campo «ogni azione utile» per impu-
gnare l’articolo in questione, «nelle
sue diverse articolazioni e violazio-
ni». E assicura che, innanzitutto, si
provvederà a segnalare la norma per
incostituzionalità manifesta alla
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e al Ministro per la Semplifica-
zione e la Pubblica Amministrazio-
ne.

Al lato, la discussione
dell’Assestamneto in Consiglio.
In lato, la segretaria Laurino

L’I N T E RV E N T O

Incidenti sul lavoro, un problema
ancora troppo sottovalutato

PERSONALE DELLA GIUNTA

La Uil denuncia il mancato
pagamento della produttività

Un casco da cantiere

Primo piano

NEL frattempo, il segretario
della Uil Fpl, Antonio Gugliel-
mi, il segretario aziendale,
Rocco Giorgio denunciano il
mancato pagamento dei premi
di produzione al personale del-
la Giunta. «Siamo di fronte a
una farsa. Le continue promes-
se e date di scadenza per i paga-
menti sono state tutte disattese
e, ancora oggi, regna l’incer -
tezza. L’amministrazione ha
perso la faccia verso i lavorato-
ri».

Denunciano «Più volte - si
legge nella nota della Uil - ab-
biamo sollecitato l’amministra -
zione ad intervenire con corag-
gio e razionalità sulla sua orga-
nizzazione, richiamando tutti
alle proprie responsabilità po-
litiche ed amministrative. Non

siamo stati ascoltati, ed i risul-
tati sono sotto gli occhi di tutti.

Nella valutazione del perso-
nale, per il 2014, è emersa la su-
perficialità di un approccio me-
todologico da parte di dirigenti
smarriti che hanno dimentica-
to e disatteso i loro compiti es-
senziali abdicando alle funzio-
ni cui sono preposti». Il sinda-
cato sollecita l’amministrazio -
ne a porre in essere ogni azione
per pagare subito il saldo della
produttività 2014 e chiede un
incontro urgente per discutere
della produttività 2015 e stabi-
lire immediatamente un per-
corso che consenta di recupe-
rare il tempo perduto.

«Sarebbe imperdonabile, per
il 2015, ripetere gli errori gros-
solani fatti oggi».

di CARMINE LOMBARDI*

LA sicurezza sui cantieri e in
generale sui
luoghi di la-
voro non è
un argomen-
to da rispol-
verare ogni
qualvolta
una tragedia
coinvolge
uno o più la-
voratori. Nel
nostro Pae-
se, se pure in
una fase de-
screscente

sono ancora troppi gli infortu-
ni registrati dall’Inail nel 2014.
Infatti, gli incidenti ricono-
sciuti sul lavoro sono più di 437

mila di cui 1.107 sono le denun-
ce di infortuni mortali.

In Basilicata si conferma
questa tendenza nazionale, an-
che se per ironia della sorte, al-
la diminuizione degli infortuni
si contrappone una crescita de-
gli incidenti mortali sul lavoro
e aumentano le denunce per
malattie professionali. Questo
è il quadro, in chiaroscuro che
emerge dai dati forniti dall’I-
nail che vede salire da 9 a 13 il
numero di morti bianche nella
nostra regione.

Queste vittime troppo spesso
lavoravano nel settore edile,
padri e mariti che hanno perso
la vita per portare a casa un
pezzo di pane per le proprie fa-
miglie. Troppo spesso, la fretta
di chiudere le lavorazioni in

tempi stretti spinge le aziende
ad andare in deroga alle norme
di sicurezza mettendo a repen-
taglio la vita dei lavoratori.

Occorre rafforzare gli orga-
nici degli enti che si occupano
di vigilare sulla sicurezza dei
lavoratori e soprattutto dotare
gli stessi delle risorse e degli
strumenti necessari per svol-
gere le proprie funzioni.

La nostra organizzazione di
categoria insieme alle altre in
questi anni si è battuta per la
prevenzione e per garantire i
giusti livelli di sicurezza sui
cantieri, imponendo nei rinno-
vi contrattuali delle risorse per
la formazione degli addetti e so-
prattutto per la prevenzione de-
gli incidenti.

Troppo spesso però assistia-

mo ad un esodo delle aziende al-
l’applicazione del Contratto
Edile a favore di contratti meno
onerosi che non prevedono
queste misure di prevenzione.
Per questo, c’è bisogno di mag-
giore sinergia tra gli oeratori
del settore: Aziende, Sindacati,

Istituzioni al fine di garantire i
giusti livelli di sicurezza sui
luoghi di lavoro.

La vita di una persona non si
può barattare per qualche euro
in più o in meno.

*Segretario Fneal
Uil Basilicata

In Basilicata
calano

gli infortuni
ma aumentano gli

incidenti
mortali

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLA CIERVO

MATERA - In quelle sale riposa la storia
degli ultimi 8 secoli, sono custodite le
parole di scrittori, scienziati, storici,
saggisti che non hanno fatto solo la sto-
ria lucana, ma anche quella mondiale.

Nel 1933 Giovanni Pascoli si lamentò
scrivendo a Carducci per la mancanza
di luoghi pubblici in cui dedicarsi alla
lettura.

La Biblioteca fu istituita proprio quel-
l’anno per volontà dell'avv Pasquale
Dragone, originario di Bitonto, il quale
vendette alla amministrazione provin-
ciale la propria biblioteca di famiglia,
costituita da oltre 4000 volumi di dirit-
to e classici italiani, e fu nominato pri-
mo direttore della biblioteca.

Il destino che oggi, pe-
rò, attende la struttura
materana, come d’altron -
de tante altre in Italia,
passa attraverso la legge
DelRio e rischia di mette-
re in pericolo i già pochi
posti di lavoro attualmen-
te operativi.

Nel frattempo il perico-
lo che questo straordina-

rio patrimonio librario, con testimo-
nianze che ancora oggi ne sono il centro
culturale.

Tra le più importanti ricordiamo delle
preziose edizioni della “Regula” di San
Benedetto, il “Liber divinae doctrinae”
di Santa Caterina da Siena, le “Histo -
riae” di Paolo Orosio.

Gran parte del patrimonio librario,
come accadeva nei secoli scorsi, asi deve
alle donazioni delle importanti famiglie
materane, ma non solo.

E’per questa ragione che oggi i i fondi
delle due famiglie dei Santoro e dei Pas-
sarelli, che sono costituite da opere, al-
cune molto antiche, che spaziano dalla
religione al diritto, dalla letteratura al-
la medicina, arricchiscono ulterior-
mente i beni della biblioteca Stigliani.

I fondi Ridola e Guerricchio, poi, pos-
sono insieme costituire un importantis-
simo contributo alla storia della medici-
na Italiana e straniera dal 1700 fino ai
nostri giorni.

Infatti sia Ridola che Guerricchio fu-
rono dei valenti medici materani di
grande levatura intellettuale, umana e
scientifica.

BIBLIOTECA
Dibattito
ancora aperto
sul futuro
della struttura
della città dei Sassi

La storia del Sud
è custodita qui
Nella struttura dell’Annunziata si trova anche
l’archivio delle riviste di storia del Mezzogiorno

Ridola, in particolare, fu anche gran-
de archeologo e fondatore dell'omoni-
mo Museo Nazionale di Matera.

Si deve, poi, ad Antonino Fodale, a
lungo preside del liceo classico di Mate-
ra, il fondo che contiene numerosi testi
classici greci e latini, mentre la raccolta
contenuta nel fondo Caropreso, donato
dai coniugi Michele De Ruggieri e Lu-
crezia Schiavone è ricco di volumi di
geologia, geografia ed astronomia, es-
sendo il Caropreso stesso un famoso

astronomo, e da testi di esoterismo e pa-
rapsicologia del secolo XIXmo.

Se di bene comune di deve parlare, la
Biblioteca provinciale Stigliani, ne rap-
presenta l’esempio più qualificato an-
che grazie alla sua straordinaria raccol-
ta di riviste di storia meridionale che
comprendono l’archivio storico per la
Calabria, la Lucania, l’archivio storico
per le province napoletane, e per la Basi-
licata.

Agli studenti che ogni giorno scelgo-

no le sale di questa antica struttura nel
cuore di Matera, sapere di muoversi fra
testi antichi e testimonianze della storia
della loro terra, rappresenta una lezio-
ne fondamentale di tutela e valorizza-
zione delle proprie origini.

Quelle che passano dalla cultura e dai
libri, ben 250 mila che aspettano in si-
lenzio di non essere abbandonati nel si-
lenzio più totale della comunità e delle
istituzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pascoli
nel 1933
chiese luoghi
di lettura

Incontro fra l’assessore comunale Selvaggi e il sindaco Gianni Papasso

Matera e Cassano allo Jonio sono amiche
Patto di collaborazione firmato fra la città lucana e quella calabrese

L’a s s e s s o re
Selvaggi e
Fausto
Taver niti
(direttore di
Rai
Basilicata)

Primo piano

CASSANO ALLO JONIO - E'
stato sottoscritto ieri a Cassa-
no allo Ionio un Patto d'amici-
zia tra il comune calabrese e la
città di Matera, Capitale euro-
pea della Cultura 2019.

L'intesa, che punta a pro-
muovere il patrimonio stori-
co, paesaggistico e instaurare
una proficua collaborazione
tra le due città, è stata sotto-
scritta dal sindaco di Cassano
Gianni Papasso e dall'assesso-
re alle Attività produttive e tu-

rismo della città di Matera An-
na Selvaggi.

«La sottoscrizione del Patto
di amicizia tra i nostri due Co-
muni - ha affermato la Selvag-
gi - vuol dire portare avanti
quel progetto che Matera in-
tende perseguire, cioè un per-
corso stellare che comprenda
non solo tutta la Basilicata ma
anche la Calabria e la Magna
Grecia. Un percorso che acco-
muna tutti noi attraverso la
cultura l'enogastronomia e le
nostre risorse del territorio».

«Si è trattato - ha sostenuto
Papasso - di un evento impor-
tante. Un patto che vuole col-
legare la città di Cassano e
quindi Sibari a Matera, Capi-

tale europea della Cultura
2019, e che ci impegna a pro-
seguire nel nostro lavoro. Noi
stiamo puntando molto sulla

cultura e sul turismo cultura-
le, nella riscoperta e nella va-
lorizzazione dell'ingente pa-
trimonio archeologico custo-

dito nell'area archeologica di
Sibari".

La sottoscrizione del "Patto"
è avvenuta in occasione della
Fiera di Cassano "Saperi e sa-
pori della Magna Grecia", e tra
gli obiettivi c'è "la promozione
delle proprie tradizioni cultu-
rali e del patrimonio Storico
paesaggistico del proprio ter-
ritorio, al fine di instaurare
una proficua collaborazione e
uno scambio interistituziona-
le che punti alla valorizzazio-
ne turistica, allo sviluppo so-
cio - economico, alla promo-
zione delle attività produttive
dei territori e all'amicizia reci-
proca".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento della firma del patto d’amicizia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nel testo del consigliere era stato chiesto di rispristinare l’acquisto di libri e giornali

«Non si distrugga la memoria»
Gianni Perrino (5 Stelle) ricorda l’interrogazione presentata

Gianni Perrino

«Più di qualche “abitante culturale” sarà
sobbalzato sulla sedia o sul divano alla let-
tura il pezzo di Antonello Caporale appar-
so sul Fatto Quotidiano di domenica 30
Agosto». Lo scrive in una nota il consi-
gliere regionale del Movimento 5 Stelle,
Gianni Perrino che aggiunge: «Il noto
giornalista denunciava lo stop all’acqui -
sto di libri da parte della Biblioteca Pro-
vinciale "T. Stigliani", accolta dallo stori-
co Palazzo dell’Annunziata sita in Piazza
Vittorio Veneto a Matera. Già negli ultimi
mesi la Biblioteca è stata al centro di un
intenso dibattito che ha registrato una
forte denuncia da parte dei dipendenti
della stessa i
quali segnala-
vano gravi ca-
renze anche nel-
la manutenzio-
ne ordinaria dei
locali tali da
mettere a ri-
schio l’impor -
tante patrimo-
nio custodito al-
l’interno del pa-
lazzo.

Le rimostran-
ze dei dipenden-
ti, come spesso
accade - prose-
gue nella sua
nota Perrino -
sono state eluse
dal vecchio gio-
chetto dello
“scaricabarile”:
Regione e Co-
mune fanno
spallucce e pun-
tano il dito con-
tro la “abrogan -
da” Provincia
che nel frattem-
po resta silente.

Eppure la Bi-
blioteca Provin-
ciale "T. Stiglia-
ni" è una delle bi-
blioteche più
importanti e ric-
che del Mezzo-
giorno: lo stes-
so Caporale la
esalta parlando
di «Un indice di
quasi 250 mila
volumi e un ca-
talogo impa-
reggiabile. Cir-
ca 100 mano-
scritti e incuna-
boli, trentamila
volumi del Fon-
do antico, tra
cui rare e pre-
ziosissime per-
gamene, 130
mila testi del
fondo moderno
- e la storia contemporanea – dal dopo-
guerra ad oggi – nella rassegna quotidia-
no con più di 1300 testate. Insomma, un
vero e proprio inestimabile tesoro!

Nonostante ciò - aggiunge Perrino nel-
la sua nota - assistiamo all’ennesimo pa-
radosso lucano che si amplifica ancora di
più se teniamo conto dell' ambitissimo
traguardo raggiunto da Matera ovvero,
quello di essere stata nominata, nell’otto -
bre 2014, Capitale Europea della Cultura
2019. A quasi un anno da quel giorno di
festa per tutti i lucani, Matera pare avvia-
ta a diventare una delle mete più visitate
dai turisti di tutto il mondo. Nei prossimi
quattro anni ci sarà molto da lavorare per
onorare al massimo il titolo di Capitale
Europea della Cultura: ma segnali pro-
fondamente negativi come quelli che
giungono dalla deriva cui pare condan-
nata la Biblioteca Stigliani lasciano ester-
refatti. Negare ad una biblioteca pubblica
l’acquisto dei libri, delle riviste e dei gior-

nali significa distruggere la memoria
storica e bloccare il processo di crescita
culturale e civica della comunità lucana.
Significa riprodurre a Matera uno scena-
rio simile a quello del romanzo di Ray
Bradbury: per ritorsione nei confronti
dei cittadini che si sono macchiati del
"reato di lettura", si “bruciano” i libri della
imponente Biblioteca Stigliani. Taglian-
do i fondi alle biblioteche, è chiaro il mes-
saggio che il governo regionale e provin-
ciale, ma anche comunale, vogliono dare:
cittadini, non leggete! Non vi formate
una coscienza e una capacità critica! Ma-
gari usate solo la televisione per capire ciò

che è giusto e
ciò che è sba-
gliato!

Per questo il
M5S Basilicata
ha depositato
una interroga-
zione finalizza-
ta a spingere la
Giunta Regio-
nale a garanti-
re che la Biblio-
teca “T. Stiglia-
ni” di Matera
possa, nel più
breve tempo
possibile, tor-
nare a riacqui-
stare i libri,
giornali, perio-
dici e riviste
nonché ad ef-
fettuare le ma-
nutenzioni ne-
cessarie, rico-
minciando, in
tal modo, a pre-
stare tutti i pro-
pri essenziali
servizi (ad alta
intensità cultu-
rale) a favore
della cittadi-
nanza.

Non si perda
tempo, quindi -
chiede a viva
voce Perrino -
Matera non si
culli sugli allo-
ri, il 2019 deve
essere un vola-
no di sviluppo a
lungo termine,
non certo un ba-
nale contenito-
re di eventi che
spesso di cultu-
rale hanno poco
o nulla. Gli inve-
stimenti pubbli-
ci (in primis
quelli comuni-
tari) devono es-
sere canalizzati
nella valorizza-

zione dell’enorme patrimonio culturale,
artistico e paesaggistico di cui Matera e la
Basicata dispongono. Non possiamo per-
mettere che la spesa pubblica venga di-
spersa in mille rivoli clientelari: si inve-
stano i soldi pubblici nella cultura, quella
vera, nel contesto della quale le bibliote-
che hanno un posto fondamentale e inso-
stituibile. Lasciar morire la Biblioteca “T.
Stigliani” significherebbe annunciare al
mondo che Matera 2019 da opportunità
di sviluppo si è anzitempo trasformata
nel tanto paventato bluff, nella solita gi-
randola lucana di incarichi, soldi e pre-
bende da distribuire a parenti e amici del-
la politica che conta, l’ennesima occasio-
ne drammaticamente persa per i lucani. Il
M5S Basilicata - conclude Gianni Perrino
- non può permettere che finisca davvero
così. Perchè “dietro ad ogni libro c’è un
uomo” (Ray Bradbury, in “Fahrenheit
451”).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’onorevole Vincenzo Viti a sostegno della struttura

«Pittella e i parlamentari
scongiurino il pericolo»

Il palazzo dell’Annunziata in cui si trova la biblioteca provinciale

Primo piano

MATERA - «Paradossale
surreale ed inaccettabile la
condizione della biblioteca
provinciale di Matera se-
condo quanto sostiene l’o-
norevole VincenzoViti: «E'
questa la condizione nella
quale viene confinata la sto-
rica Biblioteca provinciale
di Matera in attesa dei prov-
vedimenti soppressivi pre-
visti dalla Legge Del Rio.
Una vicenda che penaliz-
zando la Capitale europea
della Cultura appare ancor
più sorprendente e grotte-
sca. Sono certo - aggiunge
Viti - che il Presidente Pit-
tella d'intesa con il sindaco
di Matera e con i Parlamen-

tari e con gli esponenti delle
istituzioni locali sapranno
sviluppare una incisiva ini-
ziativa che scongiuri scelte
che confliggono con la co-

mune intelligenza e con la
coerenza che dovrebbe ispi-
rare tutti gli atti di gover-
no».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’onorevole Vincenzo Viti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Se è capitato che una ragazza
si sia strusciata su qualche cliente è stato
solo per «gli spazi angusti» del locale.
Quanto a quello che avveniva fuori loro
non c’entrano, né hanno mai intascato un
euro per quei rapporti sessuali consuma-
ti tra adulti che si erano incontrati tra le
poltroncine del night.

Si sono difesi così ieri mattina davanti
ai giudici di Lagonegro (per delega, ndr)
e di Castrovillari Vincenzo Santoianni
(57), e i due figli Egidio (33) e Giuseppe
(25), in carcere da domenica mattina con
l’accusa di sfruttamento della prostitu-
zione.

I 3 imprenditori di Viggianello hanno
risposto alle domande del gip sostenendo
la loro completa estraneità agli episodi di
meretricio descritti dai carabinieri della
compagnia di Venosa, che per circa 3 me-
si hanno monitorato quello che avveniva
attorno all’“Insomnia sexy disco” di Lai-

no Borgo, il loca-
le gestito dai
Santoianni.

«Ritengo che i
miei assistiti ab-
biano chiarito le
loro posizioni».
Spiega l’avvoca -
to Vincenzo Bo-
nafine, che li di-
fende assieme al
collega Alessio
Bonafine. «E’
emersa in ma-
niera nitida l’as -
senza di elemen-
ti per sostenere

la loro colpevolez-
za e di rischi di
reiterazione del
reato, per questo
mi aspetto a breve
un provvedimen-
to di scarcerazio-
ne».

Di fronte al ma-
gistrato gli im-
prenditori hanno
evidenziato che il
locale si estende
su una superficie

di appena 90 metri quadri con una sala
per la lap dance, un bar e 4 privè, dove si
svolgono i balli “privati”. Niente di più
che dei «camerini» chiusi con un separè,
per cui si poteva sempre vedere quello che
avveniva dentro.

«Può darsi che lì dentro, a causa degli
spazi ristretti, qualche ragazza si sia av-
vicinanta ai clienti strusciandosi o seden-
dosi sulle sue gambe». Prosegue l’avvoca -
to Bonafine. «Ma se fuori dal locale qual-
cuno ha avuto rapporti sessuali con le ra-
gazze, come hanno dichiarato ai carabi-
nieri, è avvenuto per fatti loro. Probabil-
mente si saranno accordati lì dentro in-
contrandosi e scambiandosi i numeri di
telefono, ma i miei assistiti non ne sono
mai stati consapevoli, né hanno mai inta-
scato un euro per questo».

Di tutt’altro avviso gli investigatori per
cui le giovani donne assunte come colla-
boratrici dell’Insomina sarebbero state
indotte a «intrattenersi» nei locali appar-
tati del privè «con i clienti più facoltosi».

«Quest’ultimi - ha spiegato il capitano
Davide Palmigiani lunedì mattina a Po-
tenza in conferenza stampa - dietro paga-
mento di cospicue somme di danaro, otte-
nevano dagli arrestati la possibilità di
consumare con le “intrattenitrici” atti
sessuali». Sul posto o «in alcune occasioni
anche al di fuori della struttura, in auto o
in alberghi della zona».

Il prezzo medio di una prestazione sa-
rebbe stato di circa 150 euro da pagare di-
rettamente alla cassa, dove si sarebbero
alternati i fratelli Egidio e Giuseppe San-
toianni. In particolare nell’ultimo perio-
do, dopo l’arresto del padre Vincenzo, che
già un anno fa era finito in carcere con

SEXY DISCO
Gli imprenditori
di Viggianello
respingono l’accusa
di sfruttamento
della prostituzione

Le strusciatine nel privè?
«Colpa degli spazi ristretti»
Interrogatori di garanzia in carcere per Vincenzo Santonianni e i due figli
«Se i clienti hanno fatto sesso con le ragazze fuori dal night noi non c’entriamo»
l’accusa di estorsione aggravata dal me-
todo mafioso, ed era ancora sottoposto al-
l’obbligo di dimora a Viggianello.

Con loro risultano indagati a piede libe-
ro altri 4 collaboratori del locale, aperto
dal 2013 e frequentato da numerosi uo-

mini residenti nella zona o in transito per
motivi di lavoro, vista la vicinanza con la
Salerno-Reggio Calabria.

I militari hanno tenuto sotto controllo
la situazione per 3 mesi con servizi di os-
servazione e attività tecniche varie. Poi

hanno sentito alcuni dei clienti della «se-
xy disco», e nella notte tra sabato e dome-
nica scorsa si sono fatti strada all’interno
identificando sette giovani donne, tutte
romene ad eccezione di una nigeriana.

l.amato@luedi.it

EOLICO SELVAGGIO Sono indagati per lottizzazione abusiva e truffa

Centrale camuffata da 3 mini impianti a Melfi, nei guai
gli amministratori di Sigma Wind ed Energy Italia 8 e 9

COME avevamo anticipato nella no-
stra edizioone di giovedì 27 agosto, a
Melfi hanno frazionato abusivamen-
te un terreno in tre parti, realizzan-
do, sulla carta, tre parchi fotovoltaici
distinti, per una potenza inferiore a
un megawatt ciascuno e ottenendo

così incentivi economici statali
per oltre 2,6 milioni di euro,
ma - secondo gli inquirenti - si
tratta di un solo parco dalla po-
tenza complessiva superiore ai
due MW e quindi di «un ingiu-
sto profitto».

I parchi sono riconducibili
alle società Sigma Wind, Ener-
gy Italia 8 e Energy Italia 9.

Una decina di persone risul-
tano indagate in un’inchiesta della
Procura della Repubblica di Potenza
che ha portato al sequestro - disposto
dal gip del capoluogo lucano ed ese-
guito dalla Guardia di Finanza -
“preventivo» dei tre parchi e «per
equivalente» dei circa 2,6 milioni.

Secondo gli investigatori, le perso-
ne indagate hanno realizzato una
truffa aggravata ai danni del Gesto-
re dei Servizi Elettrici, perché dopo

aver frazionato abusivamente un
territorio di proprietà di una di loro,
hanno poi creato, «considerata - è
sottolineato in un comunicato diffu-
so dalla Procura della Repubblica di

Potenza - la contiguità fisica dei suoli
e le opere elettriche comuni di con-
nessione alla rete elettrica naziona-
le», non tre ma un unico parco foto-
voltaico.

Chiesta
la revoca
delle misure
adottate
dal gip
di Castrovillari

Sequestrati
2,6 milioni
di contributi
«indebiti»

Il bancone dell’Insomnia sexy bar di Laino Borgo gestito dai Santonianni. A sinistra nel riquadro l’avvocato Bonafine

Un impianto di mini-eolico

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Si ritirino dal mercato quei fucili»
L’associazione Imago Historiae: «Improbabile l’errore umano, quella canna non poteva sbriciolarsi così»

LA TRAGEDIA DI POTENZA I compagni di Tarullo e Gianfredi
attaccano i costruttori dell’arma esplosa

Primo piano

POTENZA - «La canna di
un’arma da fuoco (e le armi
storiche sono a tutti gli ef-
fetti delle armi) non può e
non deve esplodere in quel
modo, cioé in maniera ane-
lastica e fragile, proiettan-
do tutto intorno micidiali
schegge come una granata
della prima guerra mon-
diale».

E’ quello che sostengono
i compagni di Donato Gian-
fredi e Agostino Tarullo,
presidente e vicepresidente
dell’associazione Imago hi-
storiae di Potenza, morti
sabato notte in contrada
Dragonara per l’esplosione
di un fucile durante una
rievocazione storica del bri-
gantaggio.

«Per la nostra esperienza
- scrivono gli amici di tante
manifestazioni - e per le te-
stimonianze di numerosi
esperti del mondo delle ar-
mi storiche, sentiamo il do-
vere di domandare agli in-
quirenti, e a tutti i cronisti
che seguiranno la questio-
ne del punto di vista gior-
nalistico, di considerare
non solamente l’ipotesi del-
l’errore di caricamento (ri-
petiamo, per noi improba-
bile), ma di
prendere se-
riamente in
considera -
zione l’ipote -
si di un cedi-
mento dei
materiali
dell’arma».

I reduci
dell’associa -
zione fonda-
ta nel 2005
da Gianfredi
e Tarullo in-
tervendono «per preserva-
re la ricostruzione dei fatti
da fantasiose ricostruzioni
e da ogni speculazione».

«Gli associati di Imago
Historiae (e di tanto si può
fornire ogni prova e ogni
argomento) sono esperti
rievocatori». Proseguono.
«Le armi sono state acqui-
state da rivenditori autoriz-
zati; la polvere utilizzata
per l’innesco del fuoco è
quella raccomandata dal
costruttore, confezionata
in singole munizioni con
strumenti di precisione e
nella grammatura consi-
gliata, conservata con
scrupolosa attenzione co-
me da manuale; i colpi (trat-
tasi di palline di carta con
circa dieci grammi di polve-
re nera) vengono sempre
inseriti nella canna secon-
do la modalità ordinaria, e
vengono pressati secondo
le indicazioni del costrutto-
re».

«Noi non escludiamo l’e-
venienza dell’errore umano
- aggiungono - ma ritenia-
mo altamente improbabile
uno sbaglio nel caricamen-
to, e pertanto ci sentiamo di
chiedere ai nostri concitta-
dini, soprattutto conside-
rando la gravità dei fatti e
la delicatezza delle indagi-
ni, di rispettare i tempi in-
vestigativi e di attendere i

relativi risultati prima di
giungere a conclusioni di
qualunque tipo».

Quanto all’esplosione del
fucile «storico» precisano
che si tratta sì di un «evento
raro ma pure molte volte
verificatosi durante le rie-
vocazioni di tutto il mon-
do». Per quanto non risulti

che «sia mai
avvenuta in
maniera così
distruttiva,
né che abbia
mai causato
una simile
carneficina,
uccidendo
sul colpo
quasi tre per-
sone e provo-
cando il feri-
mento grave
(in due casi,

gravissimo) di numerose
altre».

Imago historiae eviden-
zia che «negli ultimi giorni,
inoltre, anche sui media lo-
cali, esperti di armi hanno
confermato che un sempli-
ce errore di caricamento
(ripetiamo ancora: per noi
comunque assolutamente
improbabile) non può e non
deve provocare una simile
strage, perché una canna
di fucile non può e non deve
sbriciolarsi proiettando
schegge».

«Noi non siamo tecnici
dei materiali, ma siamo
esperti utilizzatori di que-
gli stessi fucili che sono
esplosi». Concludono. «Per-
tanto, invitiamo tutti colo-
ro che stanno lavorando
per ricostruire i fatti ad ap-
profondire la questione del-
l’idoneità dei materiali uti-
lizzati per la fabbricazione
di quelle armi, e in partico-
lare le canne delle stesse, la
loro provenienza, la loro ri-
spondenza agli standard di
sicurezza europei».

Quindi chiedono «che si
voglia considerare, fino a
quando non sarà fatta chia-
rezza, l’opportunità del-
l’immediato ritiro dal mer-
cato» delle armi in questio-
ne. «Per evitare il rischio
che si possa ripetere altrove
una simile tragedia».

| LE INDAGINI |

Il bimbo migliora ma resta in rianimazione
Oggi l’autopsia sui corpi delle 2 vittime
SONO in netto miglioramento le
condizioni del bambino di cin-
que anni rimasto gravemente
ferito sabato sera, a Potenza, in
contrada «Dragonara», a causa
dello scoppio di un fucile di sce-
na che ha causato la morte di
due figuranti.

Nel corso della giornata di ieri
- si è appreso da una nota invia-
tia dai familiari alla stampa - il
bambino è migliorato ma rima-
ne in sala rianimazione.

Oggi, inoltre, il professor
Francesco Vinci dell’Istituto di
Medicina Legale del Policlinico
di Bari effettuerà le autopsie sui
cadaveri di Agostino Tarullo e
Donato Gianfredi, i due figuran-
ti morti durante la rappresenta-
zione. Solo in seguito le salme
potranno essere riconsegnate
all’abbraccio dei familiari per i
funerali, che potrebbero svol-
gersi domani stesso con la città a
lutto, come annunciato dal sin-
daco Dario De Luca.

A disporre l’esame l’autoptico
è stato il pm Valentina Santoro,
che ha affidato anche una peri-
zia sui fucili di scena utilizzati
sabato sera, quando a Dragona-
ra, nel corso della rievocazione
storica della “Notte dei Brigan-
ti”, quello imbracciato da Ago-
stino Tarullo ha generato un’e-
splosione che ha coinvolto i pre-
senti.

Gli inquirenti vogliono com-
prendere se si è trattato di un er-
rore umano, di un eccessivo uti-
lizzo di polvere pirica nel carica-
re le armi, di un problema di ma-
nutenzione o di un guasto che
non ha fatto funzionare il fucile
così come era sempre stato.

Un altro aspetto degli accerta-
menti riguarda le autorizzazio-
ni e le misure di sicurezza adot-
tate per la “Notte dei briganti”,
sabato sera in contrada Drago-
nara, dov’era prevista la rievoca-

zione della fucilazione di una bri-
gantessa.

Sembra, infatti, che andasse
garantita una certa distanza del
pubblico dalla scena, cosa che in-
vece non sarebbe avvenuta, e che
nessuno tra gli organizzatori
delle due associazioni (Imago Hi-
storie e Circolo cultu-
rale Dragonara) aves-
se dichiarato l’utilizzo
di armi nella rappre-
sentazione. Due circo-
stanze che potrebbero
delineare diversi pro-
fili di responsabilità.

Oltre a Tarullo e
Gianfredi, che hanno
perso la vita, è rima-
sto gravemente ferito anche un
altro figurante Pasquale Miglio-
nico, che ha subito l’amputazio -
ne dell’avambraccio sinistro.
Mentre Giuseppina Colucci ha
subito una frattura al gomito si-
nistro. Poi c’è il piccolo spettato-
re, colpito da una delle schegge
impazzite dopo l’esplosione, che
gli ha toccato polmone, diafram-

ma e fegato.
Il pronto intervento chirurgi-

co (ricordiamo che è stato fonda-
mentale l’arrivo in ospedale del
piccolo in tempi rapidissimi,
grazie a una volante della Poli-
zia che era presente sul posto) ha
fatto sì che già in 48 ore la situa-

zione migliorasse, al
punto da far consen-
tire al piccolo di re-
spirare da solo, fin
dalla mattinata di lu-
nedì.

Da qualche anno a
questa parte, attra-
verso il rito del tra-
sporto della Iaccara,
specialmente Tarul-

lo, era entrato nell’immaginario
popolare come uno dei perso-
naggi simbolo della storica pa-
rata dei Turchi del 29 maggio,
proprio per via del suo ruolo di
“incendiario” della grande Iac-
cara, dopo averla risalita senza
nessun ancoraggio per oltre 12
metri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale San Carlo di Potenza

Da sinistra
i resti
dell’arma
esplosa
sabato notte
Poi Tarullo
e Gianfredi
durante le
celebrazioni
del patrono
di Potenza

«Si approfondisca
la provenienza
dei materiali

e la rispondenza
agli standard
di sicurezza»

Forse
domani
stesso

i funerali
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ROMA - Occupazione e Pil,
l'Italia vede positivo ma per
l’ennesima volta sono cifre
che raccontano le “due Ita-
lie”, soprattutto in riferi-
mento alla disoccupazione:
la percentuale del Sud
(20%) è esattamente il dop-
pio del Centro e il triplo del
Nord. Gli ultimi dati Istat in
entrambi i settori sono in
generale caratterizzati
nuovamente dal segno più.

Il tasso di disoccupazione
a luglio è pari al 12,0%, in
calo di 0,5 punti percentua-
li sul mese precedente e di
0,9 punti nei dodici mesi. Lo
rileva l'Istat nelle stime. Il
ribasso arriva dopo due au-
menti e porta il tasso ai mi-
nimi da due anni esatti (era
al 12% nel luglio
2013). Il tasso di
disoccupazione
dei 15-24enni a
luglio è pari al
40,5%, in calo di
2,5 punti per-
centuali sul me-
se precedente e
di 2,6 punti su
base annua. Lo
rileva l'Istat nelle stime
provvisorie. Si tratta del
tasso più basso dal luglio
del 2013. Dopo 14 trimestri
di crescita e il calo nel primo
periodo del 2015, nel secon-
do trimestre il tasso di di-
soccupazione si attesta al
12,1% (-0,1 punti su base
annua). L'Istat sottolinea
come si amplino i divari ter-
ritoriali: dal 7,9% nelle re-
gioni settentrionali, al
10,7% nel Centro fino ad ar-
rivare al 20,2% nel Mezzo-
giorno. Gli occupati a luglio
salgono dello 0,2% su giu-
gno, vale a dire di 44 mila
unità in più. Sul luglio 2014
il rialzo è dell'1,1%, con 235
mila persone occupate in
più. E' quanto rende noto
l'Istat, spiegando che il tas-

so di occupazione aumenta
di 0,1 punti percentuali nel
confronto mensile, portan-
dosi al 56,3% e tornando ai
livelli di novembre 2012.

L'Istat vede al rialzo la
crescita del Pil nel secondo
trimestre, portandola a
+0,3% (da +0,2%) rispetto al
primo trimestre e a +0,7%
su base annua (da +0,5%),
l'aumento tendenziale più
alto da quattro anni (secon-
do trimestre 2011). La cre-
scita acquisita del Pil per il
2015, cioè quella che si ot-
terrebbe in presenza di una
variazione congiunturale
nulla nei restanti trimestri
dell'anno, risulta pari al
+0,6%. Lo rileva l'Istat con i
dati del secondo trimestre e

rivedendo al
rialzo la stima
preliminare del
14 agosto
(+0,4%).

E su Twitter il
premier Matteo
Renzi commen-
ta gli ultimi dati
Istat: “Cresce il
Pil, crescono gli

occupati, meno disoccupa-
zione. Le riforme servono”.

Poi anche un video di due
minuti per un’analisi più
approfondita: “Quello che è
importante è che l'Italia è ri-
partita dopo che negli ulti-
mi anni è come se avesse
avuto la ruota bucata e una
caduta in discesa” mentre i
Paesi di testa dell'Europa
crescevano. Secondo Renzi,
“per chi è abituato a cifre e
statistiche sono solo nume-
rini ma è di più: è la donna
del Sud che trova occupa-
zione, il cinquantenne che
ha una chance grazie al
Jobs act. Ciascuno - ha detto
ancora il premier - ha le pro-
prie idee politiche ma diamo
insieme una mano perché
l'Italia torni a crescere”.

| LE RICADUTE LUCANE |

La cautela di sindacati e centrodestra

POTENZA – «Prima di lasciarsi
andare a commenti ottimistici, i
dati diffusi dall’Istat che regi-
strano nel secondo trimestre
2015 un aumento degli occupati
anche in Basilicata, in sintonia
con il trend nazionale, vanno letti
ed interpretati con attenzione e
cautela». E’ la considerazione del
segretario regionale della Uil lu-
cana Carmine Vaccaro. «Più che
le 7mila unità di nuovi occupati
nel raffronto con il secondo tri-

mestre 2014, tenendo conto che
in un anno le forze di lavoro co-
munque sono cresciute da
215mila (secondo trimestre
2014) a 223mila (secondo trime-
stre 2015), sono gli indicatori sui
tassi di attività, occupazione e di-
soccupazione quelli più significa-
tivi ed attendibili – spiega Vacca-
ro –. Il tasso di occupazione segna
un ancora insoddisfacente più
2,4%, il tasso di disoccupazione
appena un meno 0,2% e quello di

attività un più 2,7%. At-
tenzione inoltre all’in -
cremento, in un anno,
di 1000 persone in cer-
ca di occupazione
(31mila) per la grande
maggioranza giovani».
E aggiunge: «E’ ancora
la quota troppo bassa di
occupati nell’industria
(49mila su 192mila)
che continua a preoccu-
parci, con le troppe ver-
tenze aziendali ancora
in piedi e che vanno af-
frontate a partire dalle
prossime settimane per
scongiurare il rischio
di infittire l’esercito dei
cassaintegrati e in mo-
bilità. Le proposte della
Uil sono ancora più at-
tuali. Occorre una forte
discontinuità nelle po-
litiche regionali con-
centrando e finalizzan-
do gli investimenti pub-
blici e privati nell’ inno -

vazione, nella produzione e nel la-
voro. Questa – conclude il sinda-
calista – è "la sfida”: riforme re-
gionali incisive e coerenti, valo-
rizzazione dei territori, impiego
efficace dei fondi contestualmen-
te ad un più partecipato ed effica-
ce coinvolgimento del partena-
riato sociale».

In tutto ciò, il Sud sembra fuori
dall’agenda del governo: a parte
la mancanza di una delega come
quella in passato affidata al mini-
stro Barca (Coesione territoriale),
lo stesso Pd, che pure meno di un
mese fa aveva dedicato alla que-
stione meridionale una direzione
ad hoc, ora snobba il capitolo rele-
gandolo - come notava ieri il Mat -
tino - a un seminario del sabato
mattina nel programma della Fe-
sta dell’Unità milanese. Ecco che
«non si spiegano margini di
trionfalismo perché l'effetto Jobs
act continua ad essere impercetti-
bile», incalza Michele Napoli: il
capogruppo di Forza Italia in
consiglio regionale nota come «in
Basilicata aumentano di un mi-
gliaio i giovani in cerca di prima
occupazione, secondo gli iscritti
ai Centri per l’Impiego mentre
sfuggono alla statistica quanti
(in gran parte) rinunciano ad
iscriversi e il tasso di disoccupa-
zione scende, per modo di dire,
dello 0,2 per cento».

Secondo il segretario regionale
dell’Ugl Giovanni Tancredi «in
Basilicata regge un solo inquie-
tante sistema, disoccupazione di
lunga durata, sistema solo lieve-
mente in movimento grazie all’F-
ca di Melfi che ha investito nel ter-
ritorio dando ossigeno all’occu -
pazione».

Carmine Vaccaro, segretario regionale della Uil

Sono 7mila i nuovi occupati rispetto al 2014
Se il Mezzogiorno è snobbato da governo e Pd

L’I N T E RV E N T O

C’È UN FUTURO PER LA BASILICATA?

Ma nel suo
video, Renzi
cita le donne
meridionali

Sud senza lavoro, cresce il divario
L’Istat certifica una disoccupazione doppia e tripla rispetto al Centro e al Nor d

LE DUE ITALIE Nel Mezzogiorno si supera il 20%. Intanto le stime
dell’istituto di ricerca vedono al rialzo l’aumento del Pil
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segue dalla prima
di NINO D’AGOSTINO

leggero.
Immaginiamo per un attimo

che questa usanza venga pratica-
ta dai nostri politici:avrebbero le
tasche piene di pietre al punto tale
da rimanere immobilizzati. In
realtà, i nostri politici sono, come
dire, “volatili”, non hanno le ali
appesantite dalle gravi responsa-
bilità che pure li riguardano, rie-
scono a volare agevolmente, da un
incarico all’altro, da una poltrona
all’altra, senza colpo ferire.

La casistica al riguardo è ster-
minata: i Defilippo, i Santarsiero,
che lasciano i loro nidi dopo averli
sfasciati sistematicamente per ap-
prodare in postazioni più presti-
giose, sono soltanto le punte avan-
zate dello stormo di politici-uccelli
migratori che passano indistur-
bati sulle nostre teste da lunga da-
ta, sospinti dal vento che proviene
dall’uso spregiudicato della spesa
pubblica.

È senz’altro vero che la spesa in
conto capitale, quella cioè che può
fare crescita, si è andata riducen-
do, qui come altrove nel Mezzo-
giorno, allontanandosi dall’ini -
ziale obiettivo del 45% del totale

delle risorse nazionali per investi-
menti, ma è altrettanto vero che il
Sud non ha saputo strutturare
una proposta unitaria in tal senso
con cui confrontarsi col Governo
centrale per incapacità politica ed
organizzativa.

La diatriba sulle troppe o poche
risorse assegnate al Mezzogiorno
lascia il tempo che trova: ciò che
ha preliminarmente rilievo è che
ciò che è affluito nel Mezzogiorno
ed in Basilicata in particolare è
stato utilizzato male, ha registra-
to sprechi inenarrabili.

In questo scenario, la Basilicata
ha svolto una duplice funzione: ha
esportato capitale umano , accol-
landosi i costi della sua formazio-
ne, materie prime come il petrolio
e l’acqua, ricevendone in cambio
fondi notevoli che hanno prodotto
sottosviluppo permanente, per
usare una efficace espressione
della Svimez.

Non è un caso che la Basilicata
sia la regione che in Italia dal 2001

al 2014 abbia registrato la caduta
più alta della ricchezza prodotta: -
16,8 del Pil (fonte Svimez, 2015).

Ma la flessione produttiva spie-
ga solo in parte la gravità della cri-
si regionale: vivacchiamo, con-
tando su trasferimenti statali
sproporzionati rispetto alla popo-
lazione e su fattori esogeni che po-
co o nulla hanno a che fare con
eventuali meriti della classe diri-
gente regionale, riguardanti la
grande industria meccanica e ali-
mentare, entrambi fattori che dro-
gano le statistiche regionali, dis-
simulando di fatto la drammatica
realtà economica regionale.

A tale riguardo, va fatta una ri-
flessione: come mai i lucani che la-
vorano alla Fiat o alla Barilla sono
capaci di raggiungere livelli di
produttività del lavoro elevatissi-
mi, superiori a quelli americani o
giapponesi e quelli che lavorano
nella Pubblica Amministrazione
hanno performance bassissime?

È evidente che il problema sta

nella diversità degli obiettivi e del-
le capacità organizzative dei sud-
detti comparti: il divario si spiega
con la inadeguatezza della Pa, del-
la politica che la sottende nell’or -
ganizzare le risorse disponibili, fi-
nalizzandole a creare sudditi, ras-
segnati-reclamanti, depotenzian-
do, quindi, gravemente quanto ir-
responsabilmente ciò di cui pure
si dispone.

Il problema dunque è, come si
dice banalmente, politico, di ca-
renza di offerta politica, circo-
stanza questa che spiega l’alto
astensionismo nelle recenti ele-
zioni.

A questo punto la domanda è:
c’è futuro con questo assetto poli-
tico-istituzionale? Stando ai fatti
finora realizzati, non si può che ri-
spondere di no!

Lo stesso presidente Pittella ha
sostenuto che stiamo morendo,
anche se ha continuato imperter-
rito a fare come prima, se non più
e peggio di prima, non muovendo

un dito per riformare i suoi uffici,
per uscire dalla palude assisten-
ziale che caratterizza gli enti stru-
mentali (consorzi di bonifica, Ac-
quedotto lucano, Alsia, Ater, ecc.),
finanziando attività come le politi-
che del lavoro sostanzialmente
passive (formazione, reddito pon-
te per l’occupazione, ecc.), misure
assistenziali per la forestazione,
ammortizzatori sociali fini a se
stessi, una sanità malata, un wel-
fare improbabile e insostenibile.

Visto che i luoghi terzi (Univer-
sità, Chiesa cattolica, borghesia
imprenditoriale e professionale)
latitano, sarebbe auspicabile che
la politica, quella con la p maiu-
scola, riprenda la sua funzione di
guida della società e delle sue isti-
tuzioni: terreno prioritario di av-
vio di un processo di cambiamento
non può non essere il Pd lucano,
anch’esso purtroppo malato ter-
minale. Renzi faccia veramente il
rottamatore: commissari il parti-
to lucano ed avvii una fase di ri-
fondazione della sua classe diri-
gente, puntando su giovani capa-
ci di interpretare le esigenze e i bi-
sogni di una sinistra moderna,
non quella fatta di chiacchiere, fu-
misterie ideologiche e distintivi
oggi operante.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLA CIERVO e ANTONIO MUTASCI

MATERA - I Sassi li conosce bene grazie
a Renato Carpentieri che è venuto a ri-
cordare qualche giorno fa nel giorno in
cui il nostro collega avrebbe compiuto 57
anni.

«Era un signore - ha ricordato parlan-
do alla platea riunita sul sagrato della
chiesa di San Vincenzo De’ Paoli - e mi ha
accolto descrivendo in modo impeccabile
i Sassi e la loro storia. Così anche mia mo-
glie». Della morte di Carpentieri, Italo
Cucci, giornalista sportivo di lungo cor-
so, direttore del Guerin Sportivo e del
Corriere dello Sport, aveva saputo in mo-
do del tutto casuale, vedendo una sua fo-
to con Renato pubbli-
cata proprio per an-
nunciarne la morte.

Il ritorno di Cucci a
Matera è stata anche
l’occasione per par-
lare di giornalismo,
sport e della vita di
un uomo che orgo-
gliosamente affer-
ma: «Ho dato le di-
missioni tante volte
ma mi hanno sempre
richiamato». E cita
uno dei casi più cla-
morosi quando, nel 1992, gli tolsero le
firme più prestigiose del Corriere dello
Sport, mandate in pensione.

La figlia di Beppe Viola, in una inter-
vista, ha detto: «Mio padre intervistò
Rivera durante un viaggio in tram.
Non credo che oggi, con Totti, sarebbe
possibile». Quel giornalismo, dunque,
non esiste più?

«Il buon giornalismo c’è, a patto che ci
si renda conto che è cambiato tutto. Oggi
è difficile che si possa fare ciò che fece
Viola, salvo avere un rapporto molto per-
sonale con questi personaggi. C’è stata
l’esplosione dei cosiddetti “kapò”: gli uf-
fici stampa, in cui ci sono colleghi che

impediscono qualsiasi cosa.
Ecco in che consiste il cam-
biamento drastico e doloroso
e i presidenti lo hanno capito,
dando lavoro agli odiatori».
La definizione di kapò, risale
ad un dibattito televisivo in
cui Cucci affibbiò il termine
ad un collega che lo aveva at-
taccato nel corso di un con-
fronto sull’Inter. Romagnolo
sanguigno e senza peli sulla
lingua, Cucci si conferma uo-

mo di cuore ricordando Beppe Viola:
«Era un personaggio leggendario, un
giovane che adoravo e che è morto di do-
lore».

Quindi come si scavalca il muro del-
l’addetto stampa?

«Oggi in un giornale si può supplire
alla mancanza di rapporto diretto, con
l’opinione che se diventa particolarmen-
te dura, poi apre i varchi. La forza delle
opinioni la dimostra anche la nuova Gaz-
zetta dello Sport che ha pubblicato di
nuovo le interviste di qualità. Le due pa-
gine dedicate a Ballotelli sono state
un’investitura».

L’informazione omologata, in fondo,
non fa vendere?

«L’ho verificato quando dirigevo il
Corriere dello Sport. I colleghi che si in-
contravano, si scambiavano le informa-
zioni e il giorno dopo sulla stessa notizia
c’erano titoli diversi. Solo chi aveva par-
lato direttamente con la fonte aveva usa-
to le parole giuste, gli altri lo avevano fat-
to per sentito dire. I giornali sportivi
hanno perduto qualità e copie per l’inat -
tendibilità e i titoli fantasiosi. La fiducia
dei lettori, una volta, era straordinaria».

E il Pedullà della situazione, con i
suoi siti?

«E’ un grande. Faccio un esempio: cir-
cola su Google quello che lui definisce “il

suo vitalizio”. Un giorno mi chiama e mi
dice: “Direttore, prepara la prima pagi-
na. Cassano va alla Roma”. Moggi intan-
to lo dava alla Juve che poi si tirò indie-
tro. Gli dissi: “Abbiamo tempo fino a sta-
sera, ma quando mi richiami devi darmi
garanzie sulla notizia. Ha lavorato tutto
il pomeriggio e il Corriere dello Sport è

uscito col titolo “Cassano alla Roma”. Al-
fredino è uno dei pochi attendibili, insie-
me al figlio di Di Marzio».

Nei siti on line, però, c’è una miriade
di ragazzi, forse troppo spesso in mano
ai procuratori.

«E’ stato Moggi a insegnare che le in-
formazioni sugli altri si danno più che

| IL COMPLEANNO DI RENATO |

INFORMAZIONE
Il celebre giornalista
è stato a Matera
per ricordare
il collega
Renato Carpentieri

Mostra e convegno in suo ricordo
Rinaldi vuole dedicargli un torneo
MATERA - E dal tavolo del convegno
parte la proposta firmata Rinaldi: «Un
torneo di calcio giovanile in ricordo di
Renato Carpentieri». Si è chiusa così la
giornata dedicata alla memoria del no-
stro collega Renato Carpentieri, stron-
cato nel “suo” stadio il 6 febbraio 2014.
La “Polisportiva Amici del Borgo” as -
sieme all’associazione “Renato Carpen-
tieri”, con il fattivo impegno di Paolo
Grieco, Cosimo Bruno e tanti altri ami-
ci di Renato, hanno organizzato, nel
giorno che avrebbe dovuto essere il suo
57esimo compleanno, la celebrazione
della Santa Messa, una mostra foto-
grafica, con le immagini che hanno ca-

ratterizzato la vita di Renato, e un con-
vegno-dibattito dal tema “Lo sport... e
chi lo racconta con passione”. Sono in-
tervenuti l’assessore Massimiliano
Amenta, il presidente del Coni regiona-
le Leopoldo Desiderio, il presidente del-
la Figc lucana Piero Rinaldi e il giorna-
lista, amico di Renato, Italo Cucci. Ri-
cordi commossi, di vita quotidiana, di
quella lavorativa e di quella sportiva.
Ma non solo. Anche il racconto di chi
come Renato ha vissuto la professione
di cronista con passione. Il coro unani-
me è quello di ricordare Renato gior-
nalmente, nel quotidiano, ma la propo-
sta di Rinaldi è stata accolta da tutti.

«Occhio
ai kapò
negli
uf fici
stampa»

«Le notti al bar con Brera»
Italo Cucci e il giornalismo: «Oggi la dignità è sempre più carente»

Italo Cucci nella sede della Polisportiva Amici del Borgo per l’inaugurazione della mostra dedicata a Renato

Cucci “si tuffa” nel ricordo fotografico (foto di Cosimo Martemucci) L’immagine di Renato che illuminava sul sagrato della chiesa (Chiaromonte)

Gli ospiti del convegno (foto di Antonio Chiaromonte) Il saluto tra Italo Cucci e Fulvia, la vedova di Renato (foto Cosimo Martemucci)
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volentieri. Io sono rimasto suo amico, no-
nostante gli abbia dato legnate quando è
stato coinvolto nel famoso scandalo. Og-
gi, invece, gran parte dei procuratori fa
circolare nomi per proprio interesse o
per danneggiare altri. E’ ovvio che ha
creato imitazioni. I “cravattini” di Sky,
parlano come se avessero assistito alla
nascita del calcio, con piglio sicuro. Tut-
te cazzate. Una volta si usava chiedere
scusa se una dritta non era vera, oggi in-
vece chi se ne frega. Al giornalista inat-
tendibile, però, cosa resta?».

I suoi direttori rispondono a nomi co-
me Giovanni Spadolini, Gianni Brera e
Enzo Biagi. Sul primo glissa volentie-
ri, senza però trascurare particolari
sul difficile rapporto con un uomo di
grande cultura con cui, però, Cucci non
legò mai

«Gli devo, però, il fatto di essere diven-
tato sportivo. Ero un giovane agitatore
di destra, cronista di nera e giudiziaria e
fui il più giovane assunto al Resto del
Carlino. Spadolini volle parlarmi per pri-
mo e mi fece capire che non mi voleva. “Al
piano di sopra c’è Stadio. Si troverà be-
nissimo, mi disse”».

Su Brera e Biagi, invece, i ricordi
scorrono in modo diverso. Di quest’ul -
timo ricorda le polemiche per il suo li-
cenziamento, ma anche il retroscena
dei 3 miliardi che gli erano stati dati
per andar via. Con Gianni Brera?

«Fu un rapporto molto bello, perchè
non ero uno dei suo fedeli che gli porta-
vano la macchina da scrivere e gli diceva-
no sempre sì - spiega - E’ stato mio diret-
tore al Guerin Sportivo a Milano. Con me
che venivo da Bologna, nacque un bel
rapporto. Mi chiamava di notte perchè
non dormiva, beveva un pessimo whi-
skey e facevamo le sei del mattino mentre
lui raccontava. Aveva una cultura senza
fine. Era discutibile nelle tesi calcistiche,
ma aveva il fascino di chi sapeva».

E oggi?
Non è del tutto contrario alla presun-

zione e all’ambizione che caratterizzano
il giornalismo. «L’importante è saperli
esercitare. Al Guerin Sportivo fra il 1975
e il 1985 assumevo per lettera, oggi dopo
aver visto cosa succede e aver fatto parte
diverse volte della commissione d’esame,
suggerisco ai genitori di far fare altro ai
loro ragazzi. I giornali, ormai sono diret-
ti dagli amministratori delegati, la fine
dei direttori è automatica. Oggi è neces-
saria la dignità che, però, è sempre più
carente».

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHE ABBIA IL NOME di Khaled Asaad o quello di Jac-
ques Mourad, è la memoria ad essere uccisa in questi
giorni, in queste ore, in Siria. Se la memoria è, in pri-
ma istanza, un fatto genetico ed un istinto vitale, il so-
fisma per cui si dovrebbe difendere prima i corpi dei
vivi che le vestigia dei morti è soltanto l’estremo stra-
tagemma con cui cerchiamo di camuffare la nostra in-
differenza, la nostra incapacità di indignarci di fronte
all’abominio cui assistiamo a distanza. Mi risuonano
in testa certi versi, potenti e profetici, di “Ultima tap-
pa” di Ghiorgos Seferis mentre guardo in rete le im-
magini dei bulldozer che sovrastano il monastero di
Mar Elian, ad Al Qariatayn, in una luce dorata che ac-
ceca, dove la polvere si alza impietosa a scintillare nel
niente. In quel niente artificiale e forzato non c’è un
pianto di prefica a gridare un lamento alla memoria
che perde il respiro e svanisce, per non ritornare.

La Siria è stata nei secoli un grande palinsesto di
identità incrociate e stratificate, una intercapedine
nel cui precario equilibrio hanno trovato spazio tante
diverse culture, una sorta di secolare laboratorio di
tolleranza. Proprio in Siria, nelle scuole di Nisibi e di
Edessa, si approntarono le preziosissime traduzioni,
in siriaco come in arabo, dei testi scientifici greci e di
quelli teologici cristiani, si pensi anche solo a certe
opere di Aristotele e di Teofrasto, di Apollonio di Per-
ga, di Filone, di Erone, di Archimede. Ed è forse per
questo che annichilire il passato, in Siria più che al-
trove, ridurlo in polvere – quantunque dorata – signi -
fica uccidere il presente, cancellando la traccia della
possibilità stessa di una coesistenza delle diversità.
Distruggere Mar Elian e ridurlo in polvere, per orrore
del pieno, non è poi molto diverso dall’uccidere un uo-
mo da cui si pretende obbedienza e silenzio. Non è di-
verso, in fondo, dal bruciare in un rogo qualche libro
pericoloso o sgradito. E questo accade anche con tutti
gli altri monasteri distrutti ai confini con la Turchia e
l’Iraq.

Se Mar Elian fosse un libro, probabilmente sarebbe
le Storie di Teodoreto di Ciro, il dotto prelato e teologo
che narrò nel V secolo d. C., in un greco raffinatissi-
mo, le fascinose vicende dei monaci e degli eremiti si-
riani. I morti, a ben vedere, possono morire altre, in-
numerevoli volte. E così nella polvere impietosa che i
bulldozer sollevano ad Al Qariatayn, in quel niente
che resta di Mar Elian a me sembra che muoiano una
seconda volta anche i settantacinque monaci cristiani
che sono descritti dalle pagine di Teodoreto e che po-
polavano le zone intorno ad Antiochia, Ciro, la Calcide
ed Apamea, vivendo silenziosi in quegli eremi che ve-
nivano chiamati, con termine greco, phrontisteria,
cioè “pensatoi, luoghi di meditazione filosofica”. Si-
meone, ad esempio, che venne chiamato Stilita perché
si ritirò a vivere su delle colonne di volta in volta più al-
te. Giacomo di Nisibi, che se ne fuggì in solitudine sui
monti. Pietro il Galata, che si rinchiuse in una tomba
nel suburbio di Antiochia, e di lì operava prodigi. Ma-
cedonio,che veniva chiamato Mangiaorzo perché non
si nutrì di nient’altro che di questo alimento per tan-
tissimi anni. Oppure Goubba (che in siriaco vuol dire
“cisterna”), che prese il nome dal luogo dove aveva de-
ciso di recludersi, e i tantissimi altri che scelsero di vi-
vere nel deserto –come sospesi nel vuoto –e di dedicar-
si alla contemplazione nei modi più insoliti e strambi,
per cercare Dio e se stessi. Li immagino volteggiare
tutti nella polvere dorata e svanire: si distrugge la me-
moria, del resto, in un modo troppo simile all’atto di
uccidere. Ed è in questa interferenza tra vita e memo-
ria, forse, che pare emergere con chiarezza il nodo
concettuale, frutto e strumento delle complesse dina-
miche geopolitiche ad esso sottese, su cui si fonda la
furia omicida ed iconoclasta del cosiddetto Islamic
State: una sorta di horror pleni - vale a dire il terrore
della molteplicità, della diversità, della coesistenza -
da cui deriva, come facile corollario, il disprezzo del
passato. L’indagine e la conoscenza del passato, evi-
dentemente, costituiscono una pericolosa negazione,
almeno potenziale, della dimensione esclusiva e tota-
lizzante che IS rivendica alla propria ideologia, con-
fessionale o politica che sia. Palmira o Mar Elian sono
evidenza tangibile di una antica alterità, il segno elo-
quente cui forzatamente deve subentrare oggi il vuo-
to, il deserto.

Se è vero che anche i simpatici monaci di cui Teodo-
reto ci parla nelle sue Storie cercavano il vuoto e il de-
serto per ritirarvisi in ascesi e preghiera, e lì, proble-
matici e sottili, si lasciavano divorare dal dubbio come
l’olio nelle lampade, oggi i fanatici del nuovo islami-
smo politico pretendono invece di crearlo, il vuoto,
proprio dove sono il pieno ed il molteplice ad offrirsi,
meravigliosi e sgraditi, alla vista delicata del Califfo,
che non sopporta la bellezza ed è però resistente alla
polvere. E la polvere resta polvere e basta, quantun-
que dorata.

CI HA STUPITO la provocazione
messa in atto da Confagricoltura
nei confronti dell’ARA di Basili-
cata. Prima in un incontro presso
l’assessorato regionale all’Agri -
coltura e poi proseguita con un
velenoso comunicato stampa
pubblicato sulla Gazzetta del Mez-
zogiorno e su La Nuova del Sud
del 30-08-2015, nonché su “Il
Quotidiano del Sud il 31-8-2015,
da cui emerge un astio ingiustifi-
cato ed ingiustificabile (evidente-
mente “indotto”).

Nell’occasione, ad incontrare il
Presidente e il Direttore dell’ARA
la Confagricoltura ha inteso invi-
tare il sig. Di Ciommo, ben sapen-
do che lo stesso è da anni impe-
gnato in una personale crociata
tesa a denigrare il lavoro di que-
sta Associazione Allevatori (sino
al tentativo di demolirla con la co-
stituzione di una vera e propria
associazione concorrente alla
stessa, quando ne era ancora so-
cio).

Il tutto scatenato dalla sua
sconfitta nel 2009, in occasione
del rinnovo delle cariche sociali
dell'Ara e che lo ha portato nel
tempo ad intentare diverse azioni
di “guerriglia” pretestuose, talu-
ne anche (calunnie, denunce) con
risvolti giudiziari, tutte risolte a
suo danno e con questa Associa-
zione che ne è uscita sempre vin-
cente.

Lo stesso, inoltre, ha in corso
un contenzioso con l’ARA a fron-
te di servizi regolarmente presta-
ti presso la sua azienda.

Dunque nessuno scheletro nel-
l’armadio (serietà vorrebbe che
chi ne conosce qualcuno lo de-
nunci invece di insinuare) e tan-
tomeno timore di confrontarsi su
temi e/o argomenti (abbiamo sem-
pre risposto in forma scritta e
puntualmente ad ogni questione
sollevata).

A fronte di tale provocatoria
presenza quello del Presidente e
del Direttore dell’ARA è stato solo
un atteggiamento consequenzia-
le a fatti gravi ed oggettivi, impo-
sto dalla necessità di tutelare la
dignità dell’ARA, del suo operato
e di chi in essa ci lavora.

Vorremmo ricordare all’attuale
veemente Presidente di Confagri-
coltura che nel novembre 2014 il
suo predecessore, Presidente
Sonnessa, ed il Direttore Viscido
si impegnarono ad avviare un
confronto costruttivo.

Siano ancora qui (sempre di-

sponibili) ad attenderlo quel con-
fronto costruttivo che -come è evi-
dente- non può certo avvenire con
personaggi in guerra permanen-
te con l’interlocutore e non in re-
gola, alla pari degli altri allevato-
ri lucani e nemmeno con lo spirito
che ha dettato il loro comunicato
stampa.

Riteniamo, altresì, scorretto ed
irrispettoso delle istituzioni re-
gionali, l’aver voluto tirare den-
tro ad una tale miserevole diatri-
ba l’assessorato competente, ver-
so cui ribadiamo tutta la nostra
stima e rispetto.

Dispiace che a farsene carico
sia il responsabile di una impor-
tante associazione come Confa-
gricoltura, che sembra essere tor-
nato indietro nel tempo ed aver
mutuato a sua volta toni da “cro -
ciata”.

*Il presidente dell’Associazione
Regionale Allevatori Basilicata

VOGLIO SPERARE , e non può es-
sere diversamente, che, queste pa-
role del titolo, Monsignore Galan-
tino le abbia dette dopo una lunga
riflessione personale ed ecclesiale .
Le accuse di "comunista" alla sua
persona sono già piovute forti e in-
solenti, come da tempo si cerca di
far passare questa infamante ac-
cusa anche per papa Bergoglio.
Che l'accusa di essere "comunista"
sia poi infamante, oggi lo è sicura-
mente, quando il conformismo po-
litico-sociale è talmente diffuso e
forte, che è raro trovare qualche
spirito libero, che abbia la forza di
resistere alle bordate violente del-
l'accusa o di qualsiasi accusa. Ma
come tutte "le voci dal sen fuggite",
la verità quell'espressione la dice
tutta, cogliendo, con "harem" in
particolare, il marcio dei costumi
delle migliaia, in Italia sono circa
250.000 dal Parlamento alle circo-
scrizioni, di addetti alla politica.
Ovviamente dobbiamo anche pre-
cisare che in mezzo a questi due-
centocinquanta mila ci sono tante
persone per bene oneste e capaci,
che, essendo eccezione, conferma-
no la regola. C'è da aggiungere,
però, che l'harem dei politici non è
solo rappresentato da quelli porta-
ti in Parlamento o altrove, ma è co-
stituito da milioni di persone da
cui i politici attingono la piacevo-
lezza della loro missione, non sen-
za pagare la merce. Ma gli altri che
ne sono fuori, lo sono non perché
"ho la schiena dritta", ma perché

non hanno le qualità richieste dai
capetti politici, soprattutto l'esse-
re esperti d' intrallazzamenti, ga-
loppinaggio, complicità. Ma il ve-
ro problema che l'uscita di Galanti-
no pone alla nostra coscienza, lai-
ca o cristiana che sia, è quello di
opporsi apertamente e personal-
mente al male o a tutte le altre sue
forme ( razzismo, populismo e cose
simili nel nostro caso). La risposta
viene dalla coscienza di ognuno di
noi o dalla storia che è un lungo
fronteggiarsi tra il Male e il Bene.
Il cristiano in particolare deve op-
porsi apertamente al male, secon-
do il Vangelo, ove è detto:" Se il tuo
fratello commette una colpa, va' e
ammoniscilo fra te e lui solo; … se
non ti ascolterà prova a prendere
con te uno o due , … se non ascolte-
rà questi, dillo alla comuni-
tà…"(Matteo, 18, 15-17). La storia
è piena di "testimoni" della Verità,
dai martiri cristiani a tanti altri,
che in nome della propria coscien-
za, o delle proprie convizioni, han-
no preferito la morte, anziché "sa-
crificare agli déi", che oggi non so-
no più Giove e la sorella-consorte
Giunone, ma quelli che s'intravve-
dono nel j'accuse di Galantino. Ri-
cordate l'incontro tra il padre Pro-
vinciale e il Conte zio? " … lenire,
sopire…", come se lo scandalo fos-
se quello di non far sapere ad altri
la verità e non il "peccato" in sé.
Quando nel Vangelo si dice che chi
crea scandalo è meglio che si butti
a mare con una pietra al collo, per

Galantino, in questa situazione
della politica corrotta e che sta por-
tando alla rovina il nostro "Bel Pae-
se", lo scandalo del malcostume e
del "malpensiero" politico-sociale
non consiste nel tacere, ma lo
scandalo ci sarebbe se si tacesse. E,
poi, ammesso e non concesso, che
lo scandalo consiste nel portare a
conoscenza degli altri il male che
hai fatto e che continui a fare im-
perterrito, come Erode Antipa con
Salomé e la mamma Erodiade, che
poi è la cognata, chi ha creato
scandalo Erode o Giovanni Batti-
sta che denunzia coram omnibus il
fatto?

Io credo che dopo Benedetto
XVI, oggi papa Francesco, di Ga-
lantino ce ne siano parecchi nella
chiesa e che non sono tanti, preti e
vescovi che la pensano come lui di-
chiara, Salvini, che sta studiando
come farsi acclamare da gente alla
disperata ricerca dell'ennesimo
salvatore. Il seme gettato da papa
Giovanni XXIII sta dando i suoi
frutti più saporiti e maturi. E' co-
me se la storia, per chi la vede come
un processo della società umana
verso una meta finale, procedesse
invece all'incontrario verso la Ve-
rità, che già si affacciò alla mente
di Socrate, e s'è incarnata in Cri-
sto. E' come se l'uomo in questo
cammino all'incontrario cercasse
di rientrare in interiore homine,
quasi un ritorno nel grembo ma-
terno, il posto più sicuro in cui Ve-
rità e Amore si fondono.

LA POLVERE
D O R ATA

DI AL-BAGHDADI
di CARMELO NICOLÒ BENVENUTO

DA CONFAGRICOLTURA
PROVOCAZIONE CHE NON GIOVA

di PALMINO FERRAMOSCA*

LA POLITICA UN HAREM
DI COOPTATI E DI FURBI

di EMANUELE VERNAVÀ
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Una immagine di Boreano

INCENDI
11 richieste d’aiuto
nel mese di agosto
SONO STATE in tutto 249 - contro le
306 del 2014 e le 116 del 2013 - le ri-
chieste pervenute dalle regioni al
Centro Operativo Aereo Unificato
(Coau) del Dipartimento della Prote-
zione civile nel mese di agosto per da-
re supporto alle squadre e ai velivoli
antincendio locali da parte dei mezzi
della flotta aerea dello Stato. In Basi-
licata le richieste sono passate dalle 6
del 2014 alle 11 di quest’anno.

P E N S I O N AT I
Rimborsi in arrivo
per gli ultimi 730
CON L'ASSEGNO di settembre è pre-
visto il rimborso legato ai 730 pre-
sentati dopo il 20 luglio. Lo rende no-
to Vincenzo Tortorelli, segretario re-
gionale della Uil Pensionati. In estre-
ma sintesi, spiega: chi ha presentato
il 730 entro il 30 giugno ha già rice-
vuto la disposizione per il congua-
glio - sia a credito che a debito - nel-
l'assegno di agosto. Per coloro che
hanno presentato il modello tra ini-
zio luglio e il giorno 20, il rimborso è
arrivato ad agosto, mentre il con-
guaglio a debito è slittato a settem-
bre. Con l'assegno di oggi, dovrebbe-
ro arrivare sia i rimborsi che i con-
guagli per i 730 presentati tra il 20 e
il 23 luglio.

C A M P O M AG G I O R E
Stipendi aretrati
l’appello della Fp Cgil
LA FP CGIL chiede all’Amministra -
zione Comunale di Campomaggiore
di attivare ogni iniziativa utile al fine
di assicurare il regolare pagamento
degli stipendi ai lavoratori dell’Ente.
E’ chiaro che le problematiche del-
l’Ente non possono e non devono esi-
mere l’Amministrazione dal ricerca-
re ogni soluzione che possa mettere
in sicurezza le risorse necessarie a
garantire mensilmente le retribuzio-
ni dei dipendenti del Comune di
Campomaggiore che quotidiana-
mente e responsabilmente svolgono
il loro lavoro, senza che debbano
“mendicare” ogni mese il loro stipen-
dio.

VULTURE ALTO BRADANO C’è chi si fa pagare anche la corrente per caricare il cellulare

Se il caporale detta ancora legge
In mano all’autorità giudiziaria diverse testimonianze sul fenomeno

IN BREVE

Le proposte da Potenza

Minieolico, serve
la concertazione

VULTURE ALTO BRADANO -
Caporali bianchi e di colore, af-
fitti anomali per catapecchie,
documenti di identità seque-
strati, cittadini italiani che si
fanno pagare la corrente per
una semplice ricarica del tele-
fonino, testimonianze in mano
all’autorità giudiziaria.

Sono solo alcuni degli ele-
menti che caratterizzano la
campagna del pomodoro di
quest’anno nel Vulture Alto
Bradano.

E se da una parte sono au-
mentati i controlli nei campi
da parte delle autorità prepo-
ste, dall’altra si registrano epi-
sodi al limite della legalità.

A farne le spese sono sempre
i ragazzi che in quelle terre
vanno per lavorare e “costret -
ti” da un “sistema” parallelo a
dover sborsare fior di soldi per
poter sopravvivere tra fitto,
pagamento dell’acqua, del
ghiaccio e della corrente elet-
trica (per poter ricaricare il te-
lefonino).

La situazione è stata denun-
ciata da tempo e lo stesso Pie-
tro Simonetti nei giorni scorsi
ha messo in guardia dalla pia-
ga del caporalato che rischia di
piegare gli sforzi messi in
campo dalla Regione (vedi

campi di accoglienza) per dare
una degna sistemazione ai ra-
gazzi.

La cosa certa è che l’autorità
giudiziaria vuole vederci chia-
ro e agli atti ci sarebbero docu-
menti che testimonierebbero il
“funzionamento”dello sfrutta-
mento.

Da quanto si è potuto ap-
prendere attenzionati sarebbe-
ro non solo gli intermediari di

colore - gli stessi che avrebbero
sequestrato i documenti degli
extracomunitari per costrin-
gerli a usufruire del “servizio”
del caporale - ma anche dei do-
minus della zona che si fareb-
bero pagare - tra gli altri servi-
zi - anche la corrente per ricari-
care il cellulare. Accanto a un
mondo “altro” che piano piano
sta uscendo fuori, c’è la mac-
china messa in piedi dalla Re-

gione. A oggi sono più di 600 i
ragazzi assunti per la campa-
gna del pomodoro. Risultano
domiciliati in case, centri di
prima accoglienza per richie-
denti asilo, centri Sprar e nei
campi di accoglienza di Veno-
sa e Palazzo che già ospitano
un centinaio di extracomuni-
tari. «Superare l’intermedia -
zione del caporalato - ha detto
Pietro Simonetti della task for-
ce regionale nei giorni scorsi -
è possibile se gli imprenditori,
associati o no alle organizza-
zioni di categoria, che l’anno
scorso effettuarono 926 as-
sunzioni regolari utilizzando
oltre 900 prenotazioni dei la-
voratori, assumeranno senza
ricorrere alla rete dei caporali
locali. Specialmente quelli di
Palazzo S. Gervasio e di altri
comuni che anche nel 2015
hanno finanziato la costruzio-
ne delle baracche a Boreano e
Mattinelle nonché strutture in
agro di La Castellana, Lupara
ed altri luoghi dell’area inte-
ressati alla raccolta. Si tratta -
ha concluso - di una strada
senza alternative per la rico-
struzione della legalità e per la
valorizzazione dei prodotti or-
tofrutticoli lucani».

gierre

Eolico e mini eolico dovunque in regione (Mattiacci)
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SONO STATI ascoltati dalla
Prima e della Sesta Commis-
sione consiliare permanente
del Comune di Potenza, i diri-
genti dell’Unità di direzione
Affari legali ed Edilizia, Con-
cetta Matera e Giancarlo Gra-
no, in un’audizione che ha avu-
to a oggetto gli impianti eolici,
con particolare
riferimento a
quelli di potenza
inferiore ai 200
W, cosiddetti ‘mi -
nieolici’. Dopo le
relazioni di Ma-
tera e Grano, dal-
le quali è emersa
la rilevanza del
problema per il
Comune di Po-
tenza e le attività
intraprese dai ri-
spettivi uffici per
far sì che la diffu-
sione di tali im-
pianti avvenga nel rispetto del-
la normativa vigente, il dibatti-
to sviluppatosi tra i commissa-
ri ha offerto molteplici spunti
di riflessione. “Stante l’attuale
impianto normativo – è stato
detto – la via maestra da segui-
re è quella di una concertazio-
ne politica con gli organi am-
ministrativi sovraordinati, Re-
gione in primis per giungere
alla definizione di una nuova
normativa, alla luce di alcune
incongruenze che si sono regi-
strate”.

Tra le analisi sono emersi al-
cuni suggerimenti: la propo-

sta di diversificare le autoriz-
zazioni per gli impianti di ‘eoli -
co domestico’ fino a 5 KW/ora
da quelli considerati di ‘mi -
nieolico’ vero e proprio, una
tassazione diversa rispetto al-
l’attuale, la verifica dell’even -
tuale raggiungimento della
percentuale di energia che

ogni regione è
chiamata a ga-
rantire attraver-
so le fonti rinno-
vabili. L’assem -
blea ha concluso i
suoi lavori affi-
dando ai dirigenti
il mandato di esa-
minare le propo-
ste emerse e ai
membri della
Commissione di
attivarsi affinché
a livello regiona-
le, politicamente e
amministrativa -

mente si intervenga sulla ma-
teria per garantire il bene dei
cittadini attraverso il rispetto
del territorio.

Il capogruppo del Movimen-
to 5 Stelle in Consiglio comu-
nale, Savino Giannizzari, pro-
pone “di colmare il vuoto nor-
mativo attuale del Comune di
Potenza preparando la strada
a una possibile modifica del
Piear, introducendo una diffe-
renzazione di fatto tra impian-
to minieolico ed eolico dome-
stico, quest'ultimo con una li-
mitazione a 5 KWh, a esclusivo
uso del fabbisogno familiare o

eventualmente con le dovute
precisazioni a uso e consumo
del privato. Crediamo sia giun-
to il momento di fare chiarez-
za, come Movimento 5 Stelle di
Potenza – prosegue Giannizza-
ri – non abbandoniamo la no-
stra anima green circa l'utiliz-
zo delle fonti energetiche alter-

native al petrolio, ma ritenia-
mo che dal punto di vista stret-
tamente normativo, sussiste
senz’altro la possibilità di in-
tervenire nell’articolato e com-
plesso procedimento di rila-
scio da parte della Regione Ba-
silicata dell’autorizzazione
unica degli impianti eolici”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Contenzioso al Tar tra Comune e Socomer sulla gestione dei loculi al camposanto storico

Dove seppellisco il caro estinto?
Stop alle tumulazioni a San Rocco, poi la correzione sui casi particolari

Sopra il cimitero di San Rocco; in basso il Nuovo cimitero di contrada Montocchino

SUCCEDE IN CITTA’

POTENZA - Le segnalazioni arrivate
al Comune riguardavano soprattutto
l’affezione: perché era diventato così
difficile seppellire i propri cari al cimi-
tero di San Rocco? Che cosa rendeva
così complessa la coesistenza del cam-
posanto monumentale con il nuovo ci-
mitero di contrada Montocchino?

È la storia di un contenzioso sulle se-
polture che ha al centro il Comune di
Potenza: sul destino del cimitero stori-
co e sul futuro di quello nuovo.

IL RICORSO
A giorni sarà discussa al Tar di Basili-
cata l’impugnazione di due delibere
comunali con cui l’amministrazione
stabilisce criteri per l’assegnazione di
loculi liberati e la realizzazione di un
campo per le salme indecomposte nel
cimitero di San Rocco. La Socomer -
che ha realizzato con project finan-
cing il Nuovo cimitero - ritiene siano
lesive dei propri interessi e non rispet-
tino gli accordi ratificati nel 2009 per
la gestione della struttura.

STOP ALLE TU-
MULAZIONI

A giugno 2014
l’amministrazione
emana alcune di-
sposizioni sulla ge-
stione del cimitero
di San Rocco per
«risolvere qualsiasi
problema possa ge-
nerare interferen-
ze» tra i due cimite-
ri della città. Le ele-

zioni si erano già tenute, ma la nuova
amministrazione non era ancora in
carica. La firma in calce, così, è quella
del sindaco protempore Pietro Campa-
gna. In quella nota ci sono alcune rac-
comandazioni: senza titolo concesso-
rio idoneo - senza, cioè, proprietà di-
mostrata - le tumulazioni vanno «con-
sentite esclusivamente nel nuovo ci-
mitero». Vale anche per le inumazioni
non appena sarà pronta l’area a con-
trada Montocchino. Un’altra prescri-
zione riguarda la estumulazioni: se
chiuso il ciclo trentennale delle con-
cessione dei loculi la salma non fosse
demineralizzata (e quindi pronta per
la celletta ossario), «si dovrà procedere
alla ritumulazione delle salme negli
stessi loculi».

CONTRORDINE
A Palazzo di Città sono così arrivate se-
gnalazioni e lamentele. Una ritumula-
zione comporta costi non per tutti so-

stenibili. Né tutti i potentini sono
pronti ad abbandonare il legame con il
vecchio camposanto.

Nel frattempo la nuova amministra-
zione De Luca è entrata in carica e si
trova ad affrontare la coesistenza delle
due strutture. L’ordinanza con cui Da-
rio De Luca corregge le previsioni del-
la nota del predecessore è dell’ottobre
2014. Il sindaco, richiamando alcune
previsioni del legislatore, spiega che
non può essere negato di spostare sot-
to terra una salma che non si sia com-
pletamente decomposta a chi possiede
in concessione perpetua un loculo: il
loculo deve poter essere riutilizzato.
Così come deve essere possibile ricon-
giungere i propri cari, spostando nel
Nuovo cimitero salme custodite in

quello di San Rocco.
LOCULI LIBERATI

Qualche mese dopo, a maggio scorso,
due delibere di giunta comunale pro-
vano a definire ulteriormente disponi-
bilità e funzionamento del vecchio ci-
mitero. Ma le previsioni è con il Nuovo
cimitero che vanno a incrociarsi.

La delibera 112 detta alcuni criteri
per l’utilizzo «dei loculi tornati liberi
per restituzione prima della scadenza
naturale della concessione». O per al-
cuni casi particolari.

La delibera 113, invece, dà mandato
di realizzare un campo per gli incon-
sunti, cioè per le salme non decompo-
ste, proprio per completare il ciclo di
mineralizzazione e svuotare il loculo.
Una previsione, del resto, contenuta

già in una vecchia determina dirigen-
ziale del 2013, fino a questo momento
mai attuata.

L’AMMINISTRAZIONE
Il Comune più volte ha sottolineato che
le decisioni prese garantiscono il citta-
dino toccato da eventi luttuosi e tutela-
no il cimitero monumentale: seppur
con flussi deboli, tenuto in vita, non fi-
nirà nel degrado. Nella convenzione
col privato, inoltre, l’amministrazione
si è impegnata soltanto a non costrui-
re nuovi cimiteri.

LA SOCOMER
Nella contesa l’altra voce è quella del
privato che sul Nuovo cimitero ha fat-
to un investimento imponente. Oltre
dieci milioni di euro fino a questo mo-
mento per una struttura che gestirà
per i prossimi anni. E secondo tempi-
stiche precise di realizzazione. C’è però
un “vizio” di partenza. La previsione
su cui è stato tarato l’investimento non
ha poi trovato riscontro nella realtà. A
base dell’opera - e dell’avviso emanato
all’epoca dal Comune - c’è la stima di
circa 450-500 morti all’anno. Peccato
che quella cifra, su Potenza, vada “de -
purata” da chi torna al paese, chi pos-
siede già un loculo, chi chiede il ricon-
giungimento. Così l’impresa si è tro-
vata ad affrontare spese che difficil-
mente - in questi termini - troveranno
ristoro. Con il ricorso la Socomer fa
notare che nuove disponibilità a San
Rocco contrastano con gli impegni
presi dall’ente: il cimitero storico va
monumentalizzato progressivamen-
te.

L’INTERLOCUZIONE
Nonostante il ricorso, la Socomer e
l’amministrazione hanno una strada
aperta di dialogo sulla vicenda. Una
possibilità per la Socomer è la rimodu-
lazione del piano di progetto, da rifor-
mulare secondo esigenze e tempi dei
decessi reali in città.

Nel frattempo, a proposito di cimite-
ro vecchio, un dato è certo: il vecchio
mercato nero o irregolare dei loculi
non troverà più uno sfogo nella sana-
toria. Il 31 dicembre è il termine ulti-
mo per chiudere i conti su loculi acqui-
siti senza titolo.

L’ATTESA
A decidere sui loculi di San Rocco sarà
il giudice amministrativo. E non sarà
la prima volta che la giustizia dovrà
trovare soluzione a vicende in cui un
ruolo importante hanno scelte politi-
che, visione urbana, indirizzi.

Rissa tra adolescenti
in piazza Mario Pagano

SONO dovuti intervenire i Vigili
urbani per sedare la rissa tra un
gruppo di adolescenti ieri in
piazza Mario Pagano.

Stando alle voci raccolte tra i
ragazzi presenti in piazza intor-
no alle 20, la rissa sarebbe scop-
piata per “delle occhiate” troppo
esplicite rivolte a una ragazza.
Ad avere la peggio un ragazzino
di 15 anni, che è stato picchiato
da un gruppo di coetanei. E tra
calci, pugni e schiaffi non poteva
mancare anche il solito rito: ri-
prendere la rissa con un telefoni-
no. E così, per tenere a bada gli

adolescenti sono alla fine arrivati
gli agenti.

Per fortuna sembra che nessu-
no si sia fatto molto male. In tanti
hanno assistito alla scena: molti i
ragazzi e bambini che giocavano
in piazza. E tanti gli adulti seduti
sulle panchine lungo la piazza.
Così con tempestività si è potuto
intervenire per evitare guai mag-
giori. Certo è che le giovani gene-
razioni non sembrano aver modi-
ficato cultura: ci si picchia anco-
ra per una ragazza, come se ci si
dovesse contendere un trofeo. E
questo è il segnale peggiore.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Gli uomini della Polizia locale ieri in piazza
Prefettura (Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Hanno bloccato l’in -
gresso della palestra Caizzo ieri i
lavoratori Facility licenziati dopo
il taglio al servizio di pulizia degli
immobili comunali. Le palestre
della città sono per loro il simbolo
della lotta ma anche dell’incuria e
dell’inefficienza della macchina
amministrativa. E a pagarne le
spese sono operai e cittadini.

Le palestre, come anche la villa
di Santa Maria, con la rimodula-
zione del contratto con Facility,
sono infatti senza vigilanza. La
villa di Santa Maria ha i cancelli
aperti h 24 mentre gli impianti
sportivi comunali vengono man-
tenuti in piedi senza tener conto
degli sprechi: le luci esterne re-
stano sempre accese, per esem-
pio, mentre le porte di sicurezza
non si possono aprire. Ecco per-
ché ieri alle 14,45, orario in cui
sono le società ad allenarsi - nel
caso specifico si tratta dell’Asci
pallavolo – i lavoratori per un
paio d’ore hanno bloccato l’acces -
so.

«Se non creiamo dei disagi – di -
cono – siamo invisibili». E’ da
giorni infatti che rincorrono il
sindaco per un incontro. Prima
non sono riusciti a ottenerlo poi il
giorno successivo, per l’esattezza
ieri mattina, hanno avuto modo
di avere un confronto, purtroppo
rivelato inutile in relazione alle
loro aspettative. Nonostante le
promesse di circa un mese fa –
raccontano i lavoratori – il primo
cittadino pare abbia fatto marcia
indietro. La possibilità di rescin-
dere il contratto Facility, come da
tempo richiesto, al momento pa-
re sia davvero difficile da un pun-
to di vista legale. Ricordiamo, in-
fatti, che la ditta ha in gestione il
servizio tramite il Gruppo Ro-
meo, vincitore di una gara Con-
sip relativa al 2012 ma esplicata
lo scorso anno, a scadere dei ter-
mini necessari per l’affidamento
e in concomitanza con il passag-
gio dall’amministrazione San-
tarsiero all’amministrazione De
Luca.

Il contratto Facility ha la dura-
ta di 4 anni e la rescissione del
contratto comporterebbe il paga-
mento di una penale da parte del
Comune che, viste le gravi condi-
zioni i cui versa, si troverebbe a
questo punto con le mani legate.
Diversa l’opinione dei lavoratori,
i quali ritengono che oggi la si-
tuazione sia diversa anche a fron-
te dell’indagine giudiziaria che
vede coinvolta l’azienda e un diri-

gente dell’allora amministrazio-
ne Santarsiero.

Il sindaco, ha intanto costituito
un tavolo tecnico costituito sia
dal dirigente al ramo, Nardelli –
ieri accorso alla Caizzo insieme a
De Luca - che dall’ufficio legale e
dall’assessore allo sport Giovan-
ni Salvia per cercare di risolvere
la questione, almeno per quanto
riguarda la vigilanza. Rispetto a
quest’ultimo aspetto la proposta

dei lavoratori è di sostituire la vo-
ce del capitolato di spesa relativa
alla piccola manutenzione – di
fatto, affermano, inesistente –
con la vigilanza, secondo la vec-
chia organizzazione del servizio.
Il sindaco si è concesso ulteriori
giorni di riflessione per pondera-
re le strade percorribili: il 9 set-
tembre prossimo, a un nuovo in-
contro, dovrebbe comunicare ai
lavoratori la definitiva posizione

del Comune.
Gli ex dipendenti Facility lan-

ciano a questo punto un ultima-
tum: o si rescinde il contratto o si
apre la trattativa con una nuova
azienda. Specialmente alla luce
degli ultimi avvenimenti, che
hanno visto un gruppo nutrito di
loro sporgere denuncia per una
serie di presunti illeciti.

Anna Martino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia di un pensionato cui è stato impiantato a Milano un nuovo dispositivo

Mancano i moduli per l’assistenza
Si tratta dell’unico caso in regione con Vad. E nessuno sa dargli risposte

La protesta dei lavoratori Facility davanti alla palestra Caizzo (Foto Mattiacci)

Il mondo del volontariato piange
per la morte di Enzo Garramone

Ieri un incontro

Vertenza Cotrab
Mensilità arretrate
24 ore per trovare

una soluzione

Davanti al Comune

MultiService, oggi
la protesta

POTENZA - E’ un caso unico in
Basilicata Vincenzo De Leonar-
dis. L’uomo, padre di 4 figli e ora
in pensione dopo una vita passata
al San Carlo in qualità di infer-
miere, è l’unico qui in regione ad
avere il cosiddetto “Vad” (disposi -
tivo di assistenza ventricolare). Il
dispositivo sostituisce alcune o
tutte le funzioni di pompa del cuo-
re e viene impiantato come “ponte
al trapianto” o come alternativa.

C’è un unico problema: il dispo-
sitivo è azionato da due batterie,
oppure da una batteria e da elet-

tricità proveniente da una presa a
muro o da auto. Necessario quin-
di non ritrovarsi mai lontano da
fonti elettriche. Un costo notevo-
le, quindi. Senza contare i pericoli
in cui si potrebbe incorrere in ca-
so di black out per esempio.

Ma partiamo con ordine. Vin-
cenzo De Leonardis due anni fa
viene operato al San Raffaele di
Milano al cuore. Ha avuto due in-
farti e vari problemi di carattere
cardiaco e cardiocircolatorio. Ad
operare il paziente è il lucano Mi-
chele De Bonis, con l’ausilio del

primario Ottavio Alfieri. A De
Leonardis viene trapiantato un
cuore artificiale e sistemato un
bye pass. Successivamente la ma-
lattia costringe De Leonardis a fa-
re ricorso al Vad. Nel corso degli
ultimi mesi poi il diabete compli-
ca il decorso e l’uomo viene opera-
to al piede destro amputato nella
parte anteriore.

Un quadro quindi già di per sè
grave, peggiorato da una storia
di ordinaria burocrazia. Perchè
essendo De Leonardis l’unico ca-
so in Basilicata, non esiste la mo-

dulistica necessaria per
chiedere un sostegno da
parte della Regione.

«Ho chiesto dovunque
- spiega la moglie, Maria
Sileo - all’Asl, alla Regio-
ne Basilicata ma questa
documentazione proprio non c’è.
Sono stata dappertutto. Ho chie-
sto aiuto ad amici e parenti, anche
i miei figli si sono dati da fare, ma
niente: quei moduli non ci sono e
l’assistenza non si può garanti-
re». A nulla è servito un defibrilla-
tore messo a disposizione dal San

Raffaele: «A Milano tutto è andato
per il verso giusto. Ma qui a Po-
tenza abbiamo difficoltà di ogni
genere. E se non risolviamo la
questione in tempi brevi il mio ti-
more è che la salute di mio marito
possa peggiorare in poco tempo».

Francesco Menonna

Potenza

Vincenzo De Leonardis con un amico

POTENZA - Lutto negli am-
bienti del volontariato e dell’as -
sociazionismo cittadino. Si è
spento ieri mattina a Potenza,
Enzo Garramone. Nato a Noe-
poli il 21 giugno 1940, sposato
con due figli, Mario e Rossella,
lascia un vuoto incolmabile ne-
gli ambienti del volontariato e
della cultura.

Appassionato di magia, negli
anni 1980 ha fondato il Circolo
Magico Lucano, tra i suoi amici
più illustri i maghi Silvan e To-
ni Binarelli. Tanti gli spettacoli
svolti da Enzo Garramone in
città e fuori regione, tutti legati
alla magia, alla prestidigitazio-
ne e alla cultura del gioco delle
carte.

Sceneggiatore, responsabile
in Rai nel settore della pro-

grammazione e della produzio-
ne ha svolto un ruolo propulsi-
vo nella cultura e della magia in
particolar modo, sviluppando
nuove tematiche legate al diver-
timento.

Grande appassionato di
sport, ha legato negli ultimi
tempi la sua vita al volontariato
vista la presenza al San Carlo
tra gli amici dell’Hospice grazie
alla collaborazione con l’asso -
ciazione Amasi (Associazione
Mariana Assistenza Sollievo In-
fermi). Ha svolto nel nosocomio
potentino diverse iniziative di
carattere ludico e ricreativo for-
nendo il suo impegno con ele-
ganza e passione. Personaggio
poliedrico e di grande valore
umano ha legato per anni la sua
amicizia al regista e attore Nan-

ni Tamma con il quale ha svolto
diversi ruoli nelle pellicole cine-
matografiche. I funerali di En-
zo Garramone si svolgeranno
oggi alle 10 nella chiesa di San-
t’Anna e San Gioacchino.

f.menonna@luedi.it

POTENZA - Si torna a parlare della
vertenza Cotrab. Nel pomeriggio di
ieri si è tenuto un incontro tra una
delegazione confederale e di catego-
ria di Cgil Cisl Uil e l’amministrazio -
ne comunale.

All’ordine del giorno la richiesta
da parte dei sindacati del pagamen-
to delle mensilità arretrate ai 151 di-
pendenti del consorzio.

Il prossimo 10 settembre saranno
infatti quattro le mensilità non cor-
risposte ai lavoratori per un valore
complessivo che ammonta a 1,6 mi-
lioni di euro. L’amministrazione si è
presa ventiquattr’ore di tempo per
trovare una soluzione, riferisce il se-
gretario della Fit Cisl regionale,
Carlo Costa, che non nasconde un
certo scetticismo sulla possibilità
che il Comune reperisca i fondi ne-
cessari a saldare il debito con il Co-
trab.

«Dal Comune ci dicono che si po-
trebbe utilizzare il decreto sblocca
debiti - riferisce sempre Costa - ma si
tratterebbe di aspettare fino alla me-
tà di ottobre e questo noi non ce lo
possiamo permettere perché ci sono
famiglie che sono già allo stremo,
specie quelle monoreddito. L’ammi -
nistrazione comunale - conclude il
segretario della Fit Cisl - deve capire
che se senza stipendi i lavoratori tra
poco non avranno neanche i soldi
per andare al lavoro, con il conse-
guente blocco delle attività».

Continua la protesta dei lavoratori, che chiedono la rescissione del contratto

Facility, bloccata la palestra Caizzo
«Se non creiamo disagi siamo invisibili»

POTENZA - E tutti i nodi stanno arri-
vando al pettine. Dopo l’estate, ora an-
che gli addetti al servizio scolastico del
Comune di Potenza per l’assisten -
za/trasporto ai portatori di handicap,
chiedono risposte. Così i sindacati
confederali hanno indetto una mani-
festazione per stamattina alle 9.30 da-
vanti al Comune di Potenza. E’ sempre
più difficile, infatti, la situazione dei
lavoratori della MultiService, «vista la
completa assenza di risposte da parte
del Comune di Potenza».

I lavoratori sono preoccupati per la
messa in discussione degli attuali li-
velli occupazionali.

Nel corso della manifestazione, inol-
tre, in assenza di risposte di merito,
«sarà valutata la possibilità di mettere
in campo altre forme di protesta tese a
garantire gli attuali posti di lavoro e la
prosecuzione del servizio».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’incontro che si è tenuto nei giorni scorsi

SALVAGUARDIA del terri-
torio e integrazione sociali.
Sono questi i capisaldi del
progetto “Casa del Conte”
che la Cia-Confederazione
italiana agricoltori sta por-
tando avanti e che ha lancia-
to in Expo nel corso della
giornata "Dalla terra la sola
speranza di pace e sviluppo"
organizzata da Ases, l'Ong.
Il progetto sperimentale in-
tende lavorare all’inseri -
mento lavorativo degli im-
migrati in agricoltura, at-
traverso la riqualificazione
dell’insediamento zootecni-
co, creato negli anni venti
dal Principe Filippo Doria
Pamphilj: un totale di 125
ettari pensati come “podere
modello”, con all’interno
una scuola agraria per i figli
dei contadini. «Sin dalla fase
di candidatura, - è spiegato
in una nota - agricoltura e
integrazione sono state le
parole portanti del Progetto:
Piano del Conte come esem-
pio di un contesto socio-eco-
nomico moderno, capace di
lavorare sul rilancio del
comparto agricolo, sul fare
rete, sull’inserimento lavo-
rativo degli immigrati, in

agricoltura. Partner di pro-
getto, Cia (Confederazione
Italiana Agricoltori) e Alsia
(Agenzia Lucana di Svilup-
po e Innovazione in Agricol-
tura), con incontri, seminari
e un lavoro costante di af-
fiancamento e supporto alle
aziende che stanno lavoran-
do per ampliare le produzio-
ni agricole del territorio,
reintroducendo antiche cul-
tivar e prodotti etnici, per
mettere insieme le aziende
del comparto in un “Contrat -
to di Rete”, per definire un
marchio di qualità “Piano
del Conte”. Questo lavoro -

riprende la nota - è il presup-
posto per il reale inserimen-
to lavorativo degli immigra-
ti in agricoltura; 60 degli
immigrati coinvolti nel pro-
getto della Fondazione con il
Sud hanno completato un
percorso formativo profes-
sionalizzante per acquisire
competenze in agricoltura,
realizzato visite didattiche
presso le aziende agricole e
avviato un’attività di speri-
mentazione sul campo».
«Parole e contesti, storie e
storia, questi gli elementi
che – sottolineano Claudio
Guccinelli (Ases) e Paolo

Carbone (Cia) - hanno porta-
to il progetto a concentrare
la propria attenzione e le
proprie finalità su uno spe-
cifico segmento della socie-
tà. L’obiettivo prioritario del
progetto è dato dall’integra -
zione e dall’inserimento de-
gli immigrati nel sistema la-
vorativo e socio-culturale lo-
cale».

Dino Scanavino, presiden-
te di Cia e di Ases, ha ribadito
come il modello portato
avanti dalla Ong dei coltiva-
tori italiani "ha dimostrato
che è possibile una via diver-
sa allo sviluppo della coope-
razione internazionale».

«E' indispensabile -ha
spiegato Scanavino- operare
per creare attraverso l'attivi-
tà agricola, attraverso la va-
lorizzazione delle comunità
rurali e la promozione dei
prodotti identitari dei diver-
si Paesi una migliore condi-
zione di vita delle popolazio-
ni». Con i progetti di Ases,
ha aggiunto, «abbiamo di-
mostrato che un modello al-
ternativo è possibile: coltiva-
re la terra per alimentare la
speranza e nutrire davvero
il pianeta».

ACERENZA Prima giornata ecologica

Il sindaco ripulisce la villa
per sensibilizzare i cittadini
ACERENZA - La prima
giornata ecologica ache-
runtina ha registrato una
performance positiva. Dal-
le otto alle quattordici di do-
menica il sindaco Scattone
insieme alla sua squadra,
alle associazioni e a grandi
e piccoli volontari, muniti
di guanti, rastrelli e scope,
hanno iniziato a ripulire la
villa comunale. In poche
ore i viali e le aiuole hanno
ripreso a vivere. Presente
all’evento anche il Presi-
dente Regionale di Legam-
biente Marco De Biasi.
Un’azione che sicuramente
sensibilizzerà gli acherun-
tini nel riconoscersi re-
sponsabili della salute de-
gli spazi comunali. La par-
tecipazione, la condivisio-
ne, il lavoro di gruppo e la
salvaguardia dell’ambiente

sono dei concetti che, nel
borgo acheruntino, difficil-
mente trovano lo spazio che
meriterebbero ormai da
troppo tempo. A compro-
varlo sono le condizioni del-
la stessa villa comunale e
delle altre aiuole del paese.
Ad anticipare la campagna
di sensibilizzazione all’eco -
logia sono stati dei volonta-
ri di piazza Papa Giovanni

XXIII, che nei mesi di lu-
glio e agosto hanno ripulito
la villetta comunale ubicata
nel proprio quartiere. Una
scelta fatta in piena autono-
mia tra gli abitanti del
quartiere che nel tempo li-
bero hanno risistemato
uno spazio pubblico, man-
tenendo fede alle intenzioni
originarie per cui è nata la
“villetta di Padre Pio”. Af-
ferma il sindaco Scattone
«l’idea della giornata ecolo-
gica nasce dalla necessità
di trovare una soluzione al-
le condizioni ambientali
della villa comunale. È la
prima di una lunga serie di
giornate. Coinvolgeremo le
scuole nella cura della villa
che non è proprietà del sin-
daco ma di tutta la comuni-
tà».

Katia Cillis

Tutto pronto per il concerto “Note a Sghimbescio” organizzato dal “Portale”

Emozioni in musica di scena a Pignola

VENOSA

AVIGLIANO «Valorizzare le comunità rurali per promuovere i prodotti della terra»

Dove si coltiva l’integrazione
Il progetto promosso dalla Cia prevede l’impiego di migranti in agricoltura

Una immagine della giornata

La carovana ha fatto tappa in città

Percorr endo
la via Francigena
VENOSA -Una cinquan-
tina tra appassionati e
amanti della bicicletta,
provenienti da ogni par-
te d’Italia, hanno fatto
tappa a Venosa nel tour
Benevento-Brindisi per-
correndo l’antica Via Ro-
mea Francigena del Sud.
L’iniziativa è organizza-
ta dalla Federazione Ita-
liana Amici
della Biciclet-
ta (Fiab) per
promuovere
la rete cicla-
bile naziona-
le e il ciclotu-
rismo. Punto
d’arrivo nella
cittadina ora-
ziana a Palaz-
zo Calvini per
l’incontro
con gli am-
ministratori
locali. Delu-
sione e ama-
rezza tra i ci-
cloamatori
nel constata-
re che ad ac-
coglierli non
c’era né il
Sindaco né
un suo rap-
presentante, ma sola-
mente un consigliere
dell’opposizione. “Eppu -
re avevamo concordato e
annunciato il nostro ar-
rivo al Comune –ha detto
più volte Giovanni Cardi-
nali, consigliere nazio-
nale Fiab-Con Bicistaf-
fetta 2015 stiamo facen-
do la mappatura dell’Eu -
rovelo 5, all’interno della
quale si inserisce Bicita-
lia. Siamo qui per comu-
nicare agli amministra-
tori i risultati del nostro
sopralluogo!”. Durante
il percorso i partecipanti
diventano veri e propri
ambasciatori dello svi-
luppo della percorribilità
cicloturistica dell’ Italia,
con una serie di incontri
nelle località di passag-

gio, con amministratori
pubblici, istituzioni e cit-
tadini, per un’attività di
sensibilizzazione ai temi
delle infrastrutture e dei
servizi necessari allo svi-
luppo della mobilità cicli-
stlca e del cilcloturi-
smo.La carovana è parti-
ta il 30 agosto dall’ Arco
di Traiano di Benevento e

percorrendo
l’antica Via
Appia arrive-
rà il 5 settem-
bre a Brindisi
presso colon-
na alta 19 me-
tri, dove ter-
minava la via
romana, con
una deviazio-
ne per Mate-
ra, capitale
europea della
cultura (mer-
coledì 2). «La
manifesta -
zione vuole
sottolineare
l’importanza
di adottare
politiche di
ampio respi-
ro a favore
dello svilup-

po della mobilità ciclisti-
ca e del cicloturismo – ha
sottolineato nella sala
consiliare Giovanni Car-
dinali - Il percorso, che
stiamo mappando, si in-
serisce nella rete nazio-
nale e in quella europea.
E’ quindi un formidabile
strumento per lo svilup-
po del cicloturismo, che è
in costante crescita, at-
traverso il quale è possi-
bile rilanciare risorse co-
me ambiente, cultura,
paesaggio, enogostrono-
mia, arte. Ci dispiace non
poter consegnare agli
amministratori il frutto
delle osservazioni fatte
precorrendo il tratto
Monteleone di Puglia -
Venosa».

Giuseppe Orlando

Teresa del Mastro

La carovana

Ad accoglierli
c’era solo

un consigliere
comunale

PIGNOLA - Si chiama “Note a
Sghimbescio -Emozioni in mu-
sica, dall’opera al pop” ed è il ti-
tolo del concerto che si svolge-
rà domani alle ore 20.30 a Pi-
gnola in Piazza Vittorio Ema-
nuele.

A renderlo noti il Presidente
della Pro Loco, Circolo Cultura-
le "Il portale" Nicola Sabatella.

Il concerto rientrava nell’am -
bito delle manifestazioni della
XXXII° Rassegna Internazio-
nale della Cultura e delle Tradi-
zioni Popolari tenutesi a Pigno-
la lo scorso mese di agosto e che

purtroppo si è dovuto sospen-
dere per le avverse condizioni
climatiche.

«Riproponiamo nella serata
del 4 Settembre questa iniziati-
va – ha dichiarato Sabatella –
per rispetto al pubblico che ci
ha seguito durante l’intera ma-
nifestazione e a tutti quelli pre-
senti l’11 Agosto ma che non
hanno potuto assistere allo
spettacolo. Il titolo del concerto
prende spunto da una nota del
famoso scultore Antonio Masi-
ni in cui definisce la Piazza che
si trova nel centro storico di Pi-

gnola a “sghimbescio”, proprio
per la sua posizione insolita-
mente in discesa per una piaz-
za appunto, in grado di fornire
ai musicisti la sensazione di
trovarsi in un Teatro natura-
le”.

Nel caso ci si dovesse imbat-
tere ancora nel maltempo il
concerto si svolgerà nella Chie-
sa Madre di Pignola. Oltre ai di-
versi artisti pignolesi (tra cui la
pianista Rosa Torchia e i can-
tanti DaniloGio e Vito Girelli) e
non, è prevista la presenza del
soprano Teresa del Mastro.

Potenza e provincia

BREVI

RICCO PROGRAMMA
Notte bianca
a Calvello
CALVELLO - Tutto
pronto a Calvello per la
notte bianca organizza-
ta dal Comune e in pro-
gramma sabato prossi-
mo. «Da una piazza al-
l’altra - spiega Rocco De
Grazia dell’Associazio -
ne culturale calvellese
“L’Alternativa” - fra
prodotti tipici ed eno-
gastronomici, Calvello
regalerà una notte di
svago e di allegria a re-
sidenti e visitatori che
animeranno la ridente
cittadina della Val Ca-
mastra. In piazza Mar-
coni alle 21,30 Uccio De
Santis, alle 23 in piazza
Falcone Checco Folk, e
dalle 24,00 nel piazzale
Beach Volley, esibizio-
ne del Dj set Papeete
con “schiuma party”.

POLLINO
Carte
escursionistiche
POLLINO - Saranno
presentate venerdì
prossimo alle ore 10, a
Castrovillari, presso la
sede dell’Ente Parco le
nuove carte escursioni-
stiche “Cuore del Par-
co” commissionate dal-
l’Ente Parco Nazionale
del Pollino e realizzate
a cura della Mondoma-
ratea Servizi Turisti-
ciAlla presentazione
interverranno: il presi-
dente dell’Ente Parco,
Domenico Pappaterra,
il direttore, Gerardo
Travaglio e uno degli
autori, Giorgio Bra-
schi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SAN FELE

Alcune immagini dell’i n c e n e r i t o re

Tra saperi e sapori per rilanciare il territorio

SAN NICOLA - «Ritirare i li-
cenziamenti». E’ questo, in
sintesi, il pensiero dei sinda-
cati Fim, Fiom e Uilm in me-
rito alla notizia della notifica
ad alcuni lavoratori della
Rendina Ambiente (ex Feni-
ce) della lettera di licenzia-
mento. «Si tratta - sostengo-
no in una nota - di una scelta
gravissima, destinata ad au-
mentare le tensioni e che sca-
rica sui lavoratori, senza ri-
solverne alcuno, i problemi
di cui è responsabile nei con-
fronti del territorio che ne
ospita le attività». Pertanto
«le organizzazioni sindacali
e tutti i lavoratori, attraverso
le posizioni espresse, le de-
nunce e le iniziative di mobi-
litazione messe in campo,
hanno sempre posto in evi-
denza la contraddizione tra
quello che sarebbe necessa-
rio fare per dare risposte ri-
solutive alle questioni che le
istituzioni locali e la magi-
stratura hanno rilevato con i
loro atti e la scelta aziendale
di ridurre il personale. In
questo modo non si affronta-
no i problemi della produzio-
ne e della sostenibilità am-
bientale della stessa, che
vanno risolti con gli oppor-
tuni investimenti, e si colpi-
scono immotivatamente i la-
voratori e le loro famiglie. La
situazione è molto grave e
nessuno può restare a guar-

dare». Da qui la richiesta del-
le organizzazioni sindacali.
«Questo - dicono - è il mo-
mento della responsabilità,
finora dimostrata solo dai la-
voratori che hanno garanti-
to il servizio di termodistru-

zione in condizioni estrema-
mente precarie e nonostante
le scelte penalizzanti il loro
salario da parte dell’azienda.
Abbiamo chiesto nelle scorse
settimane alla Regione Basi-
licata di adoperarsi affinché,

attraverso un confronto tra
tutte le parti, venissero indi-
viduate le soluzioni ai pro-
blemi reali e scongiurati i li-
cenziamenti, possibili in
qualsiasi momento al termi-
ne della procedura di legge;

così come abbiamo chiesto al-
l’azienda di fermarsi e di ren-
dersi disponibile a questo
percorso. La scelta dell’a-
zienda di procedere con i li-
cenziamenti lo rende ancora
più necessario. Il Presidente

della Giunta Regionale assu-
ma nelle sue mani l’iniziativa
di convocare con urgenza
azienda e sindacati, sotto-
ponga delle proposte preci-
se, agisca nei confronti del-
l’azienda affinché revochi
immediatamente i licenzia-
menti». Sulla vicenda è inter-
venuto anche il consigliere
regionale del Movimento 5
Stelle, Gianni Leggieri. «Co-
sa si nasconde dietro questa
nuova mossa dell’azienda?
Forse si tratta dell’ennesimo
tentativo di fare pressione su
chi governa per ottenere
vantaggi dal ciclo di smalti-
mento dei rifiuti?» si chiede
«domande - aggiunge - che
naturalmente cadono nel
vuoto e che chissà quando e
se avranno una risposta».
«Non possono pagare sem-
pre e soltanto i cittadini, i la-
voratori, i soggetti più deboli
di questo meccanismo per-
verso». «La politica - conclu-
de - ha il dovere di prendere
in mano la situazione e di in-
tervenire». Per questo Leg-
gieri ha chiesto agli assesso-
ri competenti di aprire «un
tavolo di concertazione e di
utilizzare tutti gli strumenti
in possesso della politica per
risolvere il problema e per so-
stenere questi lavoratori e
per costringere la Rendina
Ambiente srl a rispettare
patti e prescrizioni»

SAN FELE - Nello spettacolare scena-
rio del centro storico si è tenuto a batte-
simo un convegno organizzato dall’as -
sociazione San Fele 2050 in collabora-
zione con la Coldiretti, il Comune, l’U-
niversità degli studi di Basilicata e la
speciale partecipazione dell’assessore
regionale all’agricoltura, Braia. Gli

ospiti hanno potuto anche degustare
piatti tipici del territorio, affiancati da
specialità di produttori locali. Il conve-
gno dal titolo: “Saperi e sapori come ri-
lancio del territorio”è stata l’occasione
per fare il punto sul lavoro svolto dal-
l’Associazione in collaborazione con il
prof. Bove dell’università di Potenza

per il recupero di produzioni agricole
abbandonate e di antichi piatti del ter-
ritorio. L'Associazione avvia un per-
corso nuovo e concreto, dando appun-
tamento a dicembre per discutere e de-
gustare il piatto antico riscoperto ed
oggetto di registrazione.

l. z.

SAN NICOLA DI MELFI Leggieri (M5S) chiede di aprire un tavolo con l’azienda

Ex Fenice: arrivano i licenziamenti
I sindacati Fiom, Fim e Uilm: «Scelta gravissima che farà aumentare le tensioni»

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Riceviamo e pubblichia-
mo.

di Alexander Badamchian

SANT’ARCANGELO - La
petizione popolare pro-
mossa a Sant'Arcangelo
per l'istituzione di una po-
stazione del 118 con medi-
co a bordo riporta alla ri-
balta l'annosa questione
dell’estrema carenza orga-
nizzativa della "macchina
dei soccorsi" nell'area della
Val d'Agri. Fatta eccezione
infatti di Marsicovetere e
Viggiano, comuni già in
possesso di una sede del
118 con autoambulanza
medicalizzata (denomina-
ta Mike), il servizio di
emergenza in Val d’Agri
può contare
solamente su
un paio di al-
tre postazio-
ni mobili:
quella di San-
t’Arcangelo e
quella di Cor-
leto Perticara
che devono
fronteggiare
le richieste
provenienti
da decine di
comuni (...).

A Sant’Ar -
cangelo è si-
tuata da di-
versi anni
una sede del
servizio di
autoambu -
lanza di pri-
mo soccorso
che vede la presenza stabile
di due figure professiona-
li, un autista e un infermie-
re, le quali nonostante l’in -
dubbia preparazione sani-
taria, risultano, spesso, in-
sufficienti rispetto alle rea-
li situazioni di emergenza
cui solo un medico specia-
lizzato nel campo può far
fronte. Un infermiere - si
ricorda - non può sommini-
strare farmaci o interveni-
re con attrezzature chiru-
giche sul paziente, questa
figura sanitaria deve limi-
tarsi a stabilizzarne le con-
dizioni fisiche, attenendosi
alle procedure di BLS/BL-
SD (Basic Life Support o
BLS più uso del Defibrilla-
tore), immobilizzando, ad
esempio, l'infortunato,
tamponando sanguina-
menti, applicando flebo di
soluzione fisiologica e/o
maschere per l'ossigeno in
attesa dell’adeguato sup-
porto medico. La presenza
di un medico a bordo del
veicolo di soccorso farebbe
quindi la differenza nei

primi, cruciali, minuti di
soccorso.

Che cosa accade nel con-
creto qualora occorresse la
presenza di un medico du-
rante una missione di soc-
corso?

Come detto, allo stato at-
tuale, le uniche “medicaliz -
zate” sono presenti nei co-
muni di Marsicovetere e di
Viggiano e qualora queste
postazioni fossero già im-
pegnate, la sede del 118 più
vicina provvista di medico,
anche se non inclusa nel-
l'area della Val d'agri, è
quella di Senise provvista
di un servizio di “autome -
dica” indicata come Al-
pha1, cioè non un'ambu-
lanza, ma un normale au-
toveicolo dotato di presidi

medici far-
maceutici e
strumentali
(...).

Inoltre, è
doveroso in-
formare che
a causa della
carenza di
personale e
della man-
canza d’in -
vestimenti
per l'assun-
zione di so-
stituti del
servizio,
qualora un
membro del-
lo staff del-
l'ambulanza
risultasse
impossibili -
tato nello

svolgere le proprie man-
sioni, l'unica e umiliante
strada percorribile sarebbe
quella della sospensione
del servizio per le dodici
ore successive, ovvero fino
alla fine del suo turno lavo-
rativo. Potrebbe sembrare
ipotesi remota, ma è ciò che
sta accadendo da alcune
settimane nella sede san-
tarcangiolese del 118, sita
in via Leonardo da Vinci,
palesando una situazione
di vacatio inaccettabile: un
infermiere si è infortunato
e per diversi turni, sia
diurni sia notturni, il ser-
vizio di pronto soccorso ha
funzionato a singhiozzo.

La proposta popolare
santarcangiolese di una
autoambulanza medicaliz-
zata del 118 appare pertan-
to come una giusta e ur-
gente richiesta da rivolge-
re alle istituzioni lucane
per la garanzia di un dirit-
to quale quello alla salute
inalienabile e di un servizio
sanitario più efficace e
tempestivo.

Nel frattempo è stato cambiato solo il vertice con il passaggio da Pesce a Santor o

P.O. Val D’Agri caduto nell’oblio
L’ultimo report di aggiornamento porta la data del 31 dicembre 2011

LAGONEGRO L’impianto si trova in località “Fosso San Francesco”

Indagini sul depuratore
Sotto la lente di ingrandimento le autorizzazioni di emissioni in atmosfera

SAN SEVERINO LUCANO Mostra dell’artista lucano Rocco Perrone

Un percorso alla scoperta del tempo

Uno scorcio di Lagonegro, la città che si
serve del depuratore

VAL D’AGRI - Nessun tavo-
lo di convocazione. Nessu-
na riprogrammazione del-
le risorse proveniente dal-
l’estrazione petrolifera.
L’unica novità è stato il
cambio ai vertice della diri-
genza, da Franco Pesce alla
neo arrivata, Liliana San-
toro. Il Programma Opera-
tivo Val d’Agri-Melandro-
Sauro-Camastra , è “cadu -
to” nell’oblio. Fermo all’ul -
timo report di sintesi (stato
di attuazione) aggiornato
al 31 dicembre 2011. An-
che da parte dei sindaci dei
dieci comuni del compren-
sorio dell’Alta Val d’Agri,
dopo alcune piccole “la -
mentele” sulla mancata fa-
se di riprogrammazione
delle risorse, “tutto tace”.
Uno strumento nato, si leg-
ge sul sito (fermo alle ulti-
me news del 2014) alla “sal -
vaguardia ed il migliora-
mento del contesto di vivi-
bilità ambientale, attraver-
so la tutela e la valorizza-
zione degli equilibri am-
bientali, dell’architettura
paesaggistica e dei centri
urbani; il potenziamento
della dotazione di infra-
strutture essenziali per il

comprensorio; il migliora-
mento delle dotazioni di
servizio per l’elevazione
della qualità della vita, l’au -
mento delle condizioni e
delle occasioni di occupabi-
lità durevole e sostenibile
attraverso il sostegno alle
attività produttive in coe-
renza con l’avvio del Parco
Nazionale della Val d’Agri.
Le risorse, quelle prove-
niente dall’attività estratti-

va di idrocarburo”. A sup-
porto dello sviluppo locale,
mediante il quale la Regio-
ne Basilicata ha “re-investi -
to e reinveste (attualmente
neanche più un cenno) nel
territorio le royalty prove-
nienti dallo sfruttamento
dei giacimenti petroliferi.
Fin dal principio, infatti, i
progetti attivati hanno
puntato al miglioramento
delle condizioni di contesto

e di vivibilità, nonché al-
l’ampliamento ed al miglio-
ramento dell’offerta di beni
e servizi per la collettività,
secondo le quattro linee di
intervento e le rispettive te-
matiche individuate: Sal-
vaguardia e miglioramen-
to del contesto di vivibilità
ambientale; Infrastrutture
essenziali; Elevazione qua-
lità della vita; Sostegno alle
attività produttive. Royal-
ties del petrolio reinvestite
su un comprensorio, all’i-
nizio costituito solo da 30
comuni, ma che successi-
vamente (Maggio 2011)
per volere di interessi poli-
tici, si è ampliato con l’inse -
rimento di 5 nuovi Comu-
ni: Accettura, Castelmez-
zano, Cirigliano, Pietra-
pertosa, e Stigliano, ele-
vando a 35 il numero delle
amministrazioni beneficia-
re delle risorse. A gestire il
monitoraggio fisico e pro-
cedurale ed il coordina-
mento degli interventi pre-
visti dal Programma, la
Struttura di Progetto “Val
d’Agri” con sede, nell’ex
Comunità Montana Alto
Agri.

Angela Pepe

L’INTERVENTO Petizione a Sant’A rc a n g e l o

Medicalizzata del 118
I perchè di un servizio

non più rinviabile

La postazione del 118

Uno scorcio della Val D’Agri. Il programma aveva come
obiettivo il rilancio di tutta l’a re a

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

LAGONEGRO – Emissioni in atmo-
sfera senza autorizzazione, questa
volta sotto la lente di ingrandimen-
to l’impianto a Lagonegro. Si tratta
dell’impianto di depurazione di lo-
calità “Fosso San Francesco” sito
nel Comune di Lagonegro che sem-
brerebbe, il condizionale è d’obbligo,
essere privo della prescritta autoriz-
zazione alle emissioni in atmosfera.
Indagini sono state svolte ed anche
vari controlli ad alcuni impianti di
depurazione di reflui urbani, in
quanto gli stessi hanno l’autorizza -
zione allo scarico scaduta. L’im -
pianto di località “Fosso San Fran-
cesco” ha una capacità pari a circa
diecimila abitanti e rientrante quin-

di nell’obbligo di dotarsi dell’auto -
rizzazione alle emissioni in atmosfe-
ra e per cui gli Enti avrebbero dovu-
to presentare domanda di adegua-
mento entro il 31 luglio 2012 con
obbligo di terminare l’adeguamento
entro il 1° settembre 2013. Sembre-
rebbe che il depuratore sia tenuto in
esercizio in mancanza della pre-
scritta autorizzazione in atmosfera.
Ai sensi dell’art. 279, comma 1, è pu-
nito con sanzione penale l’inizio del-
la installazione di uno stabilimento
ovvero l’esercizio dello stesso senza
autorizzazione o la prosecuzione
dell’attività con autorizzazione sca-
duta, decaduta, sospesa o revocata.

Emilia Manco

SAN SEVERINO LUCANO
- Si chiama “La donna del
quadro” ed è il titolo della
mostra di Rocco Perrone al-
lestita a San Severino luca-
no. Una stanzetta nel corso
principale è diventata una
galleria in cui la sosta è
d’obbligo sia per i sanseve-
rinesi che per i turisti. 12
quadri e un video in cui le
immagini hanno preso for-
ma, quella forma degli an-
goli del paese che l’artista
ha rielaborato su tela. Un
percorso alla scoperta del

tempo in un viaggio all’in -
terno del proprio io che par-
tendo da “la donna del qua-
dro” porta alla scoperta da
un lato della bellezza della
cittadina dall’altro a quella
di una pittura fine ed elabo-
rata, in cui l’artista fonden-
do colori tenui e accesi ha
dato vita alle sue opere. Il
“vecchio” e il nuovo, l’alba e
il tramonto, il giorno e la
notte si fondono in un uni-
co connubio tenuto insieme
dalle pennellate contrappo-
ste di colori chiari da un la-

to cupi dall’altro in una
unica immagine. Passato,
presente e futuro entrano
nello stesso quadro e cattu-
rano l’attenzione dell’osser -
vatore, quella donna del
quadro nel video si spoglia
degli indumenti della sua
epoca per diventare il mito
della bellezza senza tempo,
che l’arte esalta.

Rocco Perrone è un san-
severinese doc, qui è nato
nel 1956 e qui ha lavorato,
vive e lavora. Dopo il Diplo-
ma di Maturità d’Arte Ap-

plicata nel 1976 presso l’I-
stituto di Castrovillari (CS),
per 35 anni si è occupato
dell’antica oreficeria di fa-
miglia (creata il nonno), ma
la sua passione per l’arte
l’ha sempre coltivata, ogni
istante di tempo libero lo ha
passato nel suo laboratorio
a dipingere, da quattro an-
ni pennelli e tele sono di-
ventate il suo impiego a
tempo pieno.

La mostra rimarrà aper-
ta fino al prossimo wee-
kend.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’assessore Prete spiega: «Le sirene dei mezzi di soccorso le apriranno automaticamente»

Tornano le fioriere elettroniche
Cinque varchi del centro verranno di nuovo chiusi al traffico delle auto

Gli operai di Verdemania di Poggiorsini al lavoro per montare le fioriere ele t t ro n i c h e

Oggi l’inaugurazione alle 17,30

Apre i battenti
Matera è Fiera

Alcuni stand delle passate edizioni della Fiera

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Oggi alle 17,30 in Piazza
della Visitazione a Matera si
terrà a battesimo la VI edi-
zione di “Matera è Fiera”, in
programma sino al 6 set-
tembre. I dati relativi alla
partecipazione delle azien-
de, parlano chiaro: da 80
spazi espositivi dell’anno di
esordio (2010), si è passati
ai 260 dell’edizione 2015.
Per quanto concerne, inve-
ce, il numero dei visitatori
ci sono valide ragioni per ri-
tenere che, legittimamente,
si supereranno i 50.000 in-
gressi dell’anno passato.
Ben 45 sono i giornalisti ac-
creditati a seguire la mani-
festazione. Le aspettative
sono tanto più tali, se si con-
sidera che è la prima dopo
l’elezione di Matera a Capi-
tale della Cultura 2019. In-
fatti, “Matera è Fiera” 2015
potrà vantare la presenza di
numerose aziende prove-
nienti da Lombardia, Vene-
to, Umbria, Campania, Pu-
glia, Calabria e Sicilia.

Oggi, oltre all’inaugura -
zione ed alla visita degli
stand, vivrà alcuni momen-
ti importanti.

Alle ore 19,00 avrà inizio
il primo dei 12 convegni
programmati, organizzato
da Caruso & Grassi Tour
Operator, dal titolo: “Reti
d’Impresa: nuovi turismi e
cineturismo verso Matera -
Basilicata 2019”. Modera
Silvio Grassi. Interverran-
no: Nicola Caruso, presi-
dente Consorzio Mediterra-
neo; Giuseppe Lalinga, re-
sponsabile del progetto Ba-
silicata cineturismo Expe-
rience; Leonardo Braico,
presidente del Gal Bradani-
ca; Prospero Cassino, presi-
dente del Gal Akiris; Anto-
nello De Santis, presidente
Rete Turismo Italia Ionica;
Domenico Amenta, presi-
dente Rete Turismo Matera
well-come; Michelangelo
Messina, presidente Ischia
Film Festival; Paride Lepo-
race, presidente Lucana

Film Commission.
Alle 22 sul palco allestito

per gli eventi artistico -mu-
sicali di “Matera è Fiera”,
prenderà il via la sfilata di
moda:”Espressione di Mo-
da Lucana”. La sfilata, gra-
zie alla consulenza d’imma -
gine di “I vanità”, vedrà pro-
tagoniste in passerella nu-
merose aziende. L’obiettivo,
oltre alla presentazione del-
le collezioni, è poter dimo-
strare la valenza del connu-
bio sociale- creatività.
Quando collezioni di natu-
ra artigianale, beneficiano
di attenzioni e considerazio-

ni di grande importanza
commerciale, allora, si
creano le premesse per fa-
vorire sviluppo e nuova oc-
cupazione. Altra finalità
della sfilata, è rappresenta-
ta dal contributo che, la
stessa offrirà alla ricerca
oncologica ed alla cura del-
le relative patologie. Infatti,
rinunciando allo sconto
previsto da un coupon, che
sarà possibile ritirare solo
pressolo stand de “I vanità”
, si finanzieranno progetti
di ricerca in ambito oncolo-
gico sul territorio lucano.

matera@luedi.it

L’ente avrà uno stand dedicato

Camera di Commercio
in prima linea

La Casa di tutti gli impren-
ditori vetrina interessante
a “Matera è fiera’’ per pro-
getti come Mirabilia, che
mette in rete siti e territori
patrimonio dell’Umanità, e
l’offerta di una rete di im-
prese , di cui la Camera di
Commercio di Matera è ca-
pofila. Dal 2 al 6 settembre
l’evento fieristico, ospitato
in piazza della Visitazione,
presenterà nell'area came-
rale un modello innovativo
di "fare impresa". Accanto
ai servizi offerti all’impren -
ditoria (dal registro impre-
se all’arbitrato, dai brevetti
al Suap) e in tema di promo-
zione dell’economia territo-
riale , ci saranno i pro-
grammi di internazionaliz-
zazione che hanno visto e
continuano a vedere l’ente
camerale e il Cesp, al centro
delle iniziative a sostegno
per Matera 2019 (Mirabi-
lia, Siaft, Dieta Mediterra-
nea). «La nostra partecipa-
zione – ha detto il presiden-

te della Camera di commer-
cio, Angelo Tortorelli - a
Matera è Fiera conferma il
sostegno a eventi che favo-
riscono, con una formula
consolidata, la promozione
dell’economia locale. L’op -
portunità avviata da Mate-
ra capitale europea della
cultura per il 2019 sta ve-
dendo, inoltre, la Camera di
commercio al centro di ri-
chieste di informazione e di
contatti operativi per inve-
stimenti sul nostro territo-
rio. Tutto questo si affianca
al lavoro di sistema di rete
per la promozione del mar-
keting territoriale, attra-
verso il binomio dei siti
Unesco e del patrimonio
della Dieta Mediterranea,
che attraverso il progetto
Mirabilia, Matera, con-
giuntamente ad altre undi-
ci Camere di commercio ita-
liane e sei francesi, avvia la
quarta edizione a Lipari il
prossimo ottobre».

matera@luedi.it’

Cinque varchi che torneranno ad
essere attivi per impedire l’in -
gresso delle auto nelle aree di ztl
della città (via Ascanio Persio, via
Roma ang. via XX settembre, via
Ridola ang. via Duni, via Ridola
ang. via Volta e via S. Biagio). So-
no state installate di nuovo, ieri
mattina, le fioriere elettrificate
che erano state rimosse nel luglio
scorso, per essere sottoposte ad
opere di ristrutturazione dopo es-
sere state danneggiate da alcuni
autoveicoli. Sono stati l’assessore
Antonella Prete e il funzionario
del Comune, l’architetto Pino
Gandi a illustrare i dettagli dell’o-
perazione nella zona compresa
fra via Roma, via XX settembre e
piazza Vittorio Veneto, confer-
mando che i controlli da oggi ver-
ranno inaspriti per evitare il pas-
saggio illegale di veicoli. Mentre
gli operai dell’azienda Verdema-
nia di Poggiorsini (azienda che si
è aggiudicata anche il bando per il
verde a La Martella, ndr.) risiste-
mavano le fioriere elettroniche,
assessore e funzionario hanno de-
scritto ulteriori particolari. «Og-
gi vengono riposizio-
nate più o meno nella
stessa precedente po-
sizione, tranne quella
posizionata dopo la
chiusura del traffico
automobilistico in via
Volta - spiega l’asses -
sore - Verificheremo
il funzionamento e
l’entrata in funzione
in presenza delle sire-
ne dei mezzi di soc-
corso e delle forze dell’ordine. E’
un primo passo - aggiunge - che

l’amministrazione comunale vuo-
le avviare. Riposizioneremo subi-
to il pilot in via Del Corso, anche

gli altri due verran-
no risistemati dopo
aver subito i danni
di alcuni camion».
Operazione a costo
zero e nell’ottica del
miglioramento del-
la viabilità nella zo-
na pedonale. «Non ci
limiteremo al verde
nelle fioriere, ma lo
faremo anche con le
aiuole della città.

Abbelliremo la città anche per mi-
gliorare l’estetica anche in consi-

derazione dei flussi turistici in co-
stante aumento. Vorremmo pro-
muovere un progetto, sulla falsa
riga dei Balconi fioriti, affinchè
imprese, gruppi di cittadini o coo-
perative siano invogliati a porta-
re avanti la cura del verde di cui
ciascuno diventerà responsabile,
curando il proprio spazio e l’al -
trui. L’amministrazione comuna-
le, d’altronde, a causa dei continui
tagli dal Governo, non riesce a
farsi carico della totalità delle
aiuole e di tutte le aree verdi. Chie-
diamo per questo l’aiuto dei citta-
dini e delle aziende per migliorare
la città». Traffico più agevole nel
cuore del centro storico, ma i Sas-

si? «Abbiamo svolto incontri con
commercianti e operatori turisti-
ci con gli assessori alla viabilità e
ai Sassi, per proce-
dere con una nuova
disciplina della Ztl
che comprenda pos-
sibilità di accesso
dei residenti con un
controllo previsto
anche per l’asse di
via Casalnuovo (in
cui verrà ripristina-
to il senso unico,
ndr.) anche a causa
delle congestioni
che si creano nella zona. Si tratta
di un tema importante - aggiunge

l’assessore Prete - che richiede
maggiore attenzione, ma non vo-
gliamo perdere tempo». L’asses -

sore Prete ha annun-
ciato anche piccoli in-
terventi sulla pavi-
mentazioni di alcune
zone del centro e la fu-
tura chiusura totale
al traffico di via Del
Corso. I cittadini, dal
canto loro, potranno
proporre alcune idee o
segnalare particolari
esigenze con modalità
che verranno chiarite

nei prossimi tempi.
Antonella Ciervo

«Tolleranza zero
per i furbetti

che
super eranno
i passaggi»

«I Sassi?
Abbiamo
avviato

un confronto
da tempo»

LA RASSEGNA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MIGLIONICO - 1965, festa
di classe. Dopo quella orga-
nizzata per i 40 anni, una se-
rata suggestiva per i ragaz-
zi, che negli anni ‘70 fre-
quentavano spensierata-
mente le scuole elementari e
poi le medie.

I loro sorrisi e le loro gri-
da, erano il sottofondo dei
pomeriggi nella cittadina.
Eh sì, allora si gridava e si
giocava ed era un vociare
continuo nelle vie del borgo,
al contrario di oggi che si co-
munica con messaggini via
telefono.

In una serata di fine ago-
sto, i ragazzi che quest’anno
sono al loro tondo 50esimo
compleanno si sono dati ap-
puntamento al “Ritrovo del
Cima”, dove Ciro ha prepara-
to una cena speciale. Una ta-
volata a ferro di cavallo, per
consentire loro di rimem-
brare di ognuno il passato,
oltre a mangiare. Con qual-
che defezione e diversi im-
possibilitati, in quanto emi-
grati o con le vacanze ormai
terminate, sui 42 che affolla-
vano le aule del passato, al-
l’appuntamento si sono pre-
sentati, entusiasti e con il
sorriso, in 23.

Da Miglionico le ragazze
di allora e donne di oggi, An -
gela Centonze, Antonietta
Pecora, Rosina Marinaro,
Filomena Longo, Caterina
Allegretti con Maria Ca-
sella Cecere che le ha rag-
giunte da Taranto. Fra gli
uomini, da Miglionico: Cic -
cio Amico Padula, France-
sco Benedetto, Carlo Cal-
viello, Giuseppe Clemen-
telli, Nino Consoli, France-

TINCHI DI PISTICCI Si cercano anche locali con spazi idonei

Prima gara per il Centro dialisi
Stamane la seduta tra le aziende candidate al project financing

Presto l’avvio di una serie di iniziative con la neonata associazione intitolata ai due personaggi

Patto d’amicizia con San Giuliano
Pomarico si unisce al centro molisano nel nome dei botanici Pedicino e Giordano

Un’immagine di San Giuliano molisano

PISTICCI - Ultimo ap-
puntamento con il ci-
nema in riva al mare al
porto degli Argonauti
di Marina di Pisticci. A
concludere la Rasse-
gna cinematografica
“Argomovie”, sarà il
film girato in Basilica-
ta dal titolo “Noi e la
Giulia”. Oggi è previ-
sta la proiezione del
film diretto da Edoar-
do Leo e girato anche
in Basilicata. La gran
parte del film è ambien-
tata in una splendida
masseria del Seicento
situata a Pomarico nel-
la collina materana.
Altre riprese sono sta-
te effettuate nel centro
storico di Montesca-
glioso e sulla suggesti-
va strada panoramica
che collega Matera con
Metaponto. Diego (Lu-
ca Argentero), Fausto
(Edoardo Leo) e Clau-
dio (Stefano Fresi) so-
no tre quarantenni in-
soddisfatti e in fuga
dalla città e dalle pro-
prie vite, che da perfet-
ti sconosciuti si ritro-
vano uniti nell'impre-
sa di aprire un agritu-
rismo. A loro si unirà
Sergio (Claudio Amen-
dola), un cinquanten-
ne invasato e fuori tem-
po massimo, ed Elisa
(Anna Foglietta), una
giovane donna incinta
decisamente fuori di
testa. Ad ostacolare il
loro sogno arriverà Vi-
to (Carlo Buccirosso),
un curioso camorrista
venuto a chiedere il
pizzo alla guida di una
vecchia Giulia 1300.
Questa minaccia li co-
stringerà a ribellarsi
ad un sopruso in ma-
niera rocambolesca.

A fine serata anche le targhe ai più belli, agli inossidabili e alle “mamme di classe”

Amarcord dei 50enni di Miglionico
I “ragazzi” del ‘65 si sono ritrovati per festeggiare e ricordare i tempi andati

sco Ettorre, Michele Liuz-
zi, Benito Micciantuono,
Saverio Perrino, Pietro
Pizzolla, Gianpietro Trotti
e Michele Ventura. Da Ma-
tera si sono aggregati,
Francesco Pinto, Miche-
langelo Tolve e Francesco
Maggio, mentre dalla vicina
Puglia li hanno raggiunti
Antonio Centonze da Alta-
mura e Vincenzo Chironna
da Santeramo.

Attestati di partecipazio-
ne per ognuno, al motto di
“Cinquantenne: Ventenne
con 30 anni d’esperienza”
con diversi titoli in palio. I ti-
tolo di “Taleqqual di Classe”,
per non essere cambiati per
niente in cinquant’anni so-
no andati a Michelangelo

Tolve e Angela Centonze. I ti-
toli di “Mister di Classe”, per
il fascino & fisico inossidabi-
le negli anni e “Stella di Clas-
se”per aver preservato negli
anni la propria bellezza, so-
no andati rispettivamente a
Francesco Pinto e Maria Ca-
sella Cecere. Il titolo di
“Mamma di Classe” per aver
contribuito con 3 figli alla
crescita degli abitanti di Mi-
glionico, a Rosina Marina-
ro. Ed oltre ai titoli assegna-
ti in allegria, in ricordo del-
l’amico Tommaso, scompar-
so recentemente, è stata rea-
lizzata una targa ricordo.
Una serata conclusasi con
gli immancabili abbracci e
un arrivederci al 55°esimo.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI

A rg o m o v i e
con “Noi

e la Giulia”

I 50enni miglionichesi insieme

POMARICO - Verso il gemellag-
gio col molisano San Giuliano
del Sannio nel nome dei botanici
Giordano e Pedicino.

La neonata associazione cul-
turale dedicata al botanico “Giu -
seppe Camillo Giordano”, fonda-

ta dal naturalista e
animatore culturale
Gianni Palumbo, é
pronta al battesimo
pubblico, con il pri-
mo evento previsto
per i prossimi gior-
ni.

La nuova realtà,
va premesso, an-
nuncia che il suo

scopo “non sarà solo quello di
parlare di botanica... (anche e
con interessantissime propo-
ste), ma di cultura del vivere, di
ricerche storiche, di ricerche ar-
chivistiche, di libri antichi, di
antichi saperi e di rapporto tra
tradizione/innovazione e tra na-
tura/cultura».

Usando diversi strumenti:
giornate di studi, convegni, se-
minari, Officine del libro antico,

escursioni, promozione dei beni
culturali e dei territori in gene-
re. La prima attività è fissata per
domenica 6 settembre, giornata
di festeggiamenti in onore della
Madonna del Carmine.

«La nostra associazione -è in-
fatti anticipato innanzitutto an-

cora sullo spazio social dell’asso -
ciazione- sarà parte attiva nel
processo di Patto di amicizia ap-
pena avviato tra i Comuni di San
Giuliano del Sannio (Campobas-
so) e Pomarico.

Il Patto di Amicizia -è aggiun-
to- si avvia con un pretesto eccel-

lente: mettere in collegamento e
comunione le due comunità, che
hanno dato i natali a due scien-
ziati amici e colleghi, Nicolanto-
nio Pedicino, sangiulianese e
Giuseppe Camillo Giordano, po-
maricano. Ma anche molti altri
sono i motivi che saranno parte-
cipati dalle associazioni del ter-
ritorio presenti, tra cui l’idea di
una via Francigena da sviluppa-
re tra i due territori, tra il Molise
e la Basilicata, a beneficio dello
spirito e della natura dei luoghi
del nostro Sud!».

Appuntamento alle ore 10,
presso il Palazzo Marchesale di
Pomarico che fu dei Donnaper-
na; dove è previsto infatti l’ap -
prodo di una cinquantina di mo-
lisani, amministrazione sangiu-
lianese compresa, che incontre-
rà la parte della comunità poma-
ricana disposta e pronta ad acco-
gliere gli ospitati. Ma potrebbe-
ro esserci anche altre diverse
sorprese.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Obiettivi
Tutelar e

Ambiente
e cultura

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

TINCHI DI PISTICCI - Si terrà sta-
mane, alle 10.30 presso la sala "Co-
retti" della sede centrale Asm, la pri-
ma seduta pubblica della gara di
project financing, indetta dall'a-
zienda per la costruzione del nuovo
Centro dialisi annesso all'ospedale
di Tinchi, con le conseguenti attivi-
tà propedeutiche al servizio.

Due le imprese che hanno presen-
tato candidatura: la Nephrocaredi
Napoli e e la Spindial di Felino
(Pr).Ne dà notizia il Direttore dell'U-
nità Operativa Gestione Tecnica

della Asm, Nicola Sannicola, ricor-
dando che si tratta di una gara ban-
dita dall'azienda con un innovativo
sistema contrattuale che prevede
una durata decennale, per un im-
porto a base d'asta di circa 8 milioni
di euro. Il Dg Pietro Quinto ha chie-
sto alla struttura tempi record per
la conclusione del procedimento e la
effettiva cantierizzazione delle ope-
re. Che dovrebbe avvenire entro il
mese diottobre. La Asm ha, inoltre,
bandito oggi una manifestazione di
interesse finalizzata all'acquisto di

un immobile pubblico o privato con
determinate caratteristiche tecni-
che e di ampiezza, al fine di allocarvi
definitivamente attività socio-sani-
tarie connesse alla funzionedell'o-
spedale di Tinchi. Si tratta, in altri
termini, di sostituire le volumetrie
indisponibili dell'ospedale con al-
trettanti locali ubicati nelle imme-
diate vicinanze, dove erogare servi-
zi socio sanitari ai cittadini. Da ieri,
presso la Rems di Tinchi, è attivo il
servizio di vigilanza sulle 24 ore.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IRSINA - Anche quest’anno la cooperati-
va sociale “L’abbraccio” di Irsina ha orga-
nizzato dal 1 luglio, al 21 agosto il Centro
Estivo “Estate insieme 2015”,rivolto a
bambini di età compresa dai 3 ai 10 anni.

Che cosa ha proposto quest’anno L’Ab -
braccio con il Centro estivo 2015?

Tanto per cominciare il Centro estivo è
un luogo di vacanza, dove si gioca, si fan-
no diversi laboratori ludici, si possono
stringere nuove amicizie e fare tante
esperienze divertenti. L’idea è di dar vita
ad un Centro estivo ricco di attività a mi-
sura di bambino, che abbia delle finalità
ludico-ricreative, culturali, sociali e peda-
gogiche, dove il bambino è stimolato in
base alle sue capacità e alle diverse aree di
apprendimento, e dove l’obiettivo da rag-
giungere è favorire nuove occasioni per
lo sviluppo delle sue capacità creative, lo-
giche ed organizzative.

Le attività svolte hanno riguardato il
gioco organizzato e libero, laboratori
creativi (espressivo-grafico-pittoriche, di
manipolazione, di drammatizzazione, di
giochi di ruolo, ecc.), laboratori di educa-

zione all’alimentazio -
ne,uscite in piscina.

Tanto spazio si è dato
all’educazione all’am -
biente, facendo fare al
bambino esperienza di-
rettae a contatto con la
natura in quanto sono
state organizzate visi-
te in fattorie didattiche
e al bosco di Verrutoli.
Quest’anno i bambini
hanno avuto modo di
fare tante esperienze
nuove e coinvolgenti.
Si è voluto sperimenta-
re,con la collaborazio-
ne della psicologa Ma-
ria Luigia Signoriello,
dei momenti di “Tecni -
che di rilassamento”.

L’obiettivo generale
del training di rilassa-
mento per bambini, è
quello di diminuire la
tensione neuro-mu-
scolare, per permette-
re loro di sentirsi più a

proprio agio nel proprio corpo e, di conse-
guenza, nel proprio comportamento.

Un’altra novità che si è voluta speri-
mentare, è stata quella di offrire un soste-
gno educativo anche ai genitori dei bam-
bini che hanno aderito al Centro Estivo
2015 con un“Mini – parent training -so-
stegno alla genitorialità”.

Percorso che ha avuto ungrande inte-
resse e una buona partecipazione dei ge-
nitori dei nostri piccoli.

L’obiettivo generale del parent trai-
ning, è stato promuovere la consapevo-
lezza del ruolo di genitori, per affrontare
efficacemente le problematiche legate al
percorso di crescita dei figli e rafforzare
le risorse dei genitori nell’esplorzione dei
disagi e nell’individuazione delle possibili
soluzioni.

«I nostri bambini -fanno sapere da L’Ab -
braccio- hanno avuto modo di partecipare
a un altro evento divertente, ma pieno di
significati pedagogici dal titolo “Scodin -
zoliAmo”, presentato dalla Fondazione
Baratieri onlus di Bergamo, che da anni
opera nel campo della tutela dei cani ab-
bandonati o in difficoltà e si impegna a fa-
vorire la convivenza e la relazione tra es-
sere umano e cane.

Ciò è la dimostrazione che queste attivi-
tà si possono realizzare solo se c’è piena
collaborazione tra enti pubblici e privato.
Infatti, ringraziamo il Dirigente scolasti-
co del Comprensivo, Gerardo Desiante, il
sindaco Nicola Massimo Morea e l’Ammi -
nistrazione comunale tutta».

Domenico Donvito

TRICARICO Incontro di sensibilizzazione a scuola

Anziani, stop alle truffe
I carabinieri in prima linea

SAN MAURO FORTE

Don Gaetano
nuovo parroco
SAN MAURO FORTE - Don Gaetano
Grippo, che oggi compie 27 anni, è
stato ordinato sacerdote il 29 agosto a
San Mauro Forte. Grande fervore e
commozione nella comunità, che non

vedeva una ordi-
nazione presbite-
rale da 23 anni,
quando fu ordina-
to don Giovanni
Trolio, attuale par-
roco della catte-
drale di Tricarico.
Alla cerimonia c’e-
ra tutto il clero di-
cocesano e tanti

preti di fuori Dicocesi, le suore Discer-
pole di Gesù eucaristico con la Madre
generale, i sindaci di San mauro e di
Guardia perticara, oltre al vescovo
Vincenzo Orofino. Gli auguri a don
Gaetano da tutta la tribù.

I ragazzi del Centro estivo di Irsina

IRSINA Tra le novità della stagione anche un training dedicato ai genitori

Centro estivo contro le nevrosi
Originale corso della coop “L’Abbraccio” per aiutare i bambini a rilassarsi

In sede

Laboratori
piscina

ed attività
sportive

e ricreative
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TRICARICO - Ieri, presso l’Istituto scolasti-
co comprensivo “Marconi”, è stato presen-
tato il Progetto “Segui i nostri consigli”,
promosso dal Comando Legione Carabinie-
ri Basilicata e dal Provinciale di Matera,
che al riguardo ha approntato un apposito
opuscolo, nei giorni scorsi già distribuito
nei nove Comuni che rientrano nella giuri-
sdizione del Comando di Tricarico (Accet-
tura, Calciano, Garaguso, Grassano, Irsi-
na, Oliveto Lucano, Salandra, San Mauro
Forte e Tricarico).

L’appuntamento, alla presenza di molte
persone, organizzato dall’Associazione Vo-
lontari di Tricarico “Don Pancrazio Tosca-
no” – Centro Socio Educativo – per persone
diversamente abili, curato dal Comandante
della Compagnia di Tricarico, capitano
Maurizio Laurito, ha visto la partecipazio-
ne di rappresentanti dell’Amministrazione
comunale, e del Dirigente scolastico Luigi
Iuvone, degli ospiti del centro, dei loro fa-
miliari e numerosi cittadini, oltre che natu-
ralmente dei componenti della citata asso-
ciazione, guidati dal presidente Luciano
Toscano, il quale si è fortemente impegna-
to affinché si programmasse tale momen-
to.

Analoga circostanza si era verificata il 3
settembre dello scorso anno. Argomento di
allora fu la “Legalità”. Ieri, nel delineare i
caratteri e le finalità di tale progetto istitu-
zionale, si è parlato segnatamente del feno-
meno delle truffe, un reato che sempre più
riguarda quali vittime gli anziani e le fasce
più deboli della società. L’iniziativa, avviata
dai carabinieri in campo nazionale, formu-
lando specifici consigli anche sul sito isti-
tuzionale dell’Arma “www.carabinieri.it”,
è volta a fornire informazioni utili princi-
palmente in chiave preventiva, oltre che in
una fase successiva, qualora ci si trovasse
di fronte a fatti già verificatisi, per cui ne-
cessitano delle indagini appropriate.

In tal caso si è fatto riferimento a possibili
difficoltà che si incontrano, dovute il più
delle volte all’età della vittima, alle sue con-
dizioni di salute, al ricordo che si ha di colo-

ro che commettono tale tipologia di reato e
dei loro atteggiamenti, così da poter proce-
dere ad attività che possano consentire il ri-
conoscimento degli autori, utilizzando spe-
cifici strumenti tecnici in uso all’Arma.

La conoscenza di tutti questi aspetti sicu-
ramente aiuta il cittadino, così che lo stesso
possa contribuire con le istituzioni nel con-
trasto delle varie fenomenologie criminali,
che creano allarme sociale e, tra l’altro, nel-
la maggior parte dei casi, sono di importa-
zione, poiché provenienti da altre regio-
ni/aree territoriali confinanti.

Oltre che commentare anche visivamen-
te l’opuscolo consegnato ai presenti si è fat-
to riferimento a situazioni che si verificano
in campo nazionale ma che oramai sempre
più riguardano anche il territorio lucano.
Nell’anno in corso si sono registrati nel-
l’ambito del territorio 26 truffe, in maggior
parte per acquisti online, di cui 1 in danno
di anziani.

Lo scorso anno furono denunciate 20
truffe, di cui 2 in danno di anziani. Tra l’al -
tro oggigiorno tale tipo di reato prevede
fattispecie che vengono consumate anche
attraverso la rete, mediante l’utilizzo di
una moltitudine di raggiri.

Non potevano sfuggire, considerato il
contesto sociale attuale, argomentazioni
specifiche attinenti agli anziani ed alle co-
siddette fasce deboli, che spesso vivono da
soli, poiché proprio in tale ambito facilmen-
te si annidano tali insidie.

Sono state illustrate tutte le possibili con-

tromisure, laddove dovessero emergere po-
tenziali pericoli ad opera di malintenziona-
ti, tramite un vademecum “in pillole”, illu-
strato e commentato, suggerendo di non fi-
darsi delle apparenze; prestare le dovute at-
tenzioni prima di far entrare o dopo aver
fatto entrare in casa degli sconosciuti; dif-
fidare dagli acquisti molto convenienti o
dai guadagni facili.

Al riguardo è stata sottolineata l’impor -
tanza dell’attivazione delle forze dell’ordi -
ne, contattando le utenze telefoniche di soc-
corso pubblico, in particolare il numero
unico di emergenza 112, così da consentir-
ne un immediato intervento.

La possibilità di recarsi tempestivamen-
te in ogni momento della giornata presso le
sedi dei Comandi Stazione Carabinieri pre-
senti sul territorio, così da richiedere an-
che eventuali consigli, laddove dovessero
insorgere dubbi, non solo chiaramente in
merito al fenomeno delle truffe, di modo da
rendere sempre più vivo il rapporto con la
popolazione.

Nello specifico è stata tratteggiata e ri-
cordata la dislocazione nella zona dei presi-
di dei carabinieri, le cui Caserme sono pre-
senti in 8 dei 9 comuni. La Stazione di Gara-
guso ha competenza territoriale sul restan-
te Comune di Oliveto Lucano.

In tutti i momenti i partecipanti in gene-
rale hanno avuto ampio spazio e possibilità
di fugare dubbi e curiosità su diversi argo-
menti.

provinciamt@luedi.it

Il cap. Laurito a la copertina della brochure

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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METAPONTO – Gli skipper lu-
cani non si fanno mai trovare
impreparati alle regate veliche
che contano.

Così nei giorni scorsi il team
dell’equipaggio lucano “5 vele”
ha partecipato all’importante
gara della Palermo-Montecarlo.

A raccontarci la
traversata è uno de-
gli skipper che ha
vissuto in prima
persona l’avvincen -
te competizione,
Leonardo: «Dopo va-
rie edizioni della
Brindisi-Corfù e va-
ri campionati zonali, sentivamo
l’esigenza di confrontarci con al-
tre imbarcazioni e altri tragitti
di dimensione più internaziona-
li, anche per dare lustro a Mate-
ra 2019. Ebbene, l’edizione di
quest’anno vantava alcuni dei
circoli più famosi d’Italia: lo Ya-
cht Club Costa Smeralda (tra gli
organizzatori), il Circolo della

vela Sicilia (che si è aggiudicato
l’edizione di quest’anno), oltre a
vari equipaggi francesi, spa-
gnoli, svizzeri e sloveni. Anche i
velisti che vi hanno partecipato
sono di rilievo, come: Francesco
De Angelis, timoniere di “Luna
Rossa”nelle ultime due edizioni,

oltre vari reduci del-
la “Volvo Ocean Ra-
ce” (tra le massime
competizioni di que-
sto sport). Noi sia-
mo salpati a bordo di
“Alakaluf”, un first
40.7, e insieme a me
c’erano come Giu-

seppe Pandolfi e Maurillo Tan-
credi in prua, affiancati dall’im -
mancabile Nicola Salatino, l’im -
prenditore barese oramai ricon-
fermato dopo il campionato zo-
nale di quest’anno. Nel pozzetto,
come sempre, Catello Alfano
(Trimmer della randa), Vincen-
zo Carenza (riconfermato nel
ruolo di pitman) e i tattici Fran-

cesco D’ambrosio e
Adolfo Passanini. Ma
la sorpresa di questa
regata, è stata la pre-
senza a bordo dell’ar -
matore Michele Alfa-
no, che non si è arreso
davanti alle ben 500
miglia ed ha voluto es-
sere d’aiuto a tutti noi,
con continui aggior-
namenti meteorologi-
ci frutto di anni di
esperienza e passione per questo
sport. La Palermo-Montecarlo,
si sa, non si smentisce con 40
barche che hanno partecipato al-
la regata. Dopo una partenza ab-
bastanza soft (spingevano dodi-
ci nodi di maestrale), l’aria è an-
data progressivamente sceman-
do. Durante la seconda giornata,
lo spauracchio delle proverbiali
bonacce tirreniche si è palesato.
Come sempre la carta vincente è
stata pescata da chi ha scelto
l’opzione tattica ovest nella risa-

lita verso il gate di Porto Cervo.
Un momento decisivo: l’arrivo di
un colpo di vento da Sud, che ha
soffiato fino a 35 nodi ma più che
altro ha impegnato gli equipag-
gi con un’onda importante. Per
noi la sola partecipazione ha si-
gnificato la realizzazione di un
sogno. Una competizione di que-
sta portata ci riempie di orgoglio
di aver rappresentato la città di
Matera e tutta la Basilicata al co-
spetto di leggende della vela.

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO JONICO -
L’intero e popoloso quartie-
re cittadino di Montesano
non ha alcuna fogna. Quin-
di, gli scarichi vengono in-
canalati a cielo aperto in una
fossa di displuvio, che fino a
poco tempo fa finiva in di-
spersione su un ampio tratto
della riva sinistra del fiume
Agri. Poi, dopo un lavoro di
contenimento, queste acque
di fogna sfociano tal quale
nel fiume Agri e di là nel mar
Jonio.

Questa lunga fogna a cie-
lo aperto, nel tratto iniziale
cementificato, è anche di-
ventata una discarica abusi-
va. Se ci si affaccia, ci si trova
di tutto, oltre al rischio di
inalare esalazioni nocive.

A denunciarlo è il Movi-
mento 5 Stelle, secondo cui,
«i cittadini di Montesano e
gli abitanti delle masserie si-
te lungo questo puzzolente
torrente, non solo pagano al-
l’Acquedotto lucano il servi-
zio di depurazione, per una
fogna che non hanno, senza
che nessuna amministrazio-
ne in tutto questo tempo si
sia mai preoccupata di inter-
venire con risolutezza, ma
subiscono loro malgrado i
rischi del grave inquina-
mento in atto da anni».

Il Movimento 5 Stelle ha
già raccolto diverse firme di
protesta dei cittadini e ha
sollevato il caso, sia in cam-
pagna elettorale che in que-
sti mesi della nuova giunta
Marrese, con una interroga-
zione urgente al sindaco,
scritta in data 29 giugno
2015 e depositata in data 2
luglio. «A tutt’oggi -prose-
guono- il sindaco Marrese,
probabilmente perché non

Lo scarico fognario a cielo aperto

POLICORO «Noi impegniamo risorse e loro ci fanno tornare indietro»

Tagli agli assistenti scolastici
Leone contesta il ministero

POLICORO Il racconto di una formidabile avventura

Vela, equipaggio tutto lucano
alla Palermo-Montecarlo

I rifiuti abbandonati vicino lo scarico

MONTALBANO Ed i residenti pagano AL per depurazione inesistente. Denuncia di M5S

Un rione scarica la fogna nell’Agri
Situazione insostenibile a “Montesano” con il canale trasformato in discarica

BREVI

NOVA SIRI
Sussidio in ritardo
I rifugiati protestano
GLI ospiti del Centro di prima acco-
glienza di Nova Siri, hanno inscenato
ieri una piccola protesta, fortunata-
mente subito rientrata, presso la sede
gestita dalla Senis Hospes di Senise.
Alcuni, di loro, pare si siano lamenta-
ti per il ritardo nella corresponsione
del sussidio mensile. A sedare gli ani-
mi sono intervenuti sia gli agenti del-
la Polstato che i carabinieri di Polico-
ro.

POLICORO
Ricorsi Fondo per affitti
C’è tempo fino al 10
L'Amministrazione comunale di Poli-
coro (Assessorato alle Politiche Socia-
li), rende noto che, per motivi orga-
nizzativi, si intende prorogato il ter-
mine entro il quale presentare ricorso
avverso alla graduatoria provvisoria
relativa al Fondo nazionale e regiona-
le per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione per l’anno 2015 (re-
lativo al fitto anno 2014) dal giorno 1
settembre al 10.

La Palermo-Montecarlo

A Porto Cervo
Matera 2019
e la Basilicata

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO - «Mentre noi a Polico-
ro ci preoccupiamo e spendiamo
200mila euro l'anno per l'assi-
stenza ai disabili nelle scuole;
mentre ci preoccupiamo d'estate
di creare un progetto ad hoc per la
disabilità, cercando di aprire il
territorio alla fruibilità con pro-
getti importanti quali “Disabil -
mentemare”, il Ministero della
Pubblica istruzione, compie un
enorme passo indietro, andano
contro tutti i pareri psicopedago-
cici che stabiliscono fondamenta-

le il rapporto alunni–insegnanti
di sostegno, tagliando il numero
di insegnanti di sostegno e, di fat-
to, abbandonando a sè stessi, da
settembre a novembre, tutti quei
bambini che necessitano di tale
servizio importante per la loro
crescita e per il loro apprendimen-
to».

A denunciarlo, non senza un
pizzico di amarezza, è il sindaco
della città jonica, Rocco Leone,
che ritiene il tutto molto grave:
«Io come sindaco e come vice pre-

sidente dell'Anci -prosegue Leo-
ne- non posso che denunciare, an-
che a nome di tutti i sindaci della
Basilicata, tale scempiezza. Se-
gnalo per tanto la situazione al-
l'Autorità scolastica, chiedendo
venga posto rimedio, poiché non
possiamo permettere che qu i
bambini vengano lasciati a loro
stessi. Tutto questo è inacettabile
per uno Stato che si dice civile».

Leone si riferisce segnatamente
alla progressiva diminuzione del-
le unità di collaboratori scolastici

prevista per l’imminente apertu-
ra delle scuole, oltre alla riduzio-
ne sostanziale della figura dell’in -
segnante di sostegno, «venendo
meno al diritto sacrosanto all’i-
struzione anche ai bambini affetti
da handicap, previsto dalla Costi-
tuzione».

provinciamt@luedi.it

ha risposte da dare, né impe-
gni da prendere con i cittadi-
ni, quando si tratta di anda-
re contro gli enti gestiti dal
Pd, si è guardato bene dal ri-

spondere. Cosa che sta fa-
cendo con tutte le diverse
mozioni e interrogazioni fi-
nora presentate dal Movi-
mento 5 Stelle, col sospetto

di un tentativo di censura
politica che sta mettendo in
atto».

Il M5S di Montalbano, per-
tanto, comunica che presen-

terà formale denuncia al
Prefetto per la censura poli-
tica subìta dalla giunta di
Marrese, «mentre sia in Pre-
fettura che in Procura della

Repubblica, in Questura, al
Comando provinciale dei ca-
rabinieri e al Corpo forestale
-concludono- presenteremo
fotografie e denuncia sia
della discarica abusiva sco-
vata che di questa intollera-
bile fogna a cielo aperto lun-
ga alcuni chilometri e che fi-
nisce tranquillamente pri-
ma nel fiume Agri e poi nel
Mar Jonio.

Nonostante i 2 milioni e
600mila euro di disavanzo
tecnico e i milioni di mutui
contratti, un paese come
Montalbano ha ancora una
rete fognante primitiva e in-
quinante. È colpa di chi ha
amministrato finora, destra
e sinistra, e di chi non ha mai
fatto il suo dovere di opposi-
zione».

a.corrado@luedi.it

Rocco Leone

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ESCLUSIVO
NEL CUORE DEL CAPORALATO

«Preferiscono le baracche
è il loro habitat naturale»
Confidenze di un “c a p o ra l e ”. I volontari gli chiedono di «liberare» i migranti

MASSIMO BRANCATI

l I campi di accoglienza sono pronti
da giorni. A Palazzo e Venosa. Ma
tanti immigrati (almeno un centinaio)
continuano a vivere in baracche e
ruderi nelle campagne circostanti. In
condizioni disumane, tra mancanza di
acqua potabile e sporcizia. Potrebbero
spostarsi nei centri autorizzati, dove
troverebbero acqua, pulizia, servizi,
ma non lo fanno. Perché? Secondo il
coordinamento regionale per gli im-
migrati, presieduto da Pietro Simo-
netti, sono «prigionieri» dei caporali
che oltre a privarli dei documenti li
minacciano di escluderli dal lavoro. È
proprio così? La Gazzetta è venuta in
possesso di una registrazione audio
tra volontari e un caporale (lo chia-
meremo signor P) che «ospita» nel suo
terreno extracomunitari, molti dei
quali provenienti dal Burkina Faso, e
che controllerebbe diverse zone: da
Boreano a Mattinelle, da La Lupara
(agro di Montemilone) a La Castellana
( Pa l a z z o ) .

Italiano raffazzonato ed espressioni
dialettali condiscono il colloquio con
una volontaria giunta sul posto per
chiedere di convincere gli immigrati a
trasferirsi nel centro di accoglienza.
«Ma quelli non ci vanno al campo -
tuona il signor P - vengono qui a fare
i contratti».

Vo l o n t a r i : «E perché vengono
qui?»

P. : «Ho la corrente elettrica. Mi
danno qualcosa per pagare la bolletta.
Ho fittato la casa, ma vengono anche
dal centro per caricare il telefonino. Se
non vengono qui devono andare in
paese».

V. : «Quanto prendi?»
P. : «Anche cento euro, ma mica un

milione. Uno che sta qui tutti i giorni
ha diritto a guadagnare qualcosa o no?
Io sto a guardare queste persone. Qui è
casa mia, devo stare qui».

A un certo punto l’interlocutore si
indispettisce di fronte alle domande
dei volontari. E tuona: «Uno viene qui
e mi fa tante domande un po’ s t r a n e,
dove uno vuole arrivare? Mi chiedi
quanto mi prendo? Ma sai che se non
sto qui succede il finimondo? Co-
munque sì e no prendo 15 euro al
giorno e se io chiudo dove vanno a
caricare i telefonini? È un servizio che
gli offro così, altro che grandi gua-
dagni. Sto qui solo per controllare a
questi».

V. : «Ma vengono anche altri im-
migrati oltre a quelli ai quali hai
fittato la casa?

P. : «Qui ci sono sette o otto in
quattro stanze. Però arrivano tanti
altri che vogliono caricare il tele-
fonino. Metto dei numerini, ma non
sto speculando».

V. : «Qualcuno ti accusa di far pagare
l’acqua».

P. : «Lo so, è quel comunista lì (cita
un nome). Ma io la bottiglia ghiacciata
la pago 50 centesimi».

V. : «Il campo di accoglienza è aperto,
perché non li convinci ad andare
lì?».

P. : «Qui lavorano già da quando
vanno a piantare i pomodori. Questi
qui si affittano la casa a fine aprile e la
tengono fino alla fine di settembre,
fino alla raccolta dei pomodori. Vanno
e vengono. Apro le cisterne e qui
vengono tutti a riempire i bidoni.
Quelli che stanno a casa mia dò
l’acqua, gli altri non devono venire».

V. : «Al campo l’acqua c’è per tut-
ti...».

P. : «Gliel’ho detto, andate là. Ciao».
V. : «E perché non vanno?».
P. : «Se vanno nel campo le persone

che li portano a lavorare non ci van-
no».

V. : «Preferiscono vivere in barac-
ch e ? » .

P. : «Uno sa che ha fatto? Ha trovato
qui una macchina aperta si è ficcato
dentro, ha messo la coperta e le pla-
stiche per ripararsi dal sole. Da qui
non se ne vanno. Il loro habitat è
questo. Loro sono abituati a vivere
così, nelle baracche. Hanno la testa
così. Vedono le case abbandonate si
ficcano dentro e basta».

V. : «Se riesci a convincerli forse si
spostano nel centro. Vivrebbero in
una condizione più dignitosa».

P. : «Hanno paura che non li fanno
lavorare. Poi mi dicono che non ap-
prezzano il cibo, vogliono arrangiarsi
senza pagare un euro».

V. : «Sì, ma l’acqua è fondamen-
t a l e. . . » .

P. : «Se vogliono aiutarli là sta un
pozzo d’acqua potabile, potrebbero
mettere una piccola pompa».

V. : «Non lo fanno perché non è
legale che queste persone stiano
qui».

P.: «Ancora? Da qui non se ne vo-
gliono andare, è questo il loro habitat,
sono abituati».

L’APPELLO LA FAI CISL BASILICATA CONDIVIDE IL MESSAGGIO LANCIATO NEI GIORNI SCORSI DAL CARDINAL BAGNASCO. «SERVE UN CODICE PENALE»

Controlli più serrati nelle campagne
per debellare il nuovo «schiavismo»

PRIGIONIERI
Secondo il coordinamento regionale per
gli immigrati, agli extracomunitari
sarebbero stati sottratti i documenti

DEGRADO Vecchi casolari e baracche nelle campagne di
Boreano dove si sono stabiliti numerosi immigrati

l La Fai Cisl Basilicata, nel condividere il
monito lanciato nei giorni scorsi dal Cardinal
Bagnasco che ha definito la piaga del ca-
poralato una nuova forma di schiavismo,
rivendica un impegno più incisivo da parte
delle istituzioni nazionali e locali nel contrasto
al lavoro nero e allo sfruttamento in agri-
coltura. In un documento condiviso con tutte
le strutture nazionali e territoriali il sindacato
chiede quale primo obiettivo quello di «in-
trodurre nel codice penale una specifica fat-
tispecie di reato attribuendo responsabilità
penali non solo ai caporali in senso stretto ma
anche a quanti si avvalgono della loro me-
diazione, prevedendo al contempo la confisca
dei loro beni e la successiva destinazione ad
attività sociali e di promozione della lega-
lità».

Per la Fai Cisl regionale «è inoltre ne-
cessario rendere più strette le maglie dei
controlli con azioni finalizzate a prevenire i
reati. In questo senso va la proposta di af-
fiancare all’attività repressiva politiche che
favoriscano un aumento della qualità del
lavoro e dei servizi rivolti ai lavoratori agri-
coli, riqualificando il lavoro e implementando
certificazioni etiche come la Rete del lavoro
agricolo di qualità.

Va inoltre riconosciuto alle forze sociali un
ruolo nei processi di controllo e sviluppo
mediante la funzionalità degli enti bilaterali,
la contrattazione nazionale e territoriale e in
direzione del mercato del lavoro e delle di-
namiche contrattuali».

La Fai Cisl sollecita il governo a «porre in
essere una strategia organica e partecipata,
avvalendosi della cabina di regia istituita
presso l’Inps per orientare in modo collegiale
l’attività ispettiva e di vigilanza nei confronti
delle imprese non iscritte alla Rete e raf-
forzando le attività di controllo ordinario di

Inps, Inail, uffici del lavoro, forze dell’o rd i n e » .
Il sindacato sollecita inoltre «la messa in
campo di ulteriori misure premiali per le
aziende che rispettano la legislazione sul
lavoro e di più aspre sanzioni per chi invece
non è in regola, incentivando con forme di
decontribuzione e fiscalità di sviluppo quelle
esperienze capaci di generare processi in-
novativi e con essi impresa e lavoro di qualità».
Per il sindacato dei lavoratori agricoli della
Cisl è inoltre necessario «accelerare l’iter delle
norme di semplificazione e tutela del lavoro
oggi presenti sui tavoli parlamentari, a co-
minciare dal cosiddetto collegato agricoltura,
e aprire uno stabile tavolo interministeriale
sull’intera materia con la partecipazione delle

parti sociali agricole».
A livello regionale, infine, la Fai Cisl sol-

lecita «un maggiore coinvolgimento della rete
di strutture e competenze sindacali, presidio
indispensabile per l’assistenza ai lavoratori e
la vigilanza mediante la bilateralità, affidando
agli enti territoriali la creazione di una banca
dati che raccolga e gestisca l’esercizio del
diritto di precedenza con la relativa doman-
da-offerta del lavoro, nonché pensare con-
cretamente alla possibilità di organizzare il
trasporto pubblico locale per permettere al
lavoratore di raggiungere il posto di lavoro.
Governo, sindacati e imprese agricole possono
e devono vincere questa sfida di civiltà e di
progresso che coinvolge tutti».

CAMPI
È in pieno
svolgimento
la campagna
di raccolta
del pomodoro
nelle
campagne di
Ve n o s a ,
Palazzo e
Lavello

.
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AREE COLTIVATE
Nel 2014 si lavorò, nell’area, su 1500 ettari
coltivati e un fatturato del conservificio di
Lavello attorno ai 17 milioni di euro

TASK FORCE
La battaglia dell’organo di coordinamento
per le politiche migranti alla Regione
Basilicata, presieduto da Pietro Simonetti

Lavello, finora 563 regolari
assunti in 105 imprese
Simonetti: nel 2014 lavorarono oltre 900 migranti in 220 aziende

«Voi ci offrite ospitalità
e noi ripuliamo i giardini»
Rapone: un gruppo di profughi tra solidarietà e integrazione

l Quanta gente lavora nelle ter-
re del pomodoro in Basilicata? So-
no i luoghi nei quali, fino a poco
tempo fa, il lavoro era nella stra-
grande maggioranza dei casi «nero
nero». Nero perché abusivo e al di
fuori delle regole. nero perché il
ricatto di chi procacciava le brac-
cia aveva per oggetto uomini ve-
nuti dall’Africa. Uomini dalla pelle
nera. Adesso qualcosa è comin-
ciata a cambiare. I
“c ap o r a l i ”, seppu-
re non sconfitti,
non riescono a
mantenere la
esclusività del
controllo sulla or-
ganizzazione dei
raccoglitori sta-
gionali. Barlumi
di legalità sono penetrati anche in
quella giungla. Grazie alle intese
fra imprese oneste, istituzioni, sin-
d a c at i .

A oggi risultano assunti rego-
larmente al centro impiego di La-
vello 563 migranti da parte di 105
Imprese. Risultano essere quasi
tutti assunti gli oltre cento ospiti
dei centri per l’impiego di Palazzo
San Gervasio.

L'anno scorso, a fine campagna,
risultarono assunti oltre 900 mi-

granti a fronte dello stesso numero
di prenotati e 220 aziende, per un
totale di 1500 ettari coltivati ed un
fatturato del conservificio di La-
vello attorno ai 17 milioni di euro.
Ne dà notizia Pietro Simonetti re-
sponsabile dell’organo di coordi-
namento per le politiche migranti
alla Regione Basilicata.

«Nel 2015 - prosegue Simonetti -
l'Inps e la struttura che sostiene la

rete di agricoltura
di qualità, di re-
cente costituzio-
ne, verificherà su
nostra richiesta
"indice di congrui-
tà" fra le varie vo-
ci: ettaro-raccol-
to-versato per la
trasfor mazio-

ne-numero delle giornate assicu-
rate e salario erogato».

«La stessa verifica - prosegue
l’esponente della Task force re-
gionale migranti - sarà effettuata
per il 2014. Tutto questo per va-
lorizzare il prodotto, le imprese che
non hanno violato le norme e col-
pire il “c ap o r a l at o ” indigeno e stra-
niero ed eventuali agenzie inte-
rinali che fatturano costi diversi
dalla effettiva erogazione ai la-
vo r at o r i » .

LEGALITÀ
Si comparano i dati per
contrastare caporali e

disonesti

RACCOLTA DI POMODORI Immigrati impegnati nella raccolta del pomodoro

FRANCESCO RUSSO

l RAPONE . A Rapone, piccolo paese dell’a re a
Nord lucana, hanno trovato accoglienza e soli-
darietà. Ed è così che un gruppo di giovani afri-
cani, tutti minori e richiedenti asilo, hanno deciso
di contraccambiare il favore, svolgendo alcuni
lavoretti di manutenzione del verde pubblico.

«In una piccola cittadina come Rapone, con
questi numeri il sistema di integrazione può fun-
zionare», dice il sindaco Felicetta Lorenzo, che è
un po' l'artefice di questa storia di coesistenza,
solidarietà ed integrazione. «Stiamo portando
avanti - racconta il sindaco - un progetto di ac-
coglienza per minori non accompagnati, in par-
tnership con il Comune di San Fele. Qui a Rapone
sono ospitati in una struttura messa da noi a
disposizione, undici ragazzi provenienti da Sier-
ra Leone, Ghana e Nigeria, mentre altri 31, tutti
africani, si trovano a San Fele. I ragazzi stanno
bene nel nostro piccolo paese, sono stati ben ac-
colti e si sono bene integrati. Qualche giorno fa
abbiamo celebrato la Festa dell’accoglienza: i no-
stri ospiti si sono raccontati, ci hanno detto quali
sono i loro sogni e le loro aspettative, ci hanno
detto da dove vengono e come sono arrivati qui da
noi in Italia il 12 giugno scorso. Il nostro - sot-
tolinea la Lorenzo - è un centro di prima ac-
coglienza. Questi ragazzi stanno completando
l’iter burocratico per l’identificazione e per ot-
tenere, come da loro richiesta, il riconoscimento
di rifugiati politici. Nel frattempo si stanno in-
tegrando nella nostra comunità. Pochi giorni fa -
racconta il sindaco Felicetta Lorenzo - abbiamo
chiesto loro se fossero disponibili a darci una
mano in piccoli lavori di manutenzione per il
nostro verde pubblico. Alcuni dei nostri ospiti
hanno accettato con entusiasmo ed hanno ini-
ziato ad aiutarci. Abbiamo dato ai ragazzi una
pettorina colorata, e loro subito si sono messi al
lavoro, dimostrando tra l’altro di essere volen-

terosi ma anche velocissimi e pratici. Per i gio-
vani africani questo volontariato è un po' un modo
per sdebitarsi dell’accoglienza che stanno rice-
vendo. Alcuni di loro hanno detto che vorrebbero
addirittura rimanere a Rapone, magari dopo aver
trovato un lavoro. In un paese di mille abitanti e
dove l’accoglienza è al primo posto - mette in
chiaro il primo cittadino - è facile per queste
persone trovare l’ambiente ideale dove vivere».
U n’analoga iniziativa era stata portata avanti,
sempre nel Vulture Melfese, lo scorso anno a
Lavello, quando alcuni dei 25 rifugiati politici
arrivati dall’Africa ed ospitati in una struttura
della frazione di Gaudiano erano stati utilizzati
per lavori di manutenzione del verde pubblico nel
territorio comunale.

IMPEGNO
I profughi
impegnati a
Rapone a
ripulire il
verde
pubblico

.
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DRAGONARA
LA STRAGE DI SABATO SCORSO

PROCURA
Si ricostruiscono le fasi dell’incidente. Oggi
si terrà l’autopsia sui corpi delle due vittime
I funerali tra domani e venerdì prossimo

l L’ impegno del governatore
Pittella assunto dopo la tragedia
di contrada Dragonara per as-
sicurare un adeguato sostegno
agli organi competenti e alle as-
sociazioni culturali e di volon-
tariato che animano le serate
estive dei centri lucani, perché
«una maggiore cultura della pre-
venzione a garanzia della sicu-
rezza di figuranti e spettatori,
eviti il ripetersi di simili trage-
die» raccoglie l’indicazione del
Centro Studi Turistici Thalia.

Il passo successivo – spie ga
l’associazione – è la promozione
di un Consorzio di associazioni,
comitati promotori a cui affidare
compiti di autogestione attraver-
so un contributo unico specie per
superare l'odiosa discriminazio-
ne che perdura da tempo tra rie-
vocazioni di serie A e di serie B,
cioè tra rievocazioni con un buon
«sponsor» a Potenza e chi non ce
l'ha.

Al tempo stesso si garantireb-
be maggiore controllo di tutte le
delicate fasi di organizzazione e
svolgimento prevenendo, per
quanto possibile, ogni situazione
di rischio di incolumità ai figu-
ranti. «Non si sottovaluti che il
target degli appassionati che
vengono a posta, da ogni parte
d'Italia, per assistere alle mani-
festazioni è in aumento ed è quel-
lo del turista culturale che per
ceto sociale può spendere di più e
quindi il target da privilegiare. Il
fenomeno che è parte integrante
del turismo di prossimità, richia-
mando presenze in molti casi si-
gnificative specie dalla Puglia,
dalla Campania, dal Lazio, – dice
il segretario del Cs Thalia Ar-
turo Giglio – è ormai da noi ma-
turo e richiede un coordinamen-
to che certamente né la Regione e
né l'Apt sono in grado di garan-
tire, nel senso che guai a pensare
all'ennesimo ente-carrozzone
che imbriglierebbe energie e sen-
so civico». Secondo il Centro Stu-
di Turistici Thalia complessiva-
mente tra «grandi» e «piccoli»
eventi, compresi quelli dedicati
alla storia contadina e spirituale
sarebbero una quarantina l'an-
no. «Sono da sempre occasione
per testimoniare attaccamento
al paese e al territorio di nascita
e ribadire l'orgoglio di apparte-
nenza. In un parola il senso delle
radici lucane. E non vanno con-
fuse - spiega Giglio - con le feste
folk o popolari anche se per al-
cune manifestazioni il confine
tra rievocazione - che richiede
innanzitutto una «regia storica
autentica» - e cultura-leggenda
popolari possono trarre in in-
ganno. Sono però eventi che me-
ritano comunque attenzione e ri-
spetto per la voglia di riscoprire e
valorizzare un pezzo di patrimo-
nio e di tradizioni locali».

La morte in diretta
acquisito un video choc
Le riprese degli spettatori sono nelle mani degli investigatori

D O LO R E
Istantanea
scattata
subito dopo
l’accaduto in
contrada
Dragonara
dove la
rievocazione
dei briganti si
è trasformata
in una
tragedia
[foto Tony Vece]

.

DIRITTO DI REPLICA L’ASSOCIAZIONE IMAGO HISTORIAE CHE HA ORGANIZZATO LA «NOTTE DEI BRIGANTI» A DRAGONARA

«Ritirare le armi dal mercato
perché la tragedia non si ripeta»

Briganti d’Italia
«Cordoglio e dolore

vicini alle famiglie
e alla comunità locale»

L'associazione Briganti D'I-
talia è vicina alle famiglie dei fi-
guranti lucani Agostino Tarullo
e Donato Gianfredi che hanno
perso la vita incidentalmente
nella rappresentazione delle
gesta del brigantaggio lucano
in contrada Dragonara sabato
scorso. Il presidente dell’asso -
ciazione, Salvatore Summa,
esprime il proprio cordoglio al-
la comunità lucana e potentina
tutta.

FABIO AMENDOLARA

l La morte, in diretta, è stata
ripresa dalle telecamere ama-
toriali dei parenti delle vit-
time. Alcuni di quei video, uno
in particolare, riprende la sce-
na dell'evento da una distanza
definita «utile» dagli investi-
gatori. È grazie a quei video
che sarà possibile stabilire co-
sa è accaduto al fucile esploso -
come in una detonazione - l'al-
tra sera in contrada Dragonara
a Potenza durante una rap-
presentazione storica del bri-
g antaggio.

L'effetto bomba è costato la
vita a due figuranti, Agostino
Tarulli, 56 anni, e Donato Gian-
fredi, 55. La perizia balistica
potrà solo aggiungere qualche
tassello all'analisi, perché il fu-
cile - conferma chi ha potuto
vederlo - è quasi distrutto.

E, soprattutto, è distrutta la
camera di scoppio, proprio il
particolare dell'arma su cui
dovevano concentrarsi le in-
dagini scientifiche. Gli inve-
stigatori però potranno valu-
tare il momento dell'esplosio-
n e.

Dalla fiamma provocata nel
momento in cui il «cane» - la
parte del fucile che innesca
l'esplosione - ha dato il «fuoco
alle polveri». Al momento l'i-
potesi più accreditata sembra
essere quella dell'occlusione
della canna. Bisognerà però
accertare come si sia ostruita.
Mancava, dunque, la presa
d’aria capace di «diluire» la
potenza dello scoppio così co-
me previsto dalla legge che
regolamenta l’utilizzo di fucili

di scena: «Per armi da fuoco
per uso scenico si intendono le
armi alle quali, con semplici
accorgimenti tecnici, venga oc-
clusa «parzialmente» la canna
al solo scopo di impedire che
possa espellere un proiettile ed
il cui impiego avvenga costan-
temente sotto il controllo
dell’armaiolo che le ha in ca-
rico».

Ma gli investigatori sono al
lavoro per verificare anche se il
fucile sia già stato usato in
passato o se, invece, veniva
impiegato quella sera per la
prima volta. Sembra ormai
quasi esclusa la possibilità che
sia stata introdotta all'interno
del fucile una quantità di pol-
vere da sparo superiore a quel-
la consentita. L'esplosione,
spiegano gli esperti, non sa-
rebbe stata comunque così for-
te da provocare la detonazione
dell'arma. Esclusa anche la
possibilità che sia stata inse-
rita nella canna una miscela
esplosiva diversa dalla polvere
nera comunemente usata per
caricare le armi a «salve». Dal-
l'analisi dei video acquisiti da-

gli investigatori - al momento
indaga la sezione Volanti della
polizia di Stato in attesa che
l'indagine venga delegata alla
Squadra mobile - sarà possibile
anche ricostruire le fasi del-
l ' i n c i d e n t e.

Accertato anche che tutte le
comunicazioni amministrati-
ve erano state effettuate dalle

associazioni che hanno orga-
nizzato l'iniziativa (polemiche
si erano innescate sui social
network sulla necessità di al-
lestire un punto di soccorso
che, peraltro, non è previsto
dalla legislazione. Sul posto i
primi soccorsi sono stati ef-
fettuati da un medico dell'o-
spedale che era lì per caso e da

alcuni infermieri. Il bambino
ferito, le cui condizioni sono
migliorate molto nelle ultime
ore, è stato soccorso e portato
in ospedale da una volante del-
la polizia di Stato).

Qual è il fucile che è esploso?
Chi lo maneggiava? Chi è stato
colpito per primo? Sono solo
alcune delle domande a cui

dovrà rispondere l'inchiesta
giudiziaria coordinata dal pub-
blico ministero della Procura
di Potenza Valentina Santoro
che ha disposto per oggi l’au -
topsia sui corpi delle due vit-
time. I funerali con tutta pro-
babilità si dovrebbero tenere
tra domani e venerdì nella
chiesa di San Giovanni Bosco.

ANALISI
Si indaga per capire se il
fucile esploso sia stato
utilizzato in passato

SCENA I vigili del fuoco sabato sera a Dragonara [foto Tony Vece]

Un consorzio
di associazioni
per uniformare
le rievocazioni

l L'associazione di rievocazione storica Imago Hi-
storiae, che ha organizzato la «notte dei briganti» in
contrada Dragonara, interviene «per preservare - sot-
tolinea Gianmaria Petrone, uno dei componenti dell’as -
sociazione - la ricostruzione dei fatti da fantasiose
ricostruzioni e da ogni specula-
z i o n e.

Gli associati di Imago Historiae -
spiega - sono esperti rievocatori; le
armi sono state acquistate da ri-
venditori autorizzati; la polvere
utilizzata per l'innesco del fuoco è
quella raccomandata dal costrut-
tore, confezionata in singole mu-
nizioni con strumenti di preci-
sione e nella grammatura con-
sigliata, conservata con scrupolosa
attenzione come da manuale; i
colpi (trattasi di palline di carta
con circa dieci grammi di polvere
nera) vengono sempre inseriti nel-
la canna secondo la modalità or-
dinaria, e vengono pressati se-
condo le indicazioni del costrut-
t o re.

Noi - aggiunge Petrone - non
escludiamo l'evenienza dell'errore
umano, ma riteniamo altamente
improbabile uno sbaglio nel ca-
ricamento, e pertanto ci sentiamo
di chiedere ai nostri concittadini,
soprattutto considerando la gravità dei fatti e la de-
licatezza delle indagini, di rispettare i tempi investigativi
e di attendere i relativi risultati prima di giungere a
conclusioni di qualunque tipo.

Inoltre, per la nostra esperienza e per le testimonianze
di numerosi esperti del mondo delle armi storiche,
sentiamo il dovere di domandare agli inquirenti, e a tutti
i cronisti che seguiranno la questione del punto di vista
giornalistico, di considerare non solamente l'ipotesi
dell'errore di caricamento (ripetiamo, per noi impro-

babile), ma di prendere seriamente in considerazione
l'ipotesi di un cedimento dei materiali dell'arma: la canna
di un'arma da fuoco (e le armi storiche sono a tutti gli
effetti delle armi) non può e non deve esplodere in quel
modo, cioé in maniera anelastica e fragile, proiettando

tutto intorno micidiali schegge co-
me una granata della prima guerra
mondiale. Difatti - prosegue l’as -
sociazione - l'esplosione di un fucile
storico, evento raro ma pure molte
volte verificatosi durante le rie-
vocazioni di tutto il mondo, non ci
risulta sia mai avvenuta in maniera
così distruttiva, né che abbia mai
causato una simile carneficina, uc-
cidendo sul colpo quasi tre persone
e provocando il ferimento grave (in
due casi, gravissimo) di numerose
a l t re.

Negli ultimi giorni, inoltre, an-
che sui media locali, esperti di armi
hanno confermato che un semplice
errore di caricamento (ripetiamo
ancora: per noi comunque asso-
lutamente improbabile) non può e
non deve provocare una simile stra-
ge, perché una canna di fucile non
può e non deve sbriciolarsi proiet-
tando schegge. Noi non siamo tec-
nici dei materiali, ma siamo esperti
utilizzatori di quegli stessi fucili

che sono esplosi; pertanto, invitiamo tutti coloro che
stanno lavorando per ricostruire i fatti ad approfondire la
questione dell'idoneità dei materiali utilizzati per la
fabbricazione di quelle armi, e in particolare le canne
delle stesse, la loro provenienza, la loro rispondenza agli
standard di sicurezza europei. Di tali armi, comunque,
chiediamo che si voglia considerare, fino a quando non
sarà fatta chiarezza, l'opportunità dell'immediato ritiro
dal mercato, per evitare il rischio che si possa ripetere
altrove una simile tragedia».

AMICI Agostino Tarulli e Donato Gianfredi
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FURTI DI NOTTE
LE VETTURE SEMPRE NEL MIRINO

RAGGIO D’AZIONE
Ladri in azione a rione Lucania, via Appia
e rione Mancusi. I mezzi «alleggeriti» e
lasciati sospesi su blocchi di cemento

Rubano pneumatici
alle auto parcheggiate
Allarme a Potenza: tre casi in pochi giorni e in varie zone della città P R OT E S TA Il presidio davanti alla palestra Caizzo [foto Tony Vece]

MASSIMO BRANCATI

l Prima se le portavano via
così, senza battere ciglio. Poi la
tecnica si è fatta più sofisticata,
anche se con modi sempre da
vandali: vetri rotti, con tanto di
danno quantificabile in alme-
no 500-1000 euro, e navigatori
satellitari letteralmente strap-
pati dal lunotto. Le auto, però,
restano lì, dov’erano state par-
cheggiate. Almeno questo. Ma
non deve essere stata una bella
sensazione quella di ritrovarsi
con la vettura danneggiata,
sfregiata e «alleggerita».

Analogo destino per gli au-
tomobilisti che in questi giorni
hanno scoperto che le loro vet-
ture avevano «perso» (si fa per
dire) gli pneumatici. Qualcu-
no, nella notte, si è portato via
le quattro gomme lasciando il
mezzo sospeso su blocchetti di
cemento. Bontà loro. Destino
comune per i proprietari di
una Smart, parcheggiata a rio-
ne Lucania, una Peugeot a via
Appia e una Fiat Punto a rione
Mancusi.

Tre casi in pochi giorni. An-
zi, notti. Gli stessi autori? Po-
tenza è nel mirino di una ban-

da specializzata in questi furti?
Tra navigatori satellitari e
pneumatici, si ha la netta sen-
sazione che il capoluogo sia al
centro di un’operazione da par-
te di «specialisti» provenienti
da fuori regione che negli scor-
si mesi hanno puntato l’atten -
zione su città campane come
Battipaglia (una quindicina le
auto coinvolte nella razzia del-
le gomme) e pugliesi come Mol-
fetta e la stessa Bari dove i
cittadini si guardano bene dal
tenere la propria auto parcheg-
giata fuori casa. I ladri, il Pu-
glia e Campania come in Ba-
silicata, asportano gomme e
cerchioni con le stesse moda-
lità: sollevano l’auto con delle
travi di legno, svitano i bulloni,
prelevano le gomme (qualche
volta anche i cerchioni) e la-
sciano la vettura appoggiata su
blocchetti di cemento.

Dal punto investigativo si la-
vora su varie ipotesi, non
esclusa quella dei furti su com-
missione. A monte, infatti, esi-
sterebbe un vero e proprio
mercato illegale di pneumatici
rubati, molto probabilmente
trattati e rivenduti come nuo-
vi.

ALLARME Altro due auto prese di mira dai ladri di gomme: la
Peugeot era parcheggiata in via Appia, la Fiat Punto a rione
Mancusi [foto Tony Vece]

EX DIPENDENTE DELLA RAI

S C O M PA R S O Oggi i funerali nella chiesa di Sant’Anna [foto Tony Vece]

ENERGIA LA SOLLECITAZIONE EMERSA NEL CORSO DELLA RIUNIONE DELLA SESTA COMMISSIONE CONSILIARE COMUNALE

«Mini eolico, serve concertazione
con la Regione per le nuove norme»

MARIA IDA SETTEMBRINO

l I «mini-eolici», ossia quegli impianti
eolici di potenza inferiore ai 200 W rap-
presentano la più grande aspettativa del
domani in fatto di energie alternative. Se ne
è discusso a Potenza, nel corso della riu-
nione congiunta della Prima e della Sesta
Commissione consiliare permanente, tenu-
tasi nella Sala riunioni del Palazzo del Con-
siglio comunale in piazza Matteotti. A di-
rigere i lavori dell’assise i presidenti Pietro
Campagna e Donato Nolè. Ad emergere è
stata, invece, la rilevanza delle attività in-
traprese dai rispettivi uffici per far sì che la
diffusione di tali impianti avvenga nel ri-
spetto della normativa vigente. «Stante l’at -
tuale impianto normativo – è stato detto – e il
conseguente orientamento giurispruden-
ziale, che non consente la possibilità per gli
Enti locali di regolamentare un settore,
quello delle politiche energetiche, che è di
competenza statale, competenza che è in-
vece della Regione per quel che attiene l’am -
bito ambientale, la via maestra da seguire è
quella di una concertazione politica con gli
organi amministrativi sovraordinati, Re-
gione in primis per giungere alla defini-
zione di una nuova normativa, alla luce di
alcune incongruenze che si sono registrate.
Tra le analisi sono emersi alcuni sugge-
rimenti: la proposta di diversificare le au-
torizzazioni per gli impianti di eolico do-
mestico fino a 5 KW/ora da quelli consi-
derati di mini-eolico vero e proprio, una
tassazione diversa rispetto all’attuale, la ve-
rifica dell’eventuale raggiungimento della
percentuale di energia che ogni regione è
chiamata a garantire attraverso le fonti rin-
novabili». Intanto, il capogruppo del Mo-
vimento 5 Stelle in Consiglio comunale, Sa-

vino Giannizzari si inserisce nel dibattito
sulle energie alternative e propone «di col-
mare il vuoto normativo attuale del Comune
di Potenza – si legge in una nota - pre-
parando la strada a una possibile modifica
del Piear, introducendo una differenziazio-
ne di fatto tra impianto mini-eolico ed eolico
domestico, quest’ultimo con una limitazio-
ne a 5 KWh, a esclusivo uso del fabbisogno
familiare. Il Piear (Piano energetico regio-
nale) di Basilicata assegna ai parchi eolici di
grande dimensione, la produzione dei 2/3
del burden sharing regionale di energia da
fonti rinnovabili: il burden sharing è il con-

tributo, fissato dall’allegato Decreto 15 mar-
zo 2012 del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, che ciascuna Regione e Provincia
autonoma è tenuta a fornire ai fini del rag-
giungimento dell’obiettivo nazionale in ter-
mini di quota dei consumi finali lordi di
energia coperta da fonti rinnovabili». A con-
ti fatti, appare paradossale che la Regione
Basilicata sia ancora sprovvista di un Piano
paesaggistico regionale (Ppr), ovvero di
quella nutrita schiera di tutele che dovreb-
bero salvaguardare le risorse paesaggisti-
co-ambientali, ma nel frattempo autorizza
l’indiscriminata occupazione del territorio,
con la conseguenza di sconvolgere e cam-
biare, per sempre, i connotati del paesaggio
lucano. «Tanto significa, come hanno messo
in evidenza molte associazioni ambienta-
listi, compromettere irreversibilmente aree
ad alto valore paesaggistico, fra le quali
proprio quelle individuate nell’Atto di in-
dirizzo per il corretto inserimento degli im-
pianti eolici sul territorio regionale, ema-
nato con delibera di Giunta Regionale di
Basilicata numero 2920 del 13 dicembre 2004
- conclude il capogruppo M5S». Una situa-
zione di stallo, quindi, che non agevola in
alcun modo il lungo cammino verso il pieno
utilizzo delle energie alternative e dell’eo -
lico, in primis, con ovvie ricadute sul già
precario assetto economico regionale. Da
più parti è stato rilevato come incontri con-
giunti, come quello di ieri, rischiano di non
significare abbastanza senza il supporto di
una paritetica proliferazione normativa in
materia energetica. L’enorme potenziale
del mini-eolico continua, quindi, almeno
per la Basilicata ad inorgoglire ipotesi di
ricerca ed utilizzo in una fase, ancora, pu-
ramente progettuale senza riscontri reali di
f attibilità.MUNICIPIO La riunione di ieri

L’uomo dei giocattoli e del teatro
addio a Enzo Garramone

l Il mondo della cultura potentina piange per la morte
di un suo «paladino». Si è spento ieri mattina, a Potenza,
Enzo Garramone, 75 anni, già dipendente Rai, pro-
grammista regista, voce della tv e della radio. Garramone
è stato anche un attore di teatro con una particolare
passione per l’illusionismo. Passione che lo aveva portato
a esibirsi su diversi palcoscenici in tutta Italia. Enzo
Garramone amava dedicarsi all’arte del riciclo: più volte
aveva esposto i suoi giocattoli in miniatura, realizzati con
i più disparati materiali di scarto.

Negli ultimi anni, prima di essere colpito da una grave
malattia, aveva dedicato gran parte del suo tempo al
volontariato: era infatti impegnato in un'associazione che
opera all'interno dell'hospice dell'ospedale San Carlo del
capoluogo lucano. La camera ardente è stata allestita al
cimitero nuovo di contrada Montocchino, alla periferia del
capoluogo lucano. I funerali sono in programma questa
mattina, alle 10, nella chiesa di Sant’Anna e San Gioac-
chino di viale Dante.

POTENZA CITTÀ

Gli addetti alle pulizie
e alla sorveglianza bloccano
l’apertura della Caizzo

l Sono in trentasette, di cui quindici addetti alla
sorveglianza di palestre e bagni pubblici a Potenza. Il
nuovo corso dei servizi di pulizia al Comune di Potenza
li ha esclusi. Ieri una delegazione di questi ex lavoratori
ha incontrato il sindaco Dario De Luca per chiedere

notizie sul loro destino e sul rap-
porto con la Facility, l’azienda ap-
paltatrice. Il primo cittadino non
si è sbilanciato sull’ipotesi di re-
scissione, spiegando che non si
può procedere in questa direzione
secondo quanto accertato dall’uf -
ficio legale. Esasperati dalla man-
canza di risposte concrete sul loro
futuro, alcuni degli ex lavoratori
hanno bloccato ieri per un’ora e
mezza l’apertura della palestra
Caizzo, al rione Lucania. Alla fine
l’impianto ha aperto con ritardo

grazie anche all’accordo con i vigili e i dirigenti delle
società sportive interessate. Mercoledì prossimo c’è un
nuovo incontro con il sindaco (l’appuntamento è alle 11
nella sede del Comune): «Ci dovrà dire - sottolineano i
lavoratori in mobilità - cosa ne sarà di noi. Una volta per
tutte».

Palestra aperta in ritardo
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CLUB A LUCI ROSSE
L’INCHIESTA «INSOMNIA»

L’AC C U S A
Incontri hot con le ragazze nelle auto fuori
dal night o in alberghi della zona, per un
prezzo medio di circa 150 euro a prestazione

Santoianni e le accuse di prostituzione
«Erano solo balli sensuali con i clienti»
Interrogati i titolari del locale di Laino Borgo. Smentita la presenza di squillo

PRIVÉ Ragazze dell’Est nel locale

le altre notizie
ACTA E POLIZIA LOCALE

Controlli sullo smaltimento
di rifiuti e scarti ingombranti
n L’Acta, d’intesa con il corpo di Polizia Mu-

nicipale di Potenza, sta effettuando a Poten-
za dei controlli e degli accertamenti in me-
rito a violazioni ed evidenti irregolarità nel
conferimento di rifiuti urbani che conti-
nuano a verificarsi in città nei pressi dei
contenitori e, soprattutto, per contrastare il
frequente abbandono di ingombranti su
strada in evidente conflitto con quanto san-
cito dal Regolamento Municipale in vigore.
Per questo l’Acta formula un appello affin-
chè si rispettino le regole fondamentali in
merito alle modalità di conferimento dei ri-
fiuti e invita tutti all’adozione di compor-
tamenti civili poiché la città si mantiene pu-
lita anche grazie ad un maggior senso civico
e spirito di collaborazione. Per gli ingom-
branti ci si può rivolgere gratuitamente al
Centro di raccolta in via del Gallitello n. 2 a
Potenza, aperto come da calendario consul-
tabile sul sito www.actapotenza.it.

LAVORO

Vertenza Cotrab
Il 10 gli stipendi arretrati
n Si torna a parlare della vertenza Cotrab. Ieri

si è tenuto un incontro tra una delegazione
confederale e di categoria di Cgil Cisl Uil e
l’amministrazione comunale. All’o rd i n e
del giorno la richiesta da parte dei sindacati
del pagamento delle mensilità arretrate ai
151 dipendenti del consorzio. Il 10 settembre
saranno quattro le mensilità non corrispo-
ste ai lavoratori per un valore complessivo
che ammonta a 1,6 milioni di euro. L’am -
ministrazione si è presa 24 ore di tempo per
trovare una soluzione, riferisce il segreta-
rio della Fit Cisl regionale, Carlo Costa, che
non nasconde un certo scetticismo sulla
possibilità che il Comune reperisca i fondi
necessari a saldare il debito con il Cotrab.
«Dal Comune ci dicono che si potrebbe uti-
lizzare il decreto sblocca debiti - riferisce
sempre Costa - ma si tratterebbe di aspet-
tare fino alla metà di ottobre e questo noi
non ce lo possiamo permettere perché ci so-
no famiglie che sono già allo stremo, specie
quelle monoreddito».

LAVORO

Presidio della Multiservice
oggi davanti al Comune
n Cala il silenzio sulla difficile situazione dei

lavoratori della Multiservice addetti al ser-
vizio scolastico del Comune di Potenza per
l’assistenza/trasporto ai portatori di handi-
cap. I lavoratori sono preoccupati per la
messa in discussione degli attuali livelli oc-
cupazionali. I sindacati di categoria Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-uil orga-
nizzano oggi, alle 9.30, una manifestazione
di protesta sotto gli uffici del Comune di Po-
tenza.

IL GIP CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERE

Prestazioni sessuali
ma anche minacce
per intimidire
in clienti del locale

l Nell’ordinanza di custodia in carcere il gip
di Castrovillari, Carmen Ciarcia, scrive che
«appaiono evidenti gli allarmanti caratteri di
spregiudicatezza e abitualità dell’attività ille-
cita posta in essere. Da un lato risultano ben
radicati i contatti con i clienti della zona con i
quali sono sufficienti pochi cenni di parole per
giungere ad accordi relativi alla fruizione delle
prestazioni sessuali. Dall’altro emergono con-
tatti anche con la criminalità organizzata: è lo
stesso Vincenzo Santoianni - secondo il giudice -
ad utilizzare le sue conoscenze con personaggi
di Cassano allo Ionio per intimidire i clienti e
dissuadere gli stessi dal proseguire nelle risse
volta a volta scatenatesi nel locale. Le attività
investigative hanno fra l’altro consentito di
individuare alcuni di tali soggetti provenienti
dall’area della Sibaritide e noti per i precedenti

penali e di polizia a loro carico quali abituali
frequentatori del locale». Nel provvedimento il
giudice per le indagini preliminari spiega, inol-
tre che gli indagati erano pienamente con-
sapevoli delle prestazioni offerte dalle ragazze
all’interno dei privè. «Tanto si ricava - scrive
infatti il gip - non solo dalla facile conside-
razione che il prezzo richiesto non può che
essere correlato ad una prestazione di natura
sessuale e non meramente ricreativa ma anche
dalla presenza all’interno del locale di un si-
stema di video sorveglianza deputato al con-
trollo e alla tutela delle ragazze che vi la-
voravano a stretto contatto con i diversi clienti».
Significativa, infine, per il gip, è la circostanza
che emerge dagli atti «in ordine alla presenza
all’esterno del locale di personale di vigilanza
intento al controllo dei luoghi». [p.per.]

Il sesso in codice fra «salsiccia» e «panini»
Per gli inquirenti, le intercettazioni rivelano il linguaggio cifrato usato da gestore e ragazze per celare gli appuntamenti a luci rosse

l Le carte dell’inchiesta for-
niscono un quadro sconcertante
del malaffare celato dietro il ni-
ght club di Laino Borgo. Emble-
matica una telefonata intercet-
tata dai carabinieri il 6 giugno
scorso. Da una parte del telefono
lui, Vincenzo Santoianni, gesto-
re del locale, dall’altra una delle
ragazze che vi lavoravano. Dia-
loghi imbarazzanti che farebbe-
ro quasi sorridere se non fossero
la prova del degrado e dell’av -
vilente mercato dei corpi. So-
spettando di essere intercettati, i
due usano la parola “m a n g i a re ”
per indicare ciò che gli investi-
gatori avrebbero, invece, indivi-
duato con i loro traffici. “Ci stia-
mo preparando per uscire “, ini-
zia così la telefonata della donna
al suo “c ap o ”. “Per andare a
mangiare il panino con la sal-
siccia”, precisa la donna, e San-
toianni replica : “eh…ci vuole! Ci
vuole!”. E la donna commenta
ridendo: “Se la fanno”. La tele-
fonata prosegue in questo modo.

Titolare(Santoianni) : come
non la fanno!

Rag azza : ride
Titolare : come non la fanno!
Rag azza: eh… perché, sino ad

ora, abbiamo bevuto un sacco di
caffè !

Santoianni: ah! Ed ora ci vuo-
le! Una salsiccia dura, allora! Ri-
de

Rag azza: …e ci vuole si
Santoianni: ci vuole! Ci vuo-

le!... come no…
Poi Santoianni chiede di un’al -

tra ragazza, “Agita”, e viene in-
formato che lei è già andata a
“m a n g i a re ” con il “cicciotta”.
L’interlocutrice e altre ragazze,
invece, sono ancora in cerca di
“panini con la salsiccia”.

Titolare: E va bene!...”Agita”
che fa?

Rag azza: non c’è
Titolare: non c’è?
Rag azza: è andata mangiare

con il “cicciotta” – ride
Titolare… ah…
Rag azza: ride
Titolare: …ho capito!...Nelle

cerniere dei pantaloni maschili!
Rag azza: è andata a toccare le

…corna del …bu e !

Titolare: …e va bene…che vi
devo dire…e buona mangiata al-
lora!... Uhm…se la trovate la sal-
siccia!...Eh…buona mangiata,
che vi devo dire…

E’ ancora una volta dalle in-
tercettazioni telefoniche che
esce fuori la trama del malaffare
- come spiegano gli investigatori
- che ha portato agli arresti
dell’inchiesta “Insomnia” nei
confronti di Vincenzo Santoian-
ni e dei suoi due figli, Egidio e
Giuse ppe.

In un’altra telefonata un clien-
te parla con Giuseppe (all’inizio
credeva fosse Egidio).

Cliente: Pronto
Cliente: Egidio?
Giuseppe Santoianni: eh..

sono …Giuseppe il fratello!
Cliente: Giuse ppe
Giuseppe Santoianni: oh
Cliente: tengo un addio al ce-

libato, eh?
Giuseppe Santoianni: per-

fetto! C’è la ragazza giusta
Cliente: va bene ? …Ah…c’è

quella giusta…quella che piace a
me Va bene dai.

In un’altra conversazione Egi-
dio Santoianni viene contattato
per accompagnare due ragazze
ad un “festino”. I gestori, secon-
do le ipotesi dell’accusa, avreb-
bero organizzato anche "festini"
a domicilio di alcuni clienti.

Egidio: Oh…amico
Cliente: oh…Jak, allora? …

La stai portando?
Egidio: va bene, va beme, dai

,ok!
Cliente:…ok?… Ma almeno

un paio, vedi tu…Che ne chie-
dono un paio.

Egidio: un paio?
Cliente: se puoi…eh!...si
Egidio: Jack …. Ja ck
Cliente: dimmi
Egidio: è quello nel cocuzzo-

lo…o quello giù, ora questo non
l’ho capito.

Cliente: sul cocuzzolo…scen -
di…ed è il primo…sul cocuzzolo
a sinistra.

Egidio: …si dai…quaran -
ta…me zz’ora…quaranta minu-
ti…credo di dovercela fare, dai.

Cliente: …ok
[p.per.]

SIGILLI
A sinistra
l’ingresso del
night club
chiuso
nell’ambito
delle indagini
che hanno
portato
all’arresto di
tre persone

.

PINO PERCIANTE

lV I G G I A N E L LO.«Macché prosti-
tute, erano soltanto balletti». Hanno
respinto ogni accusa Vincenzo San-
toianni, 57 anni, e i suoi due figli,
Egidio e Giuseppe, di 33 e 25 anni, in
carcere da domenica per un pre-
sunto giro di prostituzione nel loro
night club a Laino Borgo. I tre, che
sono di Viggianello, gestivano un
disco pub, l’“Insomnia”, ora posto
sotto sequestrato dai carabinieri.

Ieri davanti al gip per gli inter-
rogatori di garanzia (a Castrovillari
i fratelli Egidio e Giuseppe e a La-
gonegro il padre che al momento del
blitz dei carabinieri era in casa a
Viggianello) hanno negato ogni re-
sponsabilità spiegando tra l’a l t ro
che «non esiste alcun giro di pro-
stituzione nel nostro locale» ma ci
sarebbe stato un malinteso. I San-
toianni non hanno negato che nel
night club avvenivano balletti osè
«ma si trattava solo di spettacoli di
lap dance. Nessun rapporto sessua-
le». Sul pagamento di 50 euro ri-
chieste ai clienti per entrare nei

privè hanno spiegato che tale som-
ma era solo il corrispettivo per as-
sistere agli spettacoli.

«Non eravamo preoccupati pri-
ma e lo siamo ancora meno oggi -
dichiarano alla fine i legali dei San-
toianni, gli avvocati Enzo e Alessio
Bonafine –. Gli interrogatori si sono
svolti in un clima molto sereno e
sono stati forniti tutti i chiarimenti
necessari». I difensori si sono detti
«fiduciosi che quanto prima la ma-
gistratura possa definire questa vi-
cenda, prendendo atto che i nostri
assistiti sono totalmente estranei
alle accuse che gli vengono mosse».

Non la pensano così i carabinieri
per i quali dietro quei balletti spinti
si sarebbe nascosto un vero e pro-
prio giro di prostituzione. Per que-
sto nella notte tra sabato e dome-
nica i militari della stazione di Vig-
gianello, diretti dal maresciallo
Giuseppe Guzzo, hanno fatto scat-
tare il blitz che avrebbe scoperchia-
to la seconda faccia del disco – pub
“Insomnia”, alle porte di Laino Bor-
go. In una parte del locale musica e
balli; in salette riservate le “pre -

stazioni extra” destinati a clienti
facoltosi residenti nella zona o in
transito per motivi di lavoro, vista
la vicinanza con l’autostrada Saler-
no – Reggio Calabria.

Le giovani che sarebbero state
pronte a vendersi (tariffe tra i 50 e i
150 euro) erano per la maggioranza
rumene. I Santoianni sono accusati
di concorso in sfruttamento della
prostituzione. Secondo le ipotesi
dell’accusa le giovani donne assun-
te come collaboratrici nel loro lo-
cale in realtà si intrattenevano nei
privè con i clienti più facoltosi, in
alcune occasioni anche al di fuori
della struttura, in auto o in alberghi
della zona.

Il prezzo medio di una prestazio-
ne sarebbe stato di circa 150 euro da
pagare direttamente alla cassa dove
si sarebbero alternati Egidio e Giu-
seppe. In particolare nell’ultimo pe-
riodo, dopo l’arresto del padre, che
già un anno fa era finito in carcere
con l’accusa di estorsione aggrava-
ta dal metodo mafioso ed era ancora
sottoposto all’obbligo di dimora a
Vig gianello.

POTENZA PROVINCIA
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ACERENZA CANIO ED EMANUELA CARUSO HANNO IMPORTATO I PRIMI TRE ESEMPLARI DEL CENTRO SUD NELL’AZIENDA DI FAMIGLIA�

ALESSANDRO BOCCIA

l AC E R E N Z A . Si chiamano Roy, Manu ed An-
nuna, hanno poco più di due anni e sono i primi tre
esemplari di alpaca giunti in Basilicata diretta-
mente dal Perù. A farli arrivare dal Sudamerica
sino ad Acerenza ci hanno pensato Canio e Manuela
Caruso che hanno allestite nel terreno di famiglia,
affacciato sulla diga del paese, noto per la suggestiva
cattedrale, il primo allevamento di alpaca del Cen-
tro - Sud Italia. Appartenenti alle specie domestiche
dei camelidi, gli alpaca sono allevati per la loro lana,
più pregiata dello stesso cachemire per brillantezza
e leggerezza, che essendo priva di lanolina viene
impiegata per tessere capi anallergici e che non
infeltriscono. Un esemplare femmina produce circa
due chili e mezzo di lana, mentre un alpaca maschio
può arrivare a produrne anche quattro. Quasi quat-
tromila euro il prezzo che bisogna essere disposti a
pagare per acquistare un alpaca.

Impresa non da poco quella realizzata dai due
giovani titolari della società «Basilicatalpaca», se si
pensa che delle bestiole in questione se ne sa poco o
nulla in una regione dove mancano finanche ve-
terinari specializzati. Difficoltà che non hanno spa-
ventato i ragazzi che, grazie anche alla collabo-
razione con la facoltà di Scienze Agrarie, Forestali,
Alimentari ed Ambientali dell’Unibas, che si è im-
pegnata a fornire un supporto scientifico per la
valutazione dell’adattamento dell’alpaca all’am -
biente lucano, contano di espandere in breve tempo
la loro attività. «L’idea di portare ad Acerenza questi
splendidi animali è nata circa un anno fa - spiega
Canio Caruso- avevamo in mente un allevamento
alternativo ed innovativo e gli alpaca ci hanno in-
curiosito molto. Dolci, belli, mansueti, particolar-
mente inclini ad essere addomesticati, sono unici
rispetto a tutti gli altri animali. Gli alpaca sono
molto puliti e sono addirittura conosciuti come i
“tosaerba ecologici” in quanto, grazie alla loro den-
tatura inferiore riescono a tagliare l’erba senza
sradicarla e consentendone così la naturale ricre-
scita».

Ambiziosi sono anche i progetti per il futuro:
«Contiamo di avvicinare quante più persone della
regione al mondo dell’alpaca e di allestire, in un
secondo momento, una vera e propria filiera corta
per la lavorazione diretta della lana. Abbiamo in
mente anche dei laboratori didattici per i più piccoli
e, per i più grandi, attività di trekking con l’alpaca e
sessioni dedicate di pet therapy». Intanto nell’al -
levamento di contrada Alvanello è già possibile
trascorrere una giornata in compagnia di Roy, Ma-
nu ed Annona, godendo dello splendido panorama e
rilassandosi nell’apposita area pic- nic.

Z O OT E C N I A
È nato
ad Acerenza
il primo
allevamento
di alpaca da
lana di tutta
l’Italia centro
- meridionale

.

Fotovoltaico, il gioco dei tre parchi
Avevano frazionato il terreno in tre parti ottenendo incentivi per oltre 2,6 milioni di euro

RIONERO INDAGATE UNA DECINA DI PERSONE PER TRUFFA AI DANNI DEL GESTORE DEI SERVIZI ELETTRICI. SEQUESTRO DELL’AREA�

MUROLUCANO OSPITE D’ONORE DELLA SERATA, FRANCESCO BACCINI�

Mamme e bambini in festival
per il quinto anno consecutivo

Zootecnia, arriva dal Perù
l’allevamento più innovativo
Nasce nell’Alto Bradano il primo centro per produrre lana di alpaca

lL AU R I A .La città dell’ammira glio
Ruggero celebra la prima giornata del
migrante. In occasione della visita a
Lauria di una delegazione dell’Asso -
ciazione Lauria a Montevideo, il
Mov-Lucania, insieme al Comune e
alla Pro Loco, organizzano oggi la ma-
nifestazione «Figli d’Italia, fratelli per
sempre», la I Giornata del Migrante.

Appuntamento in Piazza San Gia-
como, dalle ore 17 fino alle 23.30. Ricco
il programma dell’evento: confronti,
dibattiti, ricordi, musica, arte e poe-
sia. Con grandi ospiti e tanto intrat-
tenimento: per riflettere, ma soprat-
tutto per divertirsi. Tra i temi che
verranno dibattuti, i vantaggi di un
dialogo con i conterranei all'estero, ai
fini di una crescita delle comunità
locali; le opportunità concrete per co-
loro che vogliono instaurare un rap-
porto di scambio con altre realtà al-
l'estero; gli strumenti normativi, fi-
nanziari e istituzionali per fare que-
sto. Momento clou dell’iniziativa, uno
spettacolo musicale-teatrale con la
cantante romana (ma di origini lu-
cane) Isabel Panè e i ballerini della
scuola di ballo All In Dance.

l CASTELGRANDE . Il club dei
centenari accoglie un’altra lucana.
Oggi Pompea Catalano in Saggese,
di Castelgrande, compie 100 anni.
Sarà un compleanno festeggiato
non solo dai parenti e dagli amici
ma da tutto il paese. Nonna Pompea
è conosciuta come una donna gen-
tile, amichevole e dispensatrice di
consigli per i più giovani.

l A Melfi hanno frazionato abu-
sivamente un terreno in tre parti,
realizzando, sulla carta, tre parchi
fotovoltaici distinti, per una po-
tenza inferiore a un megawatt cia-
scuno e ottenendo così incentivi
economici statali per oltre 2,6 mi-
lioni di euro, ma – secondo gli
inquirenti – si tratta di un solo
parco dalla potenza complessiva su-
periore ai due Mw e quindi di «un
ingiusto profitto».

Una decina di persone risultano
indagate in un’inchiesta della Pro-
cura della Repubblica di Potenza
che ha portato al sequestro – di -
sposto dal gip del capoluogo lucano
ed eseguito dalla Guardia di Fi-
nanza - «preventivo» dei tre parchi e
«per equivalente» dei circa 2,6 mi-
lioni.

Secondo gli investigatori, le per-
sone indagate hanno realizzato una
truffa aggravata ai danni del Ge-
store dei Servizi Elettrici, perchè

dopo aver frazionato abusivamente
un territorio di proprietà di una di
loro, hanno poi creato, «considerata
– sottolinea la Procura della Re-
pubblica di Potenza – la contiguità
fisica dei suoli e le opere elettriche
comuni di connessione alla rete
elettrica nazionale», non tre ma un

unico parco fotovoltaico.
Secondo l’accusa la lottizzazione

abusiva ha costituito lo strumento
con cui è stata realizzata la truffa
aggravata. Le società coinvolte
nell’inchiesta risultano essere am-
messe per la durata di vent’anni agli
incentivi economici statali.

ENERGIA
Impianti
fotovoltaici.
L’inchiesta
si sviluppa
nella zona
di Rionero
in Vulture

.

MUSICA La locandina del festival

l MURO LUCANO. Muro Lucano ospiterà
questa sera la quinta edizione del Festival
nazionale delle mamme e dei bambini. L'i-
niziativa nasce da un’idea del parroco, don
Giustino D’Addezio, autore di diversi libri su
San Gerardo Maiella, patrono della Basilicata
e protettore delle mamme e dei bambini. «È
un evento culturale e sociale che inneggia alla
vita e vuol promuovere attraverso la musica e
il canto – ha commentato don Giustino D’Ad -
dezio - l’importanza degli ideali della fami-
glia, oggi molto discussi, la qualità della vita,
il valore supremo di ogni civiltà umana, la
difesa dell’infanzia negata e la tutela delle
mamme gestanti. Lo scopo è anche quello di
portare all’attenzione nazionale il paese di
Muro Lucano con la sua storia e con il suo
santo venerato in tutto il mondo». Presen-
tatrice della serata Maria Giovanna Labruna,
ideatrice, produttrice e presentatrice di for-
mat radiotelevisivi di successo, nonché at-
trice teatrale e responsabile nazionale del pre-
mio «Mia Martini». «Negli anni la manife-
stazione ha ospitato grandi nomi del mondo
dello spettacolo e della musica – ha eviden-
ziato Labruna – come Marcello Cirilli, Luisa
Corna, Annalisa Minetti, Emanuela Villa e
Amedeo Minghi. Lo scorso anno abbiamo
avuto la partecipazione straordinaria di Pino

Mango». Tante le novità previste nell’edizio -
ne di quest’anno. «Ci sarà Francesco Baccini
come ospite d’onore - ha continuato Labruna -
oltre ai vincitori delle precedenti edizioni,
alla famiglia Gibboni e ad Antonella Colan-
gelo autrice della sigla del festival». Il vin-
citore del festival si aggiudicherà una borsa di
studio di mille euro, mentre al secondo clas-
sificato andrà un viaggio premio.

[a.boc.]

POTENZA PROVINCIA

MELFI�
Fenice, i sindacati
protestano
dopo i licenziamenti
della Rendina

l MELFI. «Il presidente della
giunta regionale convochi con
urgenza azienda e sindacati, sot-
toponga proposte precise, agisca
nei confronti dell’azienda affin-
ché questa revochi immediata-
mente i licenziamenti». È quanto
richiesto dai rappresentanti di
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil,
dopo che Rendina Ambiente ha
iniziato a licenziare nel termo-
valorizzatore di san Nicola di
Melfi. Per i sindacati si tratta «di
una scelta gravissima, destinata
ad aumentare le tensioni e che
scarica sui lavoratori, senza ri-
solverne alcuno, i problemi di cui
è responsabile nei confronti del
territorio che ne ospita le attività.
Le organizzazioni sindacali e tut-
ti i lavoratori, attraverso le po-
sizioni espresse, le denunce e le
iniziative di mobilitazione messe
in campo, hanno sempre posto in
evidenza la contraddizione tra
quello che sarebbe necessario fa-
re per dare risposte risolutive alle
questioni che le istituzioni locali
e la magistratura hanno rilevato
con i loro atti e la scelta aziendale
di ridurre il personale. In questo
modo – sottolineano le organiz-
zazioni di categoria - non si af-
frontano i problemi della produ-
zione e della sostenibilità am-
bientale della stessa, che vanno
risolti con gli opportuni investi-
menti, e si colpiscono immotiva-
tamente i lavoratori e le loro fa-
miglie. Sulla vicenda interviene
il consigliere regionale del M5s,
Gianni Leggieri, che chiede «gli
assessori regionali competenti di
aprire un tavolo di concertazione
e di utilizzare tutti gli strumenti
in possesso della politica e della
giunta per risolvere il problema,
per sostenere questi lavoratori e
per costringere la Rendina Am-
biente a rispettare patti e pre-
scrizioni. Non può essere conces-
so a tale azienda di continuare a
fare il bello e il cattivo tempo trat-
tando il nostro territorio come
una immensa pattumiera».

[f.rus.]

È la giornata
di migranti
Festa in paese

Nonna Pompea
compie oggi
il secolo di vita

LAURIA IN PIAZZA� CASTELGRANDE

100 ANNI Pompea Catalano Saggese
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PRODUZIONE COMMERCIO, ARTIGIANATO, ENOGASTRONOMIA, ENTI E TURISMO TRA I SETTORI PROPOSTI. MA QUEST’ANNO C’È ANCHE LA NOVITÀ DEL «WEDDING»

Sesta edizione di «Matera è Fiera»
Da stasera, in piazza della Visitazione, la rassegna nazionale organizzata da Quadrum

LA STORIA E LE TASSE
UNA SORPRESA PER I CITTADINI

LA RICHIESTA DELLA CURIA
Le lettere dell’Istituto per il so-
stentamento del clero agli ignari titolari
di immobili. Pagare o no?

IL CHIARIMENTO
ll «Livello» è un istituto giuridico del Medioevo.
È assimilato all’Enfiteusi. Don Mannarella:
«Bisogna solo sanare una vecchia questione»

Il «canone» da versare alla Chiesa
Duemila solleciti di pagamento ai proprietari di case costruite su terreni della diocesi

EMILIO SALIERNO

l . A numerosi materani che
hanno una casa su un terreno che
apparteneva alla Chiesa, la dio-
cesi di Matera-Irsina chiede di
pagare un canone enfiteutico, re-
lativo agli ultimi cinque anni e,
d’ora in poi, ogni anno.

Una sorpresa per molti citta-
dini che scoprono, in ritardo,
questo «gravame», tanto che Fe-
derconsumatori, nei giorni scor-
si, ha sollevato il problema sug-
gerendo di non pagare se non do-
po aver approfondito la questio-
ne. L’associazione dei consuma-
tori ha anche parlato di «anacro-
nistica gabella su ignari cittadi-
ni».

Nella lettera raccomandata in-
viata dall’Istituto per il sosten-
tamento del clero, si fa presente
che, a seguito di accertamenti al
catasto terreni, risulta che «il cit-
tadino è proprietario di un im-
mobile censito su cui grava il di-
ritto di concedente “Capitolo del
Clero di Matera”, ora Istituto dio-
cesano sostentamento clero». Do-
vendo regolamentare la materia
sul diritto del concedente, chia-
risce l’Istituto, «si è deciso di pro-
cedere alla richiesta del canone
dovuto a titolo di enfiteusi
sull’area su cui grava il livello.
Pertanto, in qualità di livellario, è
tenuto (il cittadino, n.d.r.) a cor-
rispondere a questo Istituto, qua-
le intestatario del diritto del con-

cedente, il canone annuo previsto
e concordato». Si sottolinea, inol-
tre, che la somma «dovrà essere
versata sia per il corrente anno
2015, come per gli ultimi cinque
anni, entro il 15 settembre. In al-
ternativa al versamento del ca-
none si offre la possibilità di af-
francare, a mezzo di un importo
da stabilire, la piena proprietà
delle aree mediante atto notari-
le». Sin qui la comunicazione del-
la diocesi.

Il «Livello» è un istituto giu-
ridico risalente al Medioevo, dif-
fuso soprattutto nel XVIII e XIX
secolo, e fa riferimento a beni
immobili della Chiesa (ma anche
di enti pubblici). È assimilato
all’Enfiteusi, in origine costitui-
to mediante il trasferimento di
proprietà a titolo gratuito di un
bene immobile, in cambio di una
rendita annua perpetua, cosid-
detto “canone livellare”, che av-
veniva prevalentemente median-
te il pagamento in misura fissa di
prodotti naturali (generi alimen-
tari/agricoli). A garanzia del pa-
gamento di tale canone livellare
veniva contestualmente iscritta
un'ipoteca sui beni trasferiti, da
rinnovarsi con cadenza trenten-
nale fino a quando venne tolta
l’obbligatorietà a seguito del con-
cordato tra Stato e Chiesa del
1929. Il «Livello» venne costituito
con rogito notarile e la relativa
ipoteca può essere oggi estinta
solo mediante nuovo rogito no-
tarile (affrancazione). La gestio-
ne dei livelli è passata all’Istituto
diocesano per il sostentamento
del clero.

Don Davide Mannarella,
dell’Istituto per il sostentamento
del clero, precisa: «È da anni che
inviamo tale richiesta e non sarà
certo l’ultima. Sono già in corso
circa 2000 pratiche. Diversamen-
te da enti pubblici proprietari di
immobili interessati dal canone
enfiteutico, noi chiediamo solo
un terzo o un quarto di quello che

potremmo ottenere. È una quota
davvero minima e comunque ne
discutiamo caso per caso con gli
interessati. Non vogliamo lucra-
re, ma sanare solo una situazione
che purtroppo non è stata rego-
larizzata a tempo debito in quan-
to la legge lo consentiva. Non di-
mentichiamo che, dal 1600, quasi
tutta Matera era di proprietà del-

la Chiesa, sia per quanto riguar-
da le case che i terreni. I cittadini
possono rivolgersi ai nostri uffici
per avere tutte le spiegazioni del
caso».

Ma in molti non sapevano nul-
la del gravame.

«Di norma, nel contratto è ri-
portato. Se faccio un atto dal no-
taio, che è pubblico ufficiale, par-

to dal presupposto che ho com-
prato un immobile e si presup-
pone che sia tutto chiaro. Che poi
il notaio abbia spiegato o letto che
ci fosse il gravame e il cittadino
non se ne è reso conto, in quel
caso non le so dire».

E sui fogli catastali è riportato
tutto? «Solo con l’indicazione del
catasto non posso dimostrare

nulla. In realtà, noi facciamo ri-
ferimento a titoli di proprietà,
che possediamo. Questi docu-
menti posseggono la vidimazio-
ne della casa reale che comprova
la proprietà. Il catasto può essere
utile se io volessi fare un percorso
storico, avere idea del metraggio
e dei confini, ma non è valido ai
fini di una prova legale».

DIOCESI Sopra, la sede della Curia, dove opera anche l’Isti-
tuto per il sostentamento del clero. A lato, la Cattedrale

LA CITTÀ
Dal 1.600 in poi tanti palazzi

e terreni urbani e rurali
appartenevano al clero

l Da stasera torna in piazza della
Visitazione, «Matera è Fiera». È la la VI
edizione e la prima da Capitale. La fiera
campionaria nazionale vedrà protago-
nisti circa 250 stand e altrettante azien-
de provenienti da molte regioni ita-
liane: oltre alla Basilicata, Puglia,
Campania, Calabria, Sicilia, Lomabar-
dia. Unitamente ai classici settori di
riferimento, commercio, artigianato
ed enogastronomia, concessionarie ed
enti e turismo, quest’anno un’intera
area è dedicata al «wedding», luogo in
cui saranno presenti i professionisti
che per mestiere organizzano matri-
moni, operatori che gestiscono insieme
agli sposi tutte le incombenze che ri-
guardano questo importante passo nel-
la vita di coppia. Come è accaduto nelle
precedenti edizioni, poi, sono davvero
molteplici gli appuntamenti giornalie-
ri nell'area convegni con imprese, enti
ed aziende, organizzatrici di dibattiti,
workshop, storytelling all'interno di
momenti di confronto particolarmente
interessanti e dalle tematiche più sva-
riate. E per finire in bellezza, ogni se-
rata, dopo queste importanti occasioni
di discussione su business e innova-
zione, ci sarà uno spettacolo a rendere
più piacevole la visita alal fiera. Sta-
sera si inizia con una sfilata di moda:
“Espressione di moda lucana”. La sfi-
lata, grazie alla consulenza d’immagi -
ne di I Vanità, vede protagoniste in
passerella, le seguenti aziende: I Va-
nità’ (con la collezione Gihy), Retò,
Exclusive, Lucarini spose, tutte di Ma-
tera e Sasso, di Melfi. L’obiettivo, oltre
alla presentazione delle collezioni, è
poter dimostrare la valenza del con-

nubio sociale-creatività. Quando col-
lezioni di natura artigianale, benefi-
ciano di attenzioni e considerazioni di
importante valenza commerciale, al-
lora, si creano le premesse per favorire
lo sviluppo e nuova occupazione. Altra
finalità della sfilata, è rappresentata
dal contributo che, la stessa offrirà alla
ricerca oncologica ed alla cura delle
relative patologie. Infatti, rinunciando
allo sconto previsto da un coupon, che
sarà possibile ritirare solo presso la
stand di I Vanità, si finanzieranno pro-
getti di ricerca in ambito oncologico
del territorio lucano.

Il programa prosegue domani, 3 set-
tembre; trio comico “La Faina” con
Gerry, Simone e Antonio; 4 settembre
Cabaret: Alessandro Di Carlo; 5 set-
tembre Cabaret: Toti & Tata con Stor-
naiolo e Solfrizzi; 6 settembre Recital

comico musicale: Anna Maria Barbe-
ra, in arte Sconsolata, con la sua band.

Ecco gli orari di apertura della fiera:
da mercoledì a venerdì dalle ore 17 alle
24; sabato e domenica dalle 10 alle 13 -
ingresso gratuito; dalle 17 alle 24 in-
gresso con biglietto.

Inizio spettacoli ore 22:30. Costo tic-
ket d'ingresso 3 euro. Il ticket darà di-
ritto all’ingresso in fiera e alla visione
dello spettacolo e sarà ritirabile al bot-
teghino durante tutte le giornate della
fiera.

La Quadrum S.r.l. è la società di pro-
mozione e sviluppo che per il sesto
anno consecutivo promuove l'evento,
già autorizzato dalla Regione Basili-
cata. L'iniziativa, nella precedente edi-
zione, ha visto la presenza di circa 250
espositori, 50 dei quali provenienti da
fuori regione, nei settori dell’ar tigia-

nato, dell’enogastronomia, del com-
mercio e del turismo, con la presenza di
ben 60 Comuni rappresentati dai Gal di
appartenenza e con altri spazi riservati
agli enti locali attivamente promossi
da operatori e addetti nel settore. Ha
potuto contare su oltre 45.000 presenze
nell’arco dei 5 giorni di manifestazio-
ne. Questo è stato possibile grazie
all’intenso lavoro sviluppato dal team
Quadrum ma, soprattutto, alla mirata e
qualificata campagna promo – pubbli -
citaria che sarà riproposta, in forma
ancora più incisiva, per l’anno 2015 con
diversi mezzi di comunicazione.

Coem anticipato, l’edizione 2015 si
caratterizzerà per alcune grandi no-
vità tra le quali due nuove aree al co-
perto: una destinata ai settori del com-
mercio e dell’artigianato e l’altra de-
dicata al tema del matrimonio. Inoltre,
grazie ad una certosina e laboriosa
azione mirata alla ricerca di partner
commerciali di rilevante importanza,
“Matera è fiera” potrà vantare la si-
nergica collaborazione con La fiera del
Levante e la Ge.Fi. di Milano, orga-
nizzatrice della Fiera dell’Ar tigianato.
Parimenti, la nostra manifestazione si
fregerà del partenariato operativo delle
autolinee Miccolis e Grassani&Garo-
falo che, attraverso la presenza sui loro
mezzi di banner pubblicitari e solu-
zioni similari, si attiveranno per pro-
muovere l’evento fieristico su tutto il
territorio locale e regionale. In par-
ticolare, la Miccolis si è adoperata con
un intervento promozionale più mirato
dell’evento fieristico, grazie alla pub-
blicità che sarà visibile sulle paline di
alcune fermate del circuito cittadino.

CAMPIONARIA Una delle ultime edizioni di «Matera è Fiera»
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NEL SALOTTO BUONO
CENTRO A MISURA DI PEDONE

N E L L’OTTICA DEL RECUPERO
«Ricicliamo queste fioriere nell’ottica del
recupero. Non era corretto eliminarle
visto le spese che sono state sostenute»

Si rimettono a posto
le fioriere della «Ztl»
Sono nove in tutto e le prime due sono state sistemate ieri

LAVORI IN
«CORSO»
A lato e in
alto, due
momenti della
sistemazione
della coppia
di fioriere
all’ingresso di
piazza Vittorio
Ve n e t o ,
all’agolo tra le
vie Rome
e XX
Settembre.
A lato,
l’assossore
Antonella
Prete con
l’architetto
Pino Gandi
[foto Genovese].

COMUNE COTUGNO E VIZZIELLO:«L’AMMINISTRAZIONE ADDUCE CONOSCEVA L’ENTITÀ DEI TAGLI NEI TRASFERIMENTI E NELLE MAGGIORI USCITE CHE ESSA STESSA AVEVA DELIBERATO»

«Il bilancio di previsione? L’approvazione
doveva avvenire ben prima delle elezioni»

I CONTI DEL
COMUNE
Commenti dopo
l’approvazione
del bilancio
2015 avvenuta
ad agosto,
perchè si è
votato a
giugno. Forse
bisognava
pensarci prima

ENZO FONTANAROSA

l Sono state riposizionate la
prime delle nove fioriere che
delimiteranno gli accessi alla
Zona a traffico limitato (Ztl)
nel salotto buono della città.
Erano state rimosse nei mesi
scorsi per favorire gli accessi
in centro in occasione della
festa patronale del 2 luglio,
oltre che per effettuare lavori
di manutenzione. Ieri mattina
gli operai comunali hanno si-
stemato la coppia di fioriere
metalliche all’ingresso di piaz-
za Vittorio Veneto, tra via XX
Settembre e via Roma. Le altre
verranno installate all’altro in-
gresso alla di piazza princi-
pale, e cioè all’incrocio tra le
vie La Vista e Ascanio Persio,
oltre che alle intersezioni tra
le vie Ridola e Alessandro Vol-
ta, via Ridola e via Duni, via
San Biagio e in altri punti
nevralgici del cuore della cit-
tà.

«Ricicliamo queste fioriere,
che non sono bellissime, e tec-
nicamente non ci piacevano,
ma lo facciamo nell’ottica di
recuperare quello che c’è. Non
ci è parso corretto eliminarle,
visto le spese che erano già
state sostenute», ha detto An -
tonella Prete, assessore co-
munale ai Lavori pubblici, in-
tervenendo ieri mattina, in-
sieme al dirigente del settore
arch. Pino Gandi, durante i
lavori di riposizionamento del-
le fioriere. «Questa operazione
è praticamente a costo zero –
hanno spiegato – in quanto le
fioriere sono state solo siste-
mate e rimesse a nuovo e per la

piantumazione dobbiamo rin-
graziare la impresa Verdema-
nia di Poggiorsini di Franco
Caputo, che si sta occupando
del ripristino delle aree a ver-
de al borgo La Martella.
L’azienda ha, in questo modo,
voluto fare un omaggio e ora
sarà cura di tutti quanti noi
cittadini tenerle in opera e non
danne ggiarle».

Gli interventi sulle fioriere,
non a caso, si erano resi op-
portuni perché «diverse erano
state danneggiate da mezzi in-
manovra. L’ingresso alla piaz-
za, per il carico e lo scarico
merci, verranno ora autoriz-
zati a distanza con un sistema
di controllo attivo. Inoltre, per
l’accesso dei mezzi di soccorso
o delle forze dell’ordine, si
apriranno automaticamente al
suono delle sirene». L’inter -
vento che interessa il centro
storico, porterà anche alla riat-
tivazione di uno dei tre “pilot”
a scomparsa in via del Corso.
Gli altri due sono in attesa di
essere riparati, in quanto dan-
neggiati dalle manovre degli
automezzi. Si interverrà, inol-

tre, anche alla sostituzione o
riparazione delle basole mar-
moree della “Ztl”, danneggiate
dal passaggio dei mezzi pe-
santi.

«Modalità e tempi di questi e
altri interventi sono però, al
momento, in fase di defini-
zione», ha detto l’a s s e s s o re
Prete che ha, poi, preannun-

ciato una serie attività che si
vogliono promuovere non solo
«nell’ottica di migliorare il ser-
vizio su tutta la viabilità della
zona pedonale». Si pensa, in-
fatti, «di portare avanti un
progetto per il verde nelle
aiuole – ha detto –. Non mi
piace il termine “adotta l’aiuo -
la”, ma il principio, per grandi

linee, sarà questo, per siste-
mare e abbellire la città pen-
sando anche ai notevoli flussi
turistici che la invadono quo-
tidianamante. Pensiamo a un
progetto sulla falsariga del
progetto dei “balconi fioriti”,
in modo tale che le imprese,
gruppi di cittadini, le coope-
rative che se ne facciano carico

siano poi invogliati a portare
avanti la buona gestione e la
buona presenza in città del
verde in modo che ciascuno sia
responsabile e curi il proprio e
l’altrui. È ormai chiaro che
l’Amministrazione comunale
non riesce più a farsi carico
della totalità delle aiuole e aree
verdi che si trovano nelle ro-

BENE COMUNE
Si sta pensando anche a un
progetto di «adozione» dai
cittadini del verde pubblico

l L’approvazione del Bilancio di previsione 2015 del
Comune di Matera hanno fatto discutere. Molte le opi-
nioni in merito, tra cui quella dei consiglieri comunali
del gruppo Matera Capitale Angelo Cotugno e Sa -
verio Vizziello. «Il Consiglio comunale - scrivono in un
comunicato stampa - ha approvato a maggioranza 20
consiglieri su 32, nella seduta del 28 agosto 2015, il
bilancio di previsione 2015. Crediamo sia opportuno,
lontano dalle polemiche, focalizzare l’attenzione su al-
cuni dei punti più controversi legati all’ap p rova z i o n e
dei dispositivi. Il sindaco, Raffaello De Ruggieri, è
stato eletto il 14 giugno 2015 nel turno di ballottaggio. Il
Consiglio comunale del 30 giugno 2015 delibera la con-
valida del sindaco e dei consiglieri eletti. La Gunta
comunale viene nominata il 13 luglio 2015. Nel mezzo di
queste date la città di Matera ha festeggiato la festa
patronale della Maria Santissima della Bruna. Il Tuel,
testo unico degli enti locali, fissa al 31 dicembre la data
di approvazione del bilancio di previsione per l’anno
successivo. Il Comune di Matera, ovvero l’ammini -
strazione Adduce, avrebbe quindi dovuto farlo entro il
31 dicembre del 2014. È pur vero che la cattiva con-
suetudine derivata dalle norme nazionali hanno spesso
prorogato i termini di scadenza. Anche per il bilancio di
previsione 2015 il Ministero degli Interni il 13 maggio
2015 proroga la scadenza al 30 di Luglio 2015. Perché - si
chiedono Cotugno e Vizziello - l’amministrazione Ad-
duce, che aveva già predisposto lo schema di bilancio e
che conosceva sia l’entità dei tagli nei trasferimenti sia
le maggiori uscite, che la stessa amministrazione aveva
deliberato, non ha approvato per tempo il bilancio di
previsione 2015?».

«Se si escludono una serie di voci di spesa, sostan-
zialmente incomprimibili se non a danno del taglio di
servizi, il bilancio di previsione era, già ad Aprile, noto
per quelle due voci che determinavano lo sbilancio
maggiore: la prima il taglio ulteriore nei trasferimenti
dallo Stato, l’altra determinata con la delibera di Giun-
ta dell’amministrazione Adduce a causa del trasfe-
rimento dei rifiuti a Pisticci ed a Melfi. La vecchia
amministrazione ha scelto invece di lasciare l’appro -

vazione del bilancio e quindi quello dell’aumento delle
tasse alla nuova amministrazione sapendo che, gli au-
menti in particolare quello della tari, avrebbe deter-
minato un tracollo elettorale maggiore di quanto non lo
sia stato. L’eredità che ci viene trasmessa è composta da
una sostanziale assenza di programmazione proprio in
quei settori che, se non puntualmente definiti, possono
determinare inefficienze e costi impropri. Per queste
ragioni anche l’affermazione ed il vanto dalla pre-
cedente amministrazione sul “bilancio in ordine” è allo
stesso tempo superficiale e frutto di operazioni di “fi -
nanza creativa”».

L’elenco degli oggetti di questa eredità - conclud ela
nota - è purtroppo lungo: Gestione asili nido (in pro-
roga); gestione servizi alla persona (in proroga) ge-
stione canile municipale (in proroga); gestione im-
pianti sportivi (in proroga); Gestione verde pubblico e
parchi (affidamenti provvisori); Gestione della raccolta
rifiuti (in proroga); e per finire alla gestione dell’im -

pianto di trattamento rifiuti e della discarica, di pro-
prietà comunale, sito a La Martella che non ha un
progetto ed è in attesa dell’Aia da parte della regione.
L’approvazione del Bilancio di previsione che la nuova
maggioranza guidata dal sindaco De Ruggieri ha de-
liberato il 28 agosto 2015 è stato un atto dovuto ed una
scelta di grande responsabilità che ha messo in evi-
denza una inaspettata (per altri) coesione della mag-
gioranza ed un atteggiamento sterile da parte dell’ex
sindaco che purtroppo non ha ancora elaborato la scon-
fitta elettorale costringendolo, dopo una lunga carriera
politica, nei banchi dell’opposizione. Ora dobbiamo
procedere con celerità, oculatezza ed intransigenza nel
mettere a punto la macchina amministrativa; riequi-
librare il bilancio nella componente Tasi; procedere
con gli indirizzi ed i bandi per tutti i servizi comunali;
definire il modello di gestione del cicli dei rifiuti per
evitare che insieme alla “monne zza” buttiamo risorse
utili a garantire servizi ed investimenti».

tonde e in tutti questi spazi,
visto i tagli continui che su-
bisce dal Governo. Per questo,
nell’ottica della migliore frui-
zione per tutti, chiediamo
l’aiuto a cittadini, associazioni
e imprese, affinchè contribui-
scano a migliorare anche dal
punto di vista estetico la cit-
tà».
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È stata una stagione positiva
il Metapontino ha attirato

BERNALDA DATI IN AUMENTO RISPETTO AL 2014, ANCHE SE GLI STRANIERI CONTINUANO AD ESSERE IL PUNTO DEBOLE�

TRICARICO I MILITARI INCONTRANO I CITTADINI PER IL PROGETTO «SEGUI I NOSTRI CONSIGLI»�

IL CONFRONTO Il capitano Lorito

I carabinieri mettono
in guardia dalle truffe

l T R I C A R I C O. I Carabinieri della
Compagnia di Tricarico, guidata dal
capitano Maurizio Lorito, dalla par-
te dei più deboli. Gli uomini dell’Ar -
ma hanno infatti incontrato la cit-
tadinanza nei locali dell’istituto com-
prensivo “M a rc o n i ”, per presentare il
progetto “Segui i nostri consigli”, in-
centrato sul fenomeno delle truffe, in
particolare nei confronti di anziani e
dei più deboli, promosso dal Coman-
do Legione Carabinieri Basilicata e
dal Provinciale di Matera: al riguar-
do, va ricordato che è stato anche
distribuito un opuscolo nei Comuni
che rientrano nella giurisdizione del-

la Compagnia di Tricarico (Accettu-
ra, Calciano, Garaguso, Grassano, Ir-
sina, Oliveto Lucano, Salandra, San
Mauro Forte). L’appuntamento, orga-
nizzato dall’associazione volontari di
Tricarico “Don Pancrazio Toscano”,
centro socio educativo per persone
diversamente abili, è stato curato dal
capitano Laurito ed ha visto la par-
tecipazione di rappresentanti
dell’Amministrazione comunale, del
Marconi, degli ospiti del centro, dei
loro familiari e numerosi cittadini,
oltre che dei componenti dell’asso -
ciazione organizzatrice, guidati dal
presidente Luciano Toscano. Nel cor-

so dell’incontro si è parlato del fe-
nomeno delle truffe, un reato che
sempre più riguarda quali vittime gli
anziani e le fasce più deboli della so-
cietà. L’iniziativa, avviata in tutta Ita-
lia, vuole fornire informazioni utili
in chiave preventiva e non solo, qua-
lora ci si trovi di fronte a fatti già
verificatisi per cui necessitano inda-
gini appropriate: in tal caso si è fatto
riferimento a possibili difficoltà che
si incontrano, dovute il più delle volte
all’età della vittima, alle sue condi-
zioni di salute, al ricordo che si ha di
coloro che commettono tale tipologia
di reato e dei loro atteggiamenti. La
conoscenza di tutti questi aspetti aiu-
ta il cittadino, così che lo stesso possa
contribuire con le istituzioni nel con-
trasto delle fenomenologie criminali
che creano allarme sociale.

Nel 2015 nel territorio della Com-
pagnia di Tricarico sono state 26 le
truffe accertate, in maggior parte per
acquisti online. [p.miol.]

le altre notizie
POLICORO

Abitazioni, proroga
termini per i ricorsi
n L'amministrazione comu-

nale di Policoro, ed in par-
ticolare l’assessorato alle
Politiche sociali, ha reso no-
to nella giornata di ieri che,
per motivi organizzativi, è
stato prorogato il termine
entro il quale presentare ri-
corso avverso alla graduato-
ria provvisoria relativa al
Fondo nazionale e regionale
per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione
per l’anno 2015. Sostegno re-
lativo al fitto dell’anno 2014.
La proroga in questione va
dal giorno 1 settembre al
giorno 10 settembre 2015.

[fi.me.]

L’addio a Le Rose
maestro della pittura

SCANZANOJ. L’ARTISTA È MORTO A 91 ANNI�

l SCANZANO JONICO. Il centro del Metapontino ha perso il suo
maestro, il pittore Matteo Le Rose, deceduto a 91 anni. Il primo di
una serie di artisti che da lui hanno preso esempio di rigore stilistico
oltre che morale e di vita. Tante le sue mostre collettive e personali in
tutta Italia sino a quando età e salute gli hanno permesso di produrre
e lavorare. Tante le sue opere nelle più importanti collezioni pub-
bliche e private. Erano diventate puntuali come lo svolgersi della
stessa festa patronale dell’Annunziata, sul finire del marzo di ogni
anno, le sue esposizioni, in concomi-
tanza dell’evento religioso, in via De
Gasperi. Appuntamenti con la pittura
di Le Rose patrocinati dalla civica am-
ministrazione per la quale aveva di-
segnato, dopo regolare concorso, lo
stemma del giovane Comune nato nel
1975 da quello “p a d re ”, Montalbano Jo-
nico. Lo stesso Comune che aveva dato i
natali a Le Rose, il 17 aprile del 1924,
prima del suo trasferimento, con la fa-
miglia, in pianura, a Scanzano Jonico,
la città del futuro. Ma come definire
l’arte del maestro di Scanzano Jonico,
come unanimemente il pittore era co-
nosciuto? Come classicamente figurativa ma aperta all’a s t r at t i s m o.
“Hai dipinto albe e tramonti, aurore boreali e manti di stelle. Che tu
possa trovare anche lassù i colori più belli! Buon viaggio, papà”, ha
scritto sulla sua pagina facebook uno dei figli, Massimo, consigliere
comunale del centro del Metapontino. I funerali di Le Rose si svol-
geranno oggi, dalle 9.30, nella chiesa madre. [fi.me.]

PISTICCI IL PROGETTO “IMAGO – ARTE URBANA DELL’ASSOCIAZIONE “EMANUELE 11 E 72”�

La storia dei luoghi proposta
con la pittura e le arti visive

l PISTICCI. La giunta comunale, guidata dal sin-
daco Vito Di Trani, ha approvato e autorizzato la
realizzazione del progetto “Imago – Arte Urbana”,
proposto dall’associazione culturale “Emanuele 11 e
72”, in materia di riqualificazione spazi urbani de-
gradati. Lo rende noto il Comune in una nota in cui si
legge: «Il progetto prevede una serie di interventi, in
spazi ed edifici, che mirano alla riqualificazione e
valorizzazione del paesaggio urbano marcando l’or -
ma del passaggio artistico». Più nel dettaglio, tra gli
scopi dell’iniziativa c’è il racconto e la diffusione
della storia dei luoghi attraverso la pittura e le arti
visive, con la realizzazione di immagini affidata ad
artisti del settore con opere di arte urbana realizzate
gratuitamente. «L’idea – prosegue la nota - è quella di
creare un ambiente urbano come uno spazio libero,
in cui possano essere rievocati la storia del confino
politico, la riforma fondiaria, il lavoro dei contadini, i
colori dei nostri paesaggi, le vesti tradizionali e i
profumi dei piatti tipici attraverso le immagini». Ma
non è tutto: altri obiettivi del progetto, infatti, sono:
«Concretizzare e diffondere azioni volte alla riqua-
lificazione urbana secondo le ultime avanguardie
teoriche; diffondere messaggi sociali e ambientali
attraverso il linguaggio artistico; favorire scambi
artistici itineranti in una continua ricerca di col-
laborazioni artistiche, regionali e non, attraverso le
quali promuovere il territorio e favorire il come back
dei lucani; mettere in luce nuovi o già affermati

talenti artistici del territorio e oltre». L’associazione
“Emanuele 11 e 72”, dunque, vuole far diventare il
paesaggio urbano uno spazio artistico aperto, frui-
bile sia dal turista che dai cittadini di Pisticci. «L’Am -
ministrazione comunale – chiude la nota - sostiene
l’iniziativa come ogni altra forma di partecipazione
attiva, convinta che l’arte pittorica e quella visiva
possano agevolare un processo sociale nel quale la
comunità acquisisce la coscienza dei luoghi dove è
insediata e costruisce la propria identità collettiva».

[p.miol.]

ROTONDELLA

Erano solo pescherecci
non ricerche di petrolio
n Quando si dice la psicosi.

Nel caso, quella da perfora-
zione dei fondali dello Jonio
antistante la costa del Meta-
pontino alla ricerca di petro-
lio. Così, quando alcune na-
vi sono state avvistate e fo-
tografate nel mare antistan-
te la spiaggia di Rotondella è
scattato l’allarme. Tanto che
il sindaco di Policoro, Rocco
Leone, ha inteso interessare
della questione la Capitane-
ria di Porto di Taranto. Che
ieri ha dato il responso del
suo “sopralluo go” a firma
del capitano di fregata Gia-
nluca Traversa: “In esito a
quanto richiesto, in merito
alla possibilità di attività di
esplorazione dei fondali ma-
rini nello specchio di acque
antistanti la località di Ro-
tondella, si riferisce che agli
atti della scrivente non ri-
sulta nulla. Dalle foto alle-
gate si evince che le unità
sono mezzi destinati alla pe-
sca”. Insomma, si tratta di
pescherecci. La vicenda è
stata resa nota dall’uf ficio
stampa del Comune di Poli-
coro dopo che il sindaco Leo-
ne aveva ricevuto molteplici
segnalazioni da Rotondella.

[fi.me.]

L’OFFERTA DELLA COSTA Le Tavole Palatine e le spiagge metapontine
sono state scelte da numerosi turisti

P R O P O S TA Una delle opere del progetto Imago

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Il brand turistico «Costa del
Metapontino», promosso solo alla vigilia del-
la stagione turistica dai sindaci dei comuni
jonici, su proposta del sindaco di Bernalda
Domenico Tataranno, ha retto la prima pro-
va generale, con buoni e diffusi consensi tra
gli ospiti delle 106 strutture ricettive della
costa, con poco meno di 20mila posti letto ed
una permanenza media di 6,5 giorni. Dati in
aumento rispetto al 2014, anche se gli stra-
nieri continuano ad essere il «punto debole» .
Tuttavia, tra italiani e stranieri si - comun-
que sfondato il muro del milione 170 mila
presenze della scorsa stagione. Sono queste le
indicazioni che vengono dal Centro Studi
Turistici «Thalia» che, con i suoi operatori ha
monitorato l’andamento dell’industria
dell’ospitalità. «E' evidente - sottolinea Ar -
turo Giglio segretario del Thalia - che nes-
suno si poteva aspettare miracoli e che il
brand resta ancora un’operazione tutta an-
cora da precisare, se non si vuole limitare ad
una campagna di promo-commercializzazio-
ne. I primi segnali di miglioramento, comun-
que, si colgono dappertutto: negli stabilimen-
ti balneari, in albergo, al ristorante, nei ne-

gozi». Per il presidente del Centro Studi Tha-
lia Piero Scutari «è stato confermato che
senza Matera, in Basilicata gli stranieri non
arriverebbero. Ciò per errori di marketing, di
costruzione ed offerta dei prodotti, ma anche
di logistica. Va evidenziato, inoltre, che Ma-
tera, come prodotto turistico internazionale,
non - un brand che i mercati associano au-
tomaticamente alla Basilicata. Matera, in-
fatti, è dissociata».

Nel Metapontino in un anno arrivano ap-
pena 8 mila 600 stranieri (dati Unioncamere),
con un calo, negli ultimi 7 anni di oltre il 20%.
«La crescita continua di Matera - aggiunge
Scutari - non può essere usata come tappeto
dove nascondere dati impietosi. Bisogna as-
solutamente incrementare gli arrivi
dall’estero.. Matera - la principale porta di
accesso per la Basilicata. Bisogna, perciò,
pianificare in quest’ottica, facendola cresce-
re, aumentando e migliorando ricettività,
servizi, e offerte con il territorio. In modo
incentivare la durata di permanenza e al-
largare l’interesse dei visitatori alle altre
aree limitrofe». I principali fruitori del Me-
tapontino sono pugliesi (circa il 30%), se-
guono campani (23,5%), laziali (14,3%). I lu-
cani sono, invece, l’11,5%; la quota dal cen-

tro-nord, invece, si attesta al 30%. Gli stra-
nieri più numerosi sono i tedeschi (21,6%),
seguiti da francesi (16,3%), svizzeri (9,5%),
mentre americani e russi, insieme non su-
perano il 5%. «Intanto - dice Giglio - incre-
mentare la presenza di lucani - un obiettivo
alla portata. Tuttavia, se per il Metapontino
se non si crea un prodotto da riviera, non si
riuscirà mai a cogliere un significativo flusso
di stranieri, intercettato da chi, per motivi di
sicurezza non si reca più in Medio Oriente».
Infine c'è il target lusso che, secondo Fede-
ralberghi, quest’anno registra un incremen-
to tra il 10-12%, ma che, lungo la costa ionica
ha difficoltà di crescita, per la presenza di
appena due strutture a 5 stelle e di 17 a 4 stelle.
E’ basilare che la creazione di pacchetti tu-
ristici, in collaborazione con tour operator
stranieri, sia tematica, integrando l’of ferta
del mare con altre tipologie di prodotto, come
cultura ed enogastronomia. Insomma, siner-
gizzare costa ed entroterra, con un mix di
risorse territoriali. Anche mediante aggre-
gazioni tra operatori pubblici e privati e una
promozione mirata del prodotto balneare e
nautico. Con uno sguardo ai mercati europei
di prossimità, al Nord Europa e alla Russia,
per far decollare la Costa del Metapontino.

P I T TO R E Matteo Le Rose
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L’appello dei prof precari
TONINO IALLORENZI *

Caro Renzi ti scrivo...
C

hi ti scrive, caro Matteo Ren-
zi, è uno di quelli che in ma-
niera impropria si è sempre
definito un “renziano di fer-

ro ” (o della prima ora che dir si voglia),
da quel lontano 2012 quanto tu, av-
versato dal 98% del Partito Democra-
tico ti apprestavi a “ro t t a m a re ” vec -
chia politica e vecchi meccanismi.
Lunga è stata poi la cavalcata che ti ha
portato a diventare segretario del Pd e
Premier. Molte sono le cose che, a mio
avviso, questo governo ha fatto e sta
facendo nella giusta maniera, dal Jobs
Act alla riforma del Senato, dalla legge
elettorale alla riforma della Pubblica
A m m i n i s t r a z i o n e.

Niente è perfetto e tutto è perfet-
tibile. Sta di fatto che per uscire dalla
crisi va proseguito il cammino delle
riforme, piaccia o non piaccia. Con la
riforma del Titolo V della Costituzione
sostanzialmente si cambia il rapporto
di forza e di competenze tra regioni e
Stato riportando alcune competenze
d’interesse Nazionale come energia,
infrastrutture strategiche e grandi reti
di trasporto in capo allo Stato stesso. In
u n’ottica di sburocratizzazione e di-
mezzamento delle doppie competenze
è un bel passo in avanti, dal punto di
vista dell’incidenza delle valutazioni
degli enti territoriali un po’ m e n o.

Soprattutto in materia energetica.
Materia di cui si occupa anche lo
«Sblocca Italia» il quale prevede com-
petenza statale su titoli concessori del-
le attività di prospezione, ricerca e col-
tivazione degli idrocarburi su terra-
fer ma.

Caro Matteo, chi ti scrive è un lu-
cano, precisamente di quella Melfi che
tanto stai apprezzando e che produce
ed esporta automobili per l’America.
La Lucania, terra di grandi risorse
naturali, paesaggistiche e culturali.
Terra che da ormai molti anni con-
tribuisce al fabbisogno energetico na-
zionale con le estrazioni petrolifere.

Lo Sblocca Italia per quanto riguar-

da le estrazioni prevede il rispetto del
vecchio “memorandum” (massimo 154
mila barili/giorno) e l’intesa con le
regioni per il rilascio del titolo con-
cessorio sulla terraferma. Bene. Per
questo fabbisogno bastano Val D’Ag ri
e Tempa Rossa. Allora la domanda è
lecita: a cosa servono altri permessi
per effettuare sondaggi? In Direzione
Nazionale hai ribadito che non verrà
estratta una goccia di petrolio in più
rispetto agli accordi. Quindi effettuare
sondaggio senza poi dare un seguito
non ti sembra un esercizio quantome-
no inutile?

Caro Matteo,
inutile dirti che i
Lucani anche se
in pochi, sono
persone intelli-
genti. Facile im-
maginarsi che
una volta fatti i
sondaggi e trova-
to l’oro nero, il
passo verso nuo-
ve estrazioni è
breve. Allora dob-
biamo far susse-
guire alle parole i
fatti: nessuna
goccia di petrolio
in più per me si-
gnifica nessuna
concessione
neanche per “semplici” sondaggi sulla
terraferma. Per quel che riguarda le
estrazioni in mare, sono pienamente
in linea con quanto ti hanno espresso il
mio Presidente Pittella assieme ai Pre-
sidenti Emiliano e De Luca. Niente
estrazioni in mare. Ovviamente si pre-
ferisce privilegiare il dialogo istituzio-
nale prima di eventuali referendum.

Caro Matteo, Matera Capitale della
Cultura 2019, Melfi “Capitale dell’Au -
t o m o t ive ” e tutte le altre realtà regio-
nali hanno bisogno della vicinanza del-
le Istituzioni, non di semplici “mordi e
fug gi”. La gente ha bisogno di vedere

che le belle parole ascoltate in tele-
visione non restino tali. Capisco che la
Basilicata non offre comode infra-
strutture, ma proprio per questo le Isti-
tuzioni non possono far mancare la
propria presenza per un maggiore mo-
nitoraggio delle condizioni di vita e per
dare maggiore incisività alle azioni del
Governo sul nostro territorio. Proprio
adesso che hai acceso i riflettori sul
Mezzogiorno, quale opportunità di ri-
lancio del Paese, credici fino in fondo.
Qui il supporto non manca.

Caro Matteo, un ultimo pensiero la
dedico al nostro partito. Il compito del

Segretario dovrebbe essere anche
quello di capire quando è il momento
giusto per rompere gli indugi e pren-
dere decisioni forti. Parlavi di tornare
al Renzi 1, io credo che dovresti invece
passare al Renzi 3, perché il primo
Renzi voleva fare il rottamatore ma
non aveva grandi responsabilità verso
il Paese. Oggi tutti ti guardano fidu-
ciosi, con la speranza che tu riesca a far
ritornare grande l’Italia e riportare
agli italiani la voglia di partecipare
attivamente alla vita sociale, e perché
no, anche a quella politica.

[* Partito democratico di Melfi]

MAURO BASSO *

L’esercito di fedeli
in processione
per la Vergine Nera

L’
esercito dei fedeli lucani si muove in pel-
legrinaggi ai luoghi santi soprattutto nella
prima decade di settembre per venerare,
nella prima domenica del mese, la Madonna

Nera del Sacro Monte di Viggiano, martedì 8 la Madonna
degli Angeli, comunemente chiamata Madonna del Pan-
tano,in agro di San Giorgio Lucano e, nello stesso giorno,
la Madonna di Anglona,nel comune di Tursi. Sono tre
tradizionali incontri di fede che si rincorrono negli anni
e ai quali non manca la presenza anche di molti
pellegrini giunti da centri lucani e delle regioni li-
mitrofe: Puglia,Calabria,Campania.Sono circa 50mila le
presenze che si registrano nei due giorni festivi,quelli
della vigilia e l’altro della festa, nella cittadina dell’Ag ri,
per rendere devozione,affidarsi alla Santa Patrona della
Basilicata. E’, come sempre, tradizione la «salita» al
monte subito dopo l’arrivo per la prima preghiera alla
Vergine nel piccolo Tempio sulla sommità del monte, a
1725 metri di altitudine,da cui si domina la vallata
dell’Ag ri.

Un tratto di strada in macchina, poi oranti e scalzi si
muovono lungo i tornanti che portano al Santuario sorto
nel posto dove, secondo la tradizione,venne rinvenuta la
statua della Madonna Nera,nascosta al tempo della
distruzione delle immagini sacre, da un pastorello di
Caggiano,comune del Salernitano. A partire dal primo
pomeriggio di venerdì è un continuo viavai di pellegrini
che salgono e scendono dal Santuario. Tre i giri da
compiere attorno al Tempio prima dell’ingresso. Ancora
oggi per devozione alla Vergine non poche le donne che
arrivano a piedi nudi davanti alla statua e si prostrano in
preghiera prima di riprendere la strada per il rientro a
Viggiano ed attendere l’arrivo in paese della statua
attorno alle dieci di domenica.

Nella storia dei miracoli compiuti dalla Vergine Santa
è compresa la guarigione di un bambino, Celestino
Calabrese,di sette anni,da Oliveto Citra (Salerno),storpio
e sordomuto. Il padre del bambino nel momento di
lasciare,dopo la preghiera, il Santuario disse: «Lo so che
me lo devo riportare storpio a casa,ma almeno fallo
parlare». Dopo queste parole, il bambino gettò le grucce e
disse: «Papà, la Madonna mi ha fatto la grazia!». I Nel
Sarmento, l’8 settembre è tradizione recarsi in pel-
legrinaggio al Santuario della Madonna degli Ange-
li,comunemente chiamata Madonna del Pantano. Fu in
questo luogo che venne nascosta al tempo dell’ico -
noclastìa la statua della Madonna custodita nella Chiesa
di Noja,la vecchia Noepoli, scoperta,in modo prodigioso
(vennero attratti da una vivida luce) da alcuni cacciatori
durante una battuta di caccia. Nella grotta dove venne
rinvenuta la sacra Effige si decise di costruire il San-
tuario oggi meta di pellegrinaggi anche durante gli altri
mesi. Furono i reduci e combattenti dell’ultimo conflitto
bellico a scegliere questa data per rendere devozione alla
Vergine per lo scampato pericolo.

Da allora, non pochi i fedeli di San Giorgio Lucano,
Noepoli e degli altri piccoli centri vallivi che a piedi e in
macchina si recano l’8 settembre di ogni anno al San-
tuario per venerare la Madonna degli Angeli. Negli anni
passati, una nota di colore l’hanno portata gli albanofoni
di San Paolo e San Costantino Albanese, due piccoli ed
accoglienti comuni sorti tra il 1524 e il 1536 nella valle ad
opera dei profughi albanesi costretti a lasciare il suolo
natìo per le guerra contro la Turchia.Prima della ce-
lebrazioni della Santa Messa,nel piazzale antistante la
Cappella,ballavano «a pasturaua» (la pastorale) al suono
di zampogne ed organetti.

L’uomo, battendo i piedi a terra al ritmo della musica
cercava di circuire la donna che, invece, faceva di
tutto,muovendosi continuamente sempre al ritmo della
musica,di sottrarvisi. Per i tanti fedeli di Tursi,dei
Comuni vicini, del Metapontino l’appuntamento di fede
il giorno 8 settembre è,invece, al Santuario di An-
glona,ubicato in una contrada non troppo distante dalla
cittadina del Basso Sinni, un complesso di grande pregio
artistico dalla ricca storia che affonda negli anni.

[* giornalista, già sindaco di San Giorgio Lucano]

VINCENZO CARLOMAGNO *

PROCESSIONE La Madonna Nera di Viggiano

I
l 31 si riunito il presidio spontaneo dei precari lucani della scuola.
Al solito a parte la Digos e gli attenti giornalisti non abbiamo visto
al politica. La politica è l’anima della vita. la politica dovrebbe
risolvere i problemi. in questi giorni molti gli attestati di stima, la

solidarietà riscontrata, molti i politica che avrebbero dovuto e che hanno
preannunciato la loro presenza. alcuni li abbiamo incontrato al bar, altri
erano impegnati in altre vicende. di fatto è che la politica lucana non ha
nessun interesse per la scuola e per gli insegnanti che da 20 anni
mantengono i piedi il sistema e le classi. Nonostante la preannunciata
giunta regionale, nessuno degli amministratori era presente in sede.
Infatti il comitato è stato ricevuto dal dirigente Marchese. Al dirigente
abbiamo dipanato le varie problematiche che
i decreti applicativi hanno generato. Lamen-
tandoci del fatto che il tema non è all’o rd i n e
del giorno della politica lucana ne tanto meno
del consiglio regionale. Il dirigente si è im-
pegnato a sottoporre alle varie commissioni
regionali il tema, ovviamente, fuori tempo
massimo. Da sottolineare anche la totale as-
senza dei sindacati: i quali plasticamente
hanno sancito l’inesistenza del sistema sin-
dacale scolastico lucano. L’ufficio scolastico
regionale si è fatto sentire con una telefonata
privata tra la dirigente e il dott. Marche, cosa
avvenuta in nostra presenza atta soprattutto
ad interrompere la discussione nel merito.
Non è stato possibile conoscere i contenuti
della telefonata ma i toni confidenziali hanno
lasciato intendere che l’argomento è sui tavoli da mesi senza una volontà
concreta di prendere una posizione così come fatto da Puglia, Sicilia,
Sardegna, Calabria e Veneto. Intanto stanotte mille lucani dovranno
cambiare vita senza una propria volontà e sapendo che a Novembre
usciranno cattedre che oggi non ci sono in sede ma che serviranno a
stabilizzare colleghi indietro nelle graduatorie ma forse figli di un dio
maggiore. Io personalmente non mi rassegno, so certamente che ora ili
mio impegno sociale e politico dovrà essere ancora maggiore per met-
tere in luce la inconsistenza politica dì chi ci amministra in Basilicata!

Ecco il doc che abbiamo redatto e presentato al dirigente: il comitato
spontaneo dei precari lucani della scuola chiede e propone alla giunta
regionale e al consiglio di regionale di Basilicata di intraprendere delle
iniziative che impegna la Giunta regionale a sollevare, previo il parere
degli uffici legislativi regionali, la questione di legittimità costitu-
zionale alla Corte Costituzionale contro il ddl sulla buona scuola”. Cosa
chiediamo e proponiamo al consiglio regionale di Basilicata e alla giunta
di arrivare alla presentazione di un ordine del giorno, proprio sull’in -
costituzionalità della legge 107/2015, al prossimo Consiglio regionale

della Basilicata Prevedere un Accordo/Quadro Stato-Regione in con-
ferenza di servizio unificata nella quale evidenziare tutte le proble-
matiche e le incongruenze che decreti applicativi della legge stanno
sollevando , creando disparità tra gli insegnanti ed incongruenze alla
legalità e alla legittimità della stessa legge. Immaginare percorsi per la
sperimentazione del Potenziamento utilizzando i fondi europei per la
Formazione e consentendo ai neoassunti di rimanere sul proprio ter-
ritorio: accorpare Fase b a fase c e quindi è sia utile pure la riapertura dei
termini di presentazione delle domande di partecipazione alla fase
nazionale Possibilità di rifiutare la proposta di assunzione nel caso che
essa provenga da una regione diversa da quella indicata dalla prima

provincia espressa. (No depennamento da
Gae provinciali ma solo depennamento dal
Piano Straordinario). Chiedere che i trasfe-
rimenti del prossimo anno (il decreto mo-
bilità sarà stilato ad anno scolastico avviato)
privilegino il punteggio e non l'ordine di im-
missione in ruolo (cioè, gli immessi in ruolo
in questo anno scolastico nelle fasi 0, a, b, c,
devono essere esaminati contemporanea-
mente, in ordine di punteggio, e non in fasi
successive, come invece si paventa). Infine .
come ha detto la sentenza di Strasburgo l'as-
sunzione in ruolo è oramai un diritto ac-
quisito e non è vincolative a delle condizioni
di ricatto che la legge sottende tenuto conto
che La Regione Basilicata, come altre realtà
meridionali e insulari, risulta essere una del-

le regioni maggiormente colpite dalla dispersione scolastica e dall’in -
sufficiente risposta ai bisogni delle famiglie su tutto il territorio Abi-
litati pas 2015 La legge 107 ci esclude dal piano assunzioni, in quanto non
Inclusi di Diritto nelle Gae ma inseriti nella.Seconda Fascia di Istituto.
La Sentenza della Corte Costituzionale Europea si è già pronunciata a ns
Favore, in quanto, oltre ad essere Abilitati vantiamo più di 36 mesi di
Insegnamento su posti Vacanti o resi disponibili. Chiediamo l'inse-
rimento nelle Gae sottolineando che è già da 1 anno è stato inoltrato
ricorso. L' unica alternativa che rimane è partecipare al concorso con il
rischio che nella nostra regione lo stesso non verrà indetto per molte
classi di concorso. Chiediamo alla giunta di Basilicata di verificare gli
estremi di anticostuzionalità che la legge viola. Così come fatto da altre
Regioni. Chiediamo anche di far sì che gli uffici scolastici regionali di
Basilicata al momento delle convocazioni per gli incarichi a tempo
determinato che avverranno entro l’8 settembre con sentano ai docenti
di poter scegliere su tutti gli spezzoni orari di cattedra disponibili sulle
p rov i n c i e.

[* docente]

PROF I docenti alla Regione [foto Tony Vece]

PREMIER
In alto il
presidente del
consiglio dei
ministri,
Matteo Renzi

.
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RASSEGNASTAMPA

laboratoriosud
terzafestacgilbasilicata

domenica 6 settembre
PiaZZa don bosco

Ore 17.00
un’ora con ...

“altrove Punto Zero”
Integrazione è futuro: voci dal sud del mondo

Ore 18.30
laboratorio sud

idee al lavoro
confronto

con i Presidenti
delle regioni

del meZZogiorno
ne discutono

marcello Pittella Pres. Regione Basilicata
michele emiliano Pres. Regione Puglia

vincenZo de luca Pres. Regione Campania
mario oliverio Pres. Regione Calabria

luciano d’alfonso Pres. Regione Abruzzo
francesco Pigliaru Pres. Regione Sardegna

susanna camusso
Segretario Generale Cgil 

modera
antonio Polito 

Vice Direttore “Corriere della Sera”

sabato 5 settembre
PiaZZa don bosco

Ore 17.00
aPertura 3° festa cgil basilicata

dario de luca
Sindaco di Potenza

Ore 17.30
PresentaZione del Progetto

“memoria: 70 anni di democraZia in euroPa”
Ne parlano

giovanni casaletto Presidente IRES Basilicata
gabriele cioncolini Spi Cgil Nazionale

erika marcantonio Dottore di ricerca in filosofia
elena vigilante Dottore di ricerca in storia

donato verrastro Ricercatore in storia contemporanea 

Ore 18.30
laboratorio sud

reti infrastrutture 
innovaZione

ne discutono
graZiano delrio Ministro Infrastrutture e Trasporti
aldo berlinguer Ass. Reg. Infrastrutture e Trasporti 

gianfranco viesti Docente di Economia UniBa
angelo summa Segretario Generale Cgil Basilicata

walter schiavella Segr. Gen. Fillea
giamPiero strisciuoglio Dir. Comm. RFI Gruppo FS

gianni vittorio armani Pres. e Amm. Del. Anas
modera

oreste loPomo Caporedattore TGR Rai Basilicata 


